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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Maltempo i; imprevidenza dei pubblici poteri causa 

di nuovi lutti e di un gravissimo disastro economico 
Si vola oggi negli Stali Untii per l'elei one del Presidente, del vice Presidonle, del -135 
membri della Camera del Rappresentanti, di 34 senatori (un terzo circa del totale di 
conto) e di veniun governalorl di Stato Gli elettori sono circa 120 milioni, e fra questi 
6 800 000 sono neqri I candidati presidenti ali sono fin ll<i loto da Miustia) Richard 
Nixon per il partito rcpiihblkiro, Hubert Horallo Humphrey per 11 parlilo democra-

lico, e il ranista Wallace A PAGINA 11 

ITA LA CATASTROFE 
Oltre 100 le vittime - Interi paesi devastati 

Incalcolabili i danni — La tragedia di migliaia di contadini e di operai rimasti senza lavoro — Allarme nel Polesine: sale il livello del Po 
Confusione ed inefficienza nell'organizzazione governativa dei soccorsi — Slancio ed iniziativa delle organizzazioni popolari 

I par lamentar i comunisti del Piemonte: garanzia del salario, soccorsi 
a t t raverso gli ent i locali , provvediment i per la r ipresa economica 

:;lNmtìst^;%iMllii| del rappresentante 
del Fronte di liberazione a Parigi 

«IL F.N.L HA INFRANTO 
LE SPERANZE USA 

DI VITTORIA MILITARE» 
E' giunta a Parigi ia delegazione dei patrioti vietnamiti 

CAMPORE — Una drammatica immagini 
di soccorso sgomberino le macerie 

Ciò che urge in queste ore 
dell Halli 

palli IN'IERC zone 
srtlcnli lon.Ue 

coiaio del Piemonte sono 
devastale molle sono le vi i 
timo e di oi a in o n il loio 
mimcto aumenta Nel Bielle 
se il disastio e di propnr/io 
ni lingichc A cine n'ioi ni 
dall in ninpt re delle ncque 
e delle fianc decine di fi.i 
/ioni sono fincotu isolale 
fabbucho eolliva/ioni opcc 
pubbliche sono andate di 
flfi ulte P in queilo n io\o 
tt i l ibi le Clangente ancoi i 
una vn'fa l'ilali.i ufficiale, 
quella dei piefelti e dei se 
nerali sia dimoslnndo lu i 
t<i h sm inefficienza l i sua 
anchilosi bumcnt ic i il suo 
c i n t i n o iionho e p e d i n o 
ne I pumi soccoisi indenti 
hanno lai dato lunghe otc 
pei puitiRpie a definizione 
conflitti assuuli tb tompe 
tenze e di pi estimo t n i va 
ri i n m i iti Imi ori itici civili 
e militai i Innno impedito 
l 'u l i l i /n/mnc piena della 
pcnetns.i abnega/ione di I in 
ti laio'atni ì r> snhi ' l i molli 
frull i devono ani oid csseic 
rienvei i t i npppuic i colle 
gnmcnli I K 1 ' ) di r>mri"nn/i 
sono incoi ,i stati st i lulit i 
con molti t i nti i i b i t i t i M 
ptpsunip che mul ina di P'T 
sono ili bn ibi di vecchi 
siinn cosh < Iti a i n s i t o 
oneste notti tt emende i l 
l'npei tn sotto la pio ' M I 
sciosci.inlr' opposti al fi od 
do e col pei nolo che le u 
fine il lompenli li i i j i j n n 
gano 

Non si dinienlipbt che tut 
to no acci de in te 'inni • ino 
dm ne • in zone uvluOr i di 
che (|ii indo f i comodo 40 
\ei n inf 1 o pidion indi ino 
con mosonon'i i modrllo 
dell effu u n/i del seleni 1 

fn quelle ni P nienhe in 
fora perdili i i l mi imln di 
nuove 1 nv ine e t inlt mptp 
sof fpi cri/e col pianino lp pò 
poh/ioni ciò chi nr 'p e il 
soccorso ^ lf T f f ' i m i i K i i 

to dell'intervenlo immediato 
di tutti 1 mezzi disponibili 
per sahaie tante \ i te e ga 
1 aritite i l più rapido n p n 
stino delle condizioni essen 
7tali per resistenza 11 min a 
C occoite che h direzione 
di questi in tei venti eootdi 
nati venga lolla dalle mini 
di una incita bu ioe i i /n e 
affidata alla tesponsabilila 
degli enti locali 

LE NOS1 
ni, gli 

NOSTRF organizzalo 
amministratori e 

militanti comunisti delle 
legioni ( olpile sono esem 
phi menle impegnati nel 
lopeta di soccorso scuotono 
l'insensibili!'1! e il disunirne 
Houli appaiati go\ t i i n t u ì e 
stanno promuovendo un ani 
pio concoiso imitano di foi 
ze pei l'aiuto ai colpii! alle 
mig lnn di famiglie 1 uniste 
sema avei 1 senzi h\o io 
senzi proiezione I parli 
mentari comunisti hanno 
proposto al governo un pn 
no di omorcrwiza per assiste 
le e i iv i icne 1 colpiti pei 
assiemile il calano alle mi 
g i n n di opei 11 1 unisti se 1 
zn Invoio pei neosiiutie con 
lapidila le bisi di una 11 
pies 1 della \ i l i economie 1 
e sociale 

Quello e il comnilo rssc 1 
znle del momento Ma 11 
pmh pei le \ ittime 11 soli 

j dai i t t i nmnii 1 di cui i l no 
| Mi 0 popolo h 1 spmpi e d do 
| n continui 1 due pt o\e co 1 

lite non postomi <oi i i ic ir 
le ciits( np 1 colpevoli ri 1 
tanti disisi! 1 

A vil le delli 70111 pni do 
v ista l i del I u l'oso coi 11 
uni niiov 1 modf 1 immuni nu 
inslr i la P rost i l i donili 
di imi udì Mi i monte so 
no zone moni me UHM rewili 
semi ibb indoli ite ri i l i 1 popò 
l i / iom non 1 imbn*ei|p I 1 
'-ci i lr in b ih 1 dollp fni/p 
dell i tiiilnt 1 T 1 non e si I 1 
impiegata un 1 UtJ pi 1 opo 

io di piote/ione e di diset 
plina del corso delle acque 
T centn industnalj che stan 
no ai piedi dell arco alpino 
sono visti cssen7ialmcnle co 
me sti limoni! dei padroni 
per pompare guadagni spre 
mondo fino il limile del 
soppoitabile l i f i l icn degli 
opeiai Le centinai! di mi 
gliaia di fimighe di piccoli 
coltivatori sono slite lascia 
te i l la loio sol te sen?a ptov 
viden/e senza difese 

ANCORA una vol t i , come 
nel Polesine corno in 

Calabi 1.1 come a I nenze 
1 l l iha 1 iv* 1. lutt 1 l i fi agi 
lita delle s e stiultiire os 
sonziali [ n disti u/ione 11 
eortenle di v i lon mestima 
bili del lavoto della eultu 
ra df'la civilla di un popò 
to ò una colpi inequuocibi 
le e pesantissima di chi «o 
verni rb una politici con 
set v i t i ire che non pinv vede 
.1 sistemile il suolo a di 
sciplinne le icque 1 01 gì 

zzai e in modo demoni 
fico il tendono e cnpir 
biamcnle osteggia nfoime 
stuit lniali 0 sviluppo della 
demoei i/ia 

Una cosa ibbnmo ivvct 
ti to osseie ben pi 1 H ntc nel 
1 animo d e j i i b i l m l i di 
quelle pliche dovasi tt( che 
te-ponsibili di 1 rli-.ni rimo 
dpi! inqualifieibile 1 taido 
nel soccoiso immedntn sono 
ciucile stesse fot /e di go 
voi no clic tu tul l i questi in 
ni Innno dosi mio i l l u n e 
le 1 isoiso d< I pieso a so 
stenei e I pioHIIo dei gì indi 
giuppi pi iv i l i i se ipilo di I 
1 uo io doli 1 sicun n 1 del 
l i ila slrss 1 dn.i l ni,mini 

P IH 11 1 coseieiu ) rkl l i 
voi iton 11 lolla di queste 
ni e pei sopì iv vuoi e si s i i 
d 1 inri 11 lotta ppi cambiale 
1 L t ili 1 

Ugo Pecchiol 

figlia mentre squadre 
(Tclefoto) 

Il bilancio della disastrosa alluvione che ha colpito gran 
parte dell'Italia setientrionale va facendosi di ora in ora 
sempre più catastrofico, mentre 11 maltempo comincia a fare 
gravi danni anche in alcune zone dei sud, 3 riprovo che 
« tutta l'itullti frana n per la miopia del governo, come nco 
noscono anche I tecnici che si occupano dei problemi del 
suolo e della sistemazione Idrogeologlca 

Il numero delle vittime è salito ancora ed è destinato ad 
aumentare Nel's sola provincia di Vercelli I morti sono 91, 
13 I dispersi e 48 I feriti A questo cifre va aggiunta quella 
degli olio morti provocati dalla frana che ha Investito Piedi 
mulera (Novara) 

In considerazione della gravila della situazione, le presi 
denze del gruppi comunisti del Senato e della Camera com 
piranno oggi un passo presso la presidenza delle due assem 
blee per porre l'esigenza di un dibattilo Immediato In ordine 
alle necessità e al problemi posil dalla drammatica slluazone 
creatasi nelle zone colpite 

I due gruppi parlamentari hanno altresì chiesto un ìmme 
dlnto Incontro con II governo per sottoporre al mmlslrl in 
teressatl le richieste della popolazione Un passo analogo t-
stalo deci'3 dai PSIUP, mentre si va riorganizzando In soli 
dartela popolare nelle zone colpite, che contrasta con I Ineffì 
cìenza ancora uno volta dimostrata dalle autorità di governo 

Concreto proposte per porre rimedio al danni dell'nlluvio 
ne e per venire Incontro alle esigenze immediato delle popò 
lailonl sono stnte avanzate In un documento dal pnrlnmen 
tari piemontesi del PCI per giungere al coordinamento della 
azione di soccorso, Indennizzare le famiglie delle vittime, 
assicurare il salario al lavoratori rimasti disoccupati per ia 
distruzione dell* aziende e assicurare al contadini In p"*ssl 
bibbi di ripresa DI Inlervenll immediati si sente mfatll M 
esigenza nelle zone che sono slate l'epicentro del disastro 
Nel Blellese sopraltutto, dove nel naesì dlstrulli mnnea tulio 
dall'acqua, alla luce, ai medicinali, al viveri II bilancio del 
l'alluvione, per l'industria bicllese, e tragica almeno II cin 
quanta per cento d"lle aziende tessili che orano la spina dor 
sale dell'economi.-» della Zina sono andito completamente 
distrutte 

In questa slltinzlone 1 pericoli di Inondazioni che gravano 
su altre zone del paese dimostrano quanto siano ancora de 
boli, dopo tanto tragiche esperienze, le difese approntale 
contro le cilamlta naturali Ieri, nel Trentino, è ci Dilato un 
ponte proprio mentre si slavano commemorando le vltiime del 
l'alluvione di due anni fa Nel Polesine le popolazioni a'Iendono 
in ansia por domani l'arrivo dell'ondala di piena del Po 

In queste condizioni diventa scandaloso fi modo come no 
nostanle 'e dichiarazioni ufficiali, si sviluppano I soccorsi 
Nell'Astigiano, In alcuni paesi allagati, Invece di mezzi anfibi 
sono arrivali mezzi cingolati L'esigenza di soccorsi coordl 
nati è servda In tulle le zone, oltre che del Blellese del 
Monferrato dove sono andati distrutti | raccolti di un anno 
Anche qui come nel Blellese, I soli soccorsi razionili sono 
quelli organizzali dalle organizzazioni popolari Ma, questa, 
è stona di sempre 

I serv iz i dei nost r i inv iat i specia l i in 
tu t te le zone devasta te A pag. 2, 3, 4 

Gli auguri di Pham Van 
Ba, a nome del CC dei 
Fronte, per il compagno 
Longo - La decisiva por­
tata dell'offensiva del 
Tet e della contempora­
nea sollevazione popola­
re nel Sud Vietnam • Le 

problema vietnamita 
basi per la soluzione del 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI novembre 

Ricoid ite-tosa dicevano an 
cora ìen, gli americani? «I l 
trotile nazionale di libeiazio 
ne 6 una favola inventata dai 
comunisti del nord per ma 
schei a re la ioro aggressione 
contro il Sud Serva 1 ap 
poggio e la direzione di Hanoi 
i "'vietcong àarebbcio mesi 
stenti » Con questa menzogna 
gli Siati Uniti hanno ceicato 
int/ialmcntc di giustificare 
agli occhi dell opinione pub 
bhea mondiale la loro aggres 
sione contici 11 Vietnam del 
Sud e poi I bomb irdamenti 
sul Noid Os*gl dopo aver or 
dmnlo l i < cssaziori" infondi 
7ionata dei bombardamenti 
sul Nord il Piesidente John 
son accetta che una delega 
7Ìone del Pronte n clonale di 
bbeia/ione del Vietnam del 
sud pienda pirtp ai negozili) 
di PaiiRi « ill.i p i l i n et n 
le altre delegazioni Quale c i 
povolgimento1 Questo sigmfua 
nconoscere, nei fatti che il 
f ionie e 1 oigaru/zitori1 n ti 
diligente delti lotta di libeia 
/ i del popolo del sud 
Vili un 

! i presenzi di una delcea 
zione del Tronto a Puigi an 
nulla I ulte le pi erodenti te 
si degli Stali Unni e dimo 
stia che senza l i presenza 
di lapprrsenlanti qm l i f i n 
ti del I ronte non si possono 
affioniire a Pang! i proble 
nu di fondo del Viotnim del 
sud 

Pham Vari B i responsabi 
le di l lUftuto di infoi ma7Ìone 
de' Fiorite npeito apponi un 
mese fa a Pirigi ha acron 
sentilo a lireverci in colnci 
den/a < on lari ivo nella ca 
plt ile fnneose della delega 
zinne del Fronte diletta dalla 
tonipigm Ngmm I n i Tlinh 
r ' i pi ima impili lutei \ Ish 
tip uri r innresenti ito qualili 

< ito del FN'I, l i l i a l i ad un 
Kio^mle dopo la < ossa/Ione 
dei bombndamcntl e 1 avvio 

Augusto Pancaldì 
(Seguo (fi ultima pagina) 

PARIGI — Entusiastiche accoglienze ha ricevuto all'arrivo nella capitale francese, i«rl la 
delegazione del FNL sudvlelnamlta, diretla dalla compagna Nguycn Thl Blnli nella lolefoto 
accanto a Xuan Thuy A PAGINA 12 

OGGI 
i grandi eventi 

INDRO Montanelli è, im 
po' meno seno, il Wal 

ter Chiliu del Coincie 
della Scia / qrandi even 
ti, nelle occasioni piti so 
Icnm li picstnlii sempru 
lui, poche il direttole 
Spadolini e enUtvn^ta 
di ila biavura con cut il 
uosdo vi rendere ti i;n/o 
i(' uniienalp dei fatti m 
uno stile non di indo fa 
ceto ma sempre tiobiMri 
to da una impaieqqiabile 
finez-a sfili}tnaie 

L'altio gioì no pi i 
esempio il (ruttai « di 
pie-tontme un inveito di 
dieci pflfjittp derhaii'o al 
l America nel quale ti 
qniai ano le più pi estmm 
ie firme del qiornnìe II 
• fondo » lo hn <ìcrittn 
Montanelli il quale per 
spiegarci come VItalia tla 
dauflJift all'Amerua, ha 
rie" o d i o fin par tuo i 
• peruaccln • con cui ah 
•icuqnnzi napoletani sa 
lutano oli statunitensi in 
a r m o lutto qui Ne e 
• c'unta fKOI i (ili Italia ti i 
tirile e ottusa, incapai.e 

persino di capue t propn 
intoem materiali e ino 
ioli In compenso Monta 
nelli ha piinliflliosnmen 
te insistito sulla differen 
za che cono tra * peinac 
eh io » e « pernacchia » 
Lba tempo adesso n seu 
tiamo tutti pin eleiati e 
pi» colti Domenica poi, 
il Con mio ha i aiuta com 
memoKiip, dedicandole 
tutta la tota pagina e un 
qian filalo su none rolon 
ne « Pei l'Unita fu l'ora 
più belli » la vittoria del 
'IS 1/ pezzo foi te t\ apei 
tura e,a manco a dillo, 
di Mo>ì/aiielli il quale pei 
fhm i un'idea adeguata di 
quel old» n'orno lia ia< 
eonlafo per 120 i inlie, 
due colonne e passa, ciò 
che accadde personal 
mente a lui fEinno mol 
ti anni che desideravamo 
saperlo) Montanelli dim 
quo era bombino e il 4 no 
vembie 1018 che ti fece, 
qui I diaio/etfo ' * Mass \ 
ero . tutti i Innoiii della 
noiinr? Rosmiinda JVno 
la Tu punito ni so//tttn, 

e pei una colonna intera 
ci lia finalmente spiega­
to come, ti a ciurife e to­
pi, vi si accomodò per 
passaim la notte, « mez 
20 della quale, chi com­
peti e lassù9 II nonno, non 
lo ciederefe, il nonno in 
camicia da notte, che si 
mette a rouisfnie. t ia le 
cian/i usaqlie Ji»o a rpian 
do non nt ioua un nf ra t 'o 
di Tianeesco Giuseppe 
che poi, la mattina dopo, 
uappende t ia quelli di 
Vittorio ninnimele. U e di 
Cavour Pnt laidi il tiec 
CJMO dirà mistenoso e 
presaoo al nipote < Un 
gioìnn capimi » Coso ci 
e/«piede 

Tcro sul Couloic del 
la Sera, noi e l'America 
e una grande data della 
iiosfm stona Trn « per 
nacchi » e Cecco Beppe, 
cosi con questo sriupolo 
e con questa soiefa ci 
sta dnimnti eoi suo snff 
toie campione, il ptft 
orrtiMp giornale della boi 
qhctm itnliann, che se lo 
menta 

Forltbracclfl 
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FANGO E ACQUA HANNO TRAVOLTO INTERI PAESI DEL PIEMONTE 
Per affrontare 

le conseguenze dell'alluvione 

Immediate 
misure 

chieste dai 
parlamentari 

comunisti 
Garanzia del salario - Soccorsi attraverso 
gli enti locali - Provvedimenti per la 

ripresa industriale e agricola 

[ O R I N O 4 
Il finippci dei parlamentdri 

comunist i d t l Piemonte riunì 
to in s a l u t i sir lorcltniri i n 
T a n n o do\ o u n i w s i n ef 
f e t tua ta nello local i tà colpi te 
chi d i s i l i n lia i|i |irnv i to ng 
gì il seguent i comunic i to 

« I l g ruppo pari imeni i n co 
munisia del Piemonte de "a 
C i m e r à e del S e n n o d i p o 
*\K\ cs immite la gr ig iss imi ->i 
tu i/u ne che SI è (.rema in iti 
ste zone del Piemont i d a m e 
delle quali c i n i t e r i / / i i i d i 
un intenso s i luppo industria 
le iv in /a al f,ovcnm le se 
puenti n t l iu te di in i r rvento 
immedi i i to p r affrontale- con 
misure a d e r i t e l i s i m i / i u r c 
d r m m i i t i c i clic si è creata per 
le popoh / io i i c o i p i n e per 
d i u r n e di i n f l u i i di l i v o r i 
tori di coni itimi di t s e r i i n 
ti di arugi ni di pitcoli e 
m i d i industr i i l i 

I i p r imi sigcn/a che deve 
essere if front i n è que l l i di ns 
s ru r j r c un efficiente coordina 
m i n t o nc lh lire? ione Idi a p e 
rfl di soccorso ponendo fine ai 
conflitti di « m p c t e n z i alle te 
more b u r o c n t i c h e che Ancori 
una vo l t i de te rminano disordi 
ne confusione e r i tardo nella 
adozione delle misure urjiirui 
di soccorso I gruppi p a r h m e n 
tari del PC f chiedono p i r t a n o 
che i poteri di direzione e di 
c o o r d i n i m e n e deL.li interventi 
\ e n g i n o assunti dalle immini 
•trazioni comunali in collabo 
razione con fji enti uvi l i e mi 
l i t i r i Alle amminis t ro / n co­
m u n a l i locali d o v r a n n o p e r t a n 
to affluue tutti gli aiuti d ispo 
sti da m t i pubblici e privati , 
per il loro impip(,o e per la 
sollecita distr ibuzione illc pò 
pola/ ioni 

Pe r q u i n t o at t iene alle mi 
i u r e urgenti i gruppi parlamen 
tari comunisti chiedono al go­
ve rno 

1) Con provvedimento s t n o r 
d i n a n o le famiglie delle vitti 
me , i feriti e q u i n t i hanno 
p e r d u t o la propria a b i t i n o n e e 
i propri b i n i , devono essere 
i m m c d n t a m c n i e ed i d i g u i t a 
m e n t e assistiti nonché risarcì 
ti dei d i n n i subiti 

2 ) Si i g a n n t i t o il salfirlo pie 
no del lavoratori Ielle zone 
colpite, sino a q u a n d o resterai) 
no forzai irniente senza lavoro 
integrando con oppor tuno atan 
zinmento le contr ibuz oni di 
competenza della cassa integra 
zionc guadagni 

3 ) Stono predispost i imme 
d ia tamcnte I provvedimenti at 
ti ad assicurare la più sollecita 

np rc i di 11 i t m u i i ro lu t tn 
nel''* industrie sconvolte dal di 
s litri in rnoilo che l i su in 
zionc economici i sonale Iti! 
\ ili ile f di Hi zone o lp i ' i noi 
a b b n a subire cinse«i t (nze fi 
pt-rm m e n t e d e n i ' i m - n ' O fi " o 
litico 

4) Adi fi l i t i p r m v e d i m nti 
devono w ri ulot in m i con 
f ron t kilt t / u n d r ig r icnk i r 
r is i ine e lommerci i i p i <on 
semi re n i esse di r iprendere 
solletii imenic le i n v t i | re 
dut t ive e di veder m o s t i u n 
c i p i t i h distrut t i i i r r mi ' i l i 
hilmcnit d m n i f j j i i 

5) Alle p o p o l v i o m c o l o r e 
il ve cs t r e tssi iurj la la M snen 
stone delta riscossi me di npn 
tipo di imposta e i m adc inu 
t i in >rnlom dei debit i 

6 ) \ l h t r t h i I I I IVKI I !«* i e 
opni p* ssilulc loci 'c abitabile 
ielle /onc il più i n i n o t* l 

bile al l i 7one colp te sin in p y 
sti n disposizioni oer ospi tare 
quann sono rimasti «enzi tei 
to i v m n d o h dispersione dei 
nuclei f i m i g l n n 

7} Gli t n t i locali — ion 
provvedimenti di i ra icrc 
s t r m r d i n i n o — k v o n c< ere 
post nelle concisioni di , o c r 
ricostruire e r i s i m r e t e t t e le 
in lMstrul ture dell i u t * ci\ le 
(str de ponti fopnmirc ->e<|ii* 
d o n scuole ecc ) Mie i i r n i 
nistrizioni dei comuni imi "mi-
mente colpiti devono S S T C 
molire ass icur i t i e nppo t me 
integrazioni nelle entr ine fi 
nan/ iar ic che in l o n s p i c r t M 
del presente d i s i s ro non p-v 
t rannp essere riscosse ne) f-rd 
sente cseicizio 

I gruppi parlamentari d i l 
PCI — pur nscrv indosi d at-
sumere i n i / n i u c orcan hi* o 
di soliceli ire I c s ime in set1-
p i r h r n c n t i r e di quelle R ̂  av 
v n t c — rilevano l u r g ' i / i di 
assicurare una effettiva pr o n 
là alla spesi per a fiU'cmA/io 
ne del suolo e li disciplina iti 
le ncque n c l h p ien i e mvin 
zionc che fili sci pure — che 
con t an t a f requenza e di a n i m a 
ticilil si r ipetono nel "os t ro 
p icse — possono •"s-iii e ev i 
t ite o q u i n t o meno l imit i le 
in modo decisivo ilta ondi 
zionc che venga posta fine ad 
una politica di al bau d'i o che 
si protrae eh decenni In pan 
tempo H nuov i s n n t u r e re si 
è a b b a t t u t a su! p^esc t e n d e m 
dispcnsibi le e ind Uzion ih e la 
istituzione del T o i d o m / e naie 
di solidarietà che garant i s t i al 
meno alle popolazioni u n c o l e 
una soluzione defin l« a del 
problema 

Più di 60 morti nella sola Vallesfrona, 91 in tutta la provincia di Verceili 

na retrovia 
Ambulanze, colonne militari, mezzi dei vigili del fuoco, elicotteri - Un dramma colossale nel quale non manca, ad aggravare le situazione, la 

disorganizzazione dei soccorsi - Numerosi centri possono ancora essere raggiunti solo dal cielo - Drammatiche testimonianze dei superstiti - Nei 

paesi distrutti manca tutto: acqua, luce, viveri, medicinali, coperte, vestiti - Completamente danneggiato il 50 per cento delle industrie tessili 

Indumento fra le macerie della propria casi 
r e c u p e r a r e qua lche 

Le inondazioni hanno acuito una situazione già grave dopo le grandinate 

È SCARDINATA L'ECONOMIA 
AGRICOLA DELL'ASTIGIANO 

Molti miliardi tli danni - Tutte le cantine delle ditte vinicole allagate Due metri d'acqua a Nizza Monferrato, dove anziché 
idrovore le autorità statali inviano mezzi cingolati Imprevidenza e improvvisazione nei soccorsi 

(DA UNO DEI NOSTRI INVIATI) 

Da uno dei nostri inviati 
ASTI 1 

Un a l t r a no t t e di angosc iosa 
p a u r a pe r le zone a l luv iona te 
dell Ast igiano La pioggia 6 
infat t i m o t minta minl i r r i t t i 
m e n t e pei tu t t a l i n o t t e ap; 
g r a v a n d o a n c o a la g ià cr i t l 
ca s i tuaz ione e o s t a c o l a n d o 
i l i v o r i di r ipul i t i t i i delle 
vie e del le ca se Solo s tarna 
ne si è a v u t i t i n i b reve 
s c h i a n t i e sia p i n e pe r pò 
co t e m p o è incili c o m p i r l o 
il so le Nei p o m e r i g g i o la 
pioggia è r ip resa La s i tua 
z tone pei t an to r i m a n e d r a m 
mat lcn s o p r a t t u t t o a Nizza 
C anell i e a Inc isa dova I a c 
qua r i s tagna nel le vie p ne le 
case 

Non è s t a to a n c o r a t e n t a t o 
un b i l anc io c o m p l e t o del d a n 
ni a n c h e se s! p r e v e d e che 
s i a g g i r i n o In t u t t a la p r o v l n 
eia sul c inque sei mi l i a rd i e 
fo i se a n c h e p iù SI è t r a t t a t o 

NOVARA 

Anche il Ticino straripa 
Da uno dei nostri inviati 

N O V M U 4 
L a s i t uaz ione de l N o v a r e s e 

h a r e g i s t r a t o u n lieve migl io 
r a m e n t o n e l l i g i o r n a t a d i og 
gi a n c h e p e r c h è la p oggia 
n o n è p iù c a d u t a con la vio 
lenza e la c o n t i n u i l a dei gior 
n i s c o i s i e si a l t e r n a o n con 
p a u s e e s c h i a r i t o Q u a l c h e 
p r e o c c u p a z i o n e si n u t r e d a 
s t a m a n e pe r la zona n t t rave i 
s a l a dal Tifino c h e c o m l n 
e ia a m a n i f e s t a l e 1 pi Imi s t i a 
ì i p a m e n t l pe r 1 e n o r m e c i u m 
t i t a (1 acqu i che s ta s ca r l can 
d o 11 Lago M a g g i o i e 11 cui li 
vel lo c o n t i n u a a sal i o e ha 
già i n o n d a t o n u m e i ose zone 
r i v i e r a s c h e Al lagament i \ e n 
c o n o segna la t i nel press i di 
Oleggio o a P ulte 1 CHIÙ di 
GalllaLe d o v e le a c q u e h a n n o 
i n v a s o la zon \ popo la t a d i 
c a i a t l e r stlcl r i t rovi 

I a p iana d i T o n d o T o c e ò 
s o m m e r s a le a c q u e del La 
RO Miiggioie s m o usc i te dal 
Te Hi a In d ive se l o c i l d a La 
plaz^a di Palla i / a e s o m m e r 
sa Sul Iago 1 batt°UI s o n o 
f e r m i funz ionano solo 1 t r a 
ghe t t i t r a I n t n e Laveno p e r 
fi ti a s p o r t o del p issef ,ger l 

A P l e d i m u l e i a 11 c e n t r o o s 
s o l a n o dove 1 a l t r o Ieri s e r a 
u n a f i ana h a sepol l r u n a ca 
aa con le o t t ) p i i s o n e che 
vi r i s i edevano sono i Ipresl 
oggi 1 lavori pt r i l c u p e r a r e le 
s a l m e degli s c o m p a i si Nel 
p r i m o pon i e r i fg lo e r a n o s ta t i 
loca l izza t i d u e cadavc i i q u t l 
lo del capofamig l ia t di u n o 
de i q u a t t i o ti, 'li I m p o s s i b i l e 
è t u t t o r i un sonini i n o in 
v e n t i r t o del d m n l che a p p a i o 
no p e r ò I n t e n t i s s i m i e con le 
c o n s e g u e n z e che si i r o t r a r r a n 
n i net t e m p o in p a r t i c o l a r e 
p e r le a / i c n d t c o n n d l n e c h e 
si s o n o visti ! t e n o n i d i s t i l l i 
t i a p p e n a s e m i n i t i o i l l i g i t e 

le f a n t i n e dove s t u a f e rmen 
t a n d o 11 vino di r ecen t e p r ò 
du7lone e pe r 1 l avo ra to r i di 
n u m e r o s e az i ende p a r t i c o l a r 
m e n t e a R o m a g n a n o e a G i r 
p ìgnano S e s l i p i r a l i z z a t e da l 
le d i s t i u / i o n i p jovoca t e da l le 
Inondaz ion i 

In tu t t i t coni ini o in p r ò 
vlncia i g r u p p i cons i l i a r i co 
m u n i s t i h i n n o ch ies to l i con 
vocazione di s e d u t e s t r a o r d l 
n i i i o pe r r i r e un p Imo p u n 
lo della s i tuaz ione e p r o g t a m 

m i t e gli In te rvent i n e r e s s i r l 
ad u n r i p r i s t i no r a p i d o pe r 
In n o r m a l i t à del la vi ta civile 
t p r o d u t t i v a e a i r l s a r r m e n 
to dei dann i sub i t i d i l l e pò 
p o l i z i o n l Su iniz ia t iva del la 
f ede raz ione d e ! PCI e del la 
1 e d e r c o o p da Nova ra oggi è 
p u i e p a i t i t o un cani on car 
(O di viveri e d i a l t i ! gener i 
p e r le popolaz ion i del le v i l l a 
te biel lesl 

Ezio Rondolini 

50° Salone dell'Automobile 

FABBRI EDITORI e PININFARINA 
presentano 

ENCICLOPEDIA 
DELL'AUTOMOBILE 

ogni mese un volume 
in tutte le edicole II 1° 

di un d i M S t r o d i e non ti 1 
p r e c e d e n t i nella M o n a del la 
n o s t i a p rov inc i a Pers ino 11 
r i co rdo de l le d r a m m a t i c h e il 
luvlom del 4fl e del SI Im 
pallici se t di f ronte ali en t i t à 
d u d inni i t tu li 

A Nizza M o n i e i n t o d o v e 
1 a c q u a ha rnj g iun to e s u p e 
ra to in ce i t i pun t i a n c h e I 
due me t r i di a l tezza s o n o 
a n d a t i d i s t r u t t i mag i?7 in i di 
d t t e vinicole negozi e l u t o 
mobil i [*• co l t u r e de! p rò 
g n t i ( i rd incesi s m i a n d i t o 
quas i li l e r n m e n l t d i s t r u t t e 
Non si segn i l a m pe rd i t e di 
\ ite u m i n e m e n e se inflnl 
t! sono gli ep i sod i di a n i m i 
eie che ci sono stal i u i ccon 
t i t i nei \ a r i pii-sl r ' i e a b b i a 
m o vis i ta to 1 i p i po l i z i one 
de l ' m e r a valle del Belilo 
i v e n d o g i i v i s su to a l t r e voi 
te e spe r i enza ana loghe non 
è si ita c o l t i di s o r p i e s a e 
n o n appena ha c o n s t a t i t o c h e 
il livello del f iume c r e s c e v i 
h i p r o v v e d u t o a pors i in 
s a h o 

A Canell i per una i n t e r a 
n o t t e si è t e m u t o che lo s t e s 
s o pon te sui Belbo non reg 
t,es":e i l l i furia delle a c q u o 
che g iungevano a valle con 
i m velocità i m p r c s s i o n m t e 
Anche qu i s o n o s t i l e a l l i g i i e 
can t ine ab i t az ion i e s U n i l l 
men t i A I n c i s i gli a rg in i sul 
f iumi i o l i h a n n o re t to e u n i 
enoi me m a s s a d acqua si 6 
n v e r s a t a sul le case a b b i t t e n 
do io a l c u n e e i c n d e n d o n e 
p e n c o l a n t i p i rc i . ch le i l t r e I I 
no a s t a s e l a la l eg ione G r a 
glie e ra c o p e r t a da 50 60 c m 
d acqua 

Su q u e s t a è In s l t u i z l o n e 
de l le zone p iù c o l p t e va de t 
to che a n c h e nel res to del la 
p r o v l n c i i 1 d a n n i s o n o n l e 
van t i Nel c o m u n e di Asti 
a Q u a r t o in vaile V e r s i a 
San D i m i a n o a Cost ighol i e 
In vai T lg l ione le a e q u e h a n 
no p i o d o t t o dann i e n o r m i nel 
fondo v i l l e e nelle vigne d i 
nie^ZR co lina P a r ' c o l a r m e n 
te colpi t i gli o i t i di Asti e 
della Mot ta invasi e d i s t r u t t i 
dal le a c q u e del Tana io del 
B o r b e r o e del \ e r sa 

Nello s t e s so c( n t ro del c i 
poluogo mol t e s< no le i t r a d e 

' b locca te l u r i d o le s t r a d e p r ò 
u n c i a l i d e c i n e d i m a c c h i n e 

1 m o l o e m t o i n i sono a b b a n 
d o n a i l u n g i le s c a l p a t e se 
m i s o m m t r s i d a l l i m e l m i 

. Diet ro q u e s t o s p e t t i c o l o di 
m i s n n e di des Ma/ione s ta 

1 il d i a n i m i d i migli un d i fa 
miglio che h i n n o v is to di 

I s t u d i o to l t i i loro ave i i nel 
g i f ) di pach i m u n t i Si t rnt 
tu di famigl ie chi s p e s s o nel 
coi so di q u e s t a n n o o al m is 
«imo dell a m i d i scorsa li in 
no g n dovu te subì e d i s i s t i o 
se L r n n d m a l e c h e h a n n o di 
s t i l l i l o totalniPiiU i i i rcol t i 
In qi i ts t i qu idi d n m i r n t i 
co u sa i i m tntt i l i s u i 
VPI ' t ignosa e rivo t an te rile 
v a n / i l i t > i l o mi ffic e n / i 
d n soci ors i eoe q u i n d o i r 
r iv int i a n vano lardi e m i l e 

NODOSI ititi (.li impt ni pio 
volti t issunl d i ! piofi I lo so 
n > si u s i e n i d e g n iti i mez 
zi che fino i s i a s e l i e r m o 
giunt i sui v n l l i ugh i del di 
s a s t i o I vlg 11 del fuoco so 
no giunt i s p e s s o t i l d i e in 
n u m e r o del i n n o i n u l t g u i t o 
l r ino pi ivi di b i r he i m o 
t o i o e di d iowi rp por l ihc 
m i e le < isr dall i» m e l m i A 
M / / i s o m m i i sa in g r i r p i r 

te da d u e mo t i i di a cqua 
i n z i c h é hai che a moto t o e 
id rovore s o n o giunt i pe san t i 
mezzi c ingola t i A b b i a m o vi 
s to infine ieri e oggi i pove 
ii m i l i t a i ! Inviati sul pos to 
sguazzare npila m e l m a coi lo 
io piccoli e inuti l i badi l i da 
c a m p o e perfine pr iv i d i In 
d u m e n t l ada t t i a l la s i tuaz ione 

C e u n c o n t r a c o s t r i d e n t e e 
per mol t i aspe t i i l l uminan t e 
t ra I a s so lu t a li efficienza di 
mos t i i t a dal le a u t o r i t à go 
verna t lve nei p r e s t a r e le più 
d e m e n t a l i fornii di socco r so 
e 1 « efficienza u con cui pò 
che p o c h e s e t t i m a n e or sono 
q u e s t e s t e s se nu o i l t à inviava 
no migl ia la di lollziottl con 
l a n t o di au tobl l ido di cellu 
h n e di i Ile il c u c o n i l o i 
L on t ad in l ohe man i f e s t avano 
per 11 « f o n d o di s o h d i r i c t i 
c o n t r o la g r a n d i n e e le a l t re 
c a l a m i t à a t m o s f e r i c h e » 

Del i e s l o il d l s a s t i o di 
ques t i g io rn i non p u ò far eli 
m o n t i c a r e n e p p u r e por un at 
t i m o che oggi t u t t o q u e s t o EV 
viene a n c h e giazio ad u n i pò 
1 tica c o n d o t t a d i l l a D e m o 
c r i 7 i i c i i s t n m e d i i s io! i l 
le i t i che sc iupi e si s o n o rifui 
tati di a f f i o n t a r e 11 p r o b l e m a 
d o d i r l s is te naz ione idrogenit i 
f,tea de l l a p r lnv inc ia g ià tan 
te vol te Invocata dal n o s t r o 
p a r t i l o Sono Uchiosle quo 
ste che s o n o già s t i t e n b i 
di te in un e o m u n l c i t o s l a m 
pa o m e s s o dal la s eg re t e r i a 
p r o v i n c i i l e del 1*01 e c h e ver 
l a n n o r i p r e s e d i i cons ig l ic i ! 
c o m u n i s t i i l Consigl io c o m u 
m i e di Canelli che si i l un l sce 
s t i s e r i in s e d u t i s t r i o r d i n a 
n a e nel le sedu te che già si 
p r e a n n int iano negli a l t r i co 
m u n ì del la p rov inc ia e della 
Valle del Belbo In pai t ico 
l a re 

Aldo Mirate 

Crollato 
! nel Trentino 

un ponte 
costruito dopo 
l'alluvione del f66 

T FILATO 4 
Oggi è c i o l h i o a f i e r a di 

Pi intiero un ponte di emorgen 
za costn ito nel 60 ali epo a 
cioè della u a g i c a alluvione che 
sconvolse il l i e n l l n o I o i t u m 
t unente non ci sono v ttinie 
il ci «Ilo k l ponto « In il \ » 
tre t « m l i c i e le popolazioni 
del Pi ini c iò pioventi l pie-ii 
dente della Regione G i^olli e 
il picsiclcnlp d e i h pr ivincia 
Kcssler eommemoi ivano la do­
lorosa nco i i cnza dell illuvione 
eo i Uni cerimonia presso il 
ni inicipio di f i e ra l o icque 
de toiionio Vinoi in ioss i l e 
dalle piogge toirenziab di quo 
ste gioì nato hanno provocato 
il crollo del ponte * Kdjl'ei » 
(in feiro) c a t t u i t o due inni or 
so io per i i s tab i lne le comuni 
cazioni i n la Ville ckl l ' n 
ni e m L (|IK Ih di t in il 
S Boi o 

In seguito i l io foiti piocipita 
zioni è f r i n i t o il tei m o sul 
qu ile pogL.ni ino le est icmiià 
del m i n ifallo tu l l i i p i r t e 
centra le del ponte si ó ripieg UP 
su se s tess i ed è s t a t i li ai ol i i 
ch i l i f u n i d< l'è icque del toi 
icnte Vinci Lo due vallate si 
sono ti o n t e e osi m o v i m e n t o 
l i >hte d i l <?ito della proi mei ì 

Danni e 
allagamenti 
anche 
in Sicilia 

P U t R M O 4 
B n r n s c h " vento ptoggin al 

h g unenti e d inn i n d i e in S 
c i i Do io il v o n o di scirocco 
ibbatt i t isi nei giorni scorsi 
sulle co>te do l i s o a o^^i è ca 
dutn la pioggia con g n n d i s s m a 
vioenzfi Danni si sono avuti in 
proiincja d! P i l c rmo « di 111 
pan 

Li t e m p e n l u n ì è n h b u s a l i 
oi infine I o co i liziom del m i e 
tendono i peggioiare ulteiio'-
mei te 

Calabria: 
bloccate nei 
porti flottiglie 
di pescherecci 

P 1 G G I 0 CAI \ B K I \ 4 
Un forte t emper i l e si s i i ab 

bi t imelo d i i icune ore su Reg 
gio ( a ldbn i e dimorili 

l d plOg^ll KCODDIgm i t h 
r imc l i e di ionio di ecce / iomle 
i io on/ i h i e l u s i l o i l h g i nen 
ti e l intralci al i c i u o h z i o i e 
dei vticoli \ causa del mare 
iiios o la m u n i z i o n e ne lo 
stretto di Mossimi si svolge con 
difficolta 

Numeiosi fu mini so io caduti 
nelle zone di Sicil 1 l h g n u i e 
San t i I n d a s i r i p i a n o di p i 
g i clic hanno pr t so f ioco 

l e flottiglie tlci pescherecci 
sono ritornate nei porti do / c 
I i le lo imbirciz ioni hanno i n 
fo r / i to g'i oi moggi 

10 20 30 

TORINO 

zona dol Piemonte Invas 

HI! I I \ I 
Puntualmente ton preciMO 

ne tionnmetrica t o m e KM 
viale incurabile io un antia 
IL le taaaure d autunno in 
poche ore (Un pezzi di que 
sto ixiae sono finiti sotto l un 
peto delle atque di alcuni (or 
idili altri t f lse sono srom 
IMI se nitri ponti s i n o < rol 
fati altre strade e ferroi le 
sono rimaste mteiroHe Ma 
sopiaitutto altie i ite urna 
ne sono stale inqUwttiie dai 

I ilici tumultuasi di ncque 
(renale Sfilatilo qui nel Bui 

le^e neìl epicev'ro thl disti 
s l io (he si cfnnn a \ a l ip i f io 
na ci sono siati dame e de 
r\ne di motti Ancora non si 
può cantarti con precisione 
la picfetturn di V e i r d J i )ICI ad 
opiu modo comunicato che in 
tutta la p ia i lucia le iittnne 
mortali sarebbero stale 01 di 
cui più di f>0 nella sola Val 
leslrona Poi ci sono i disper 
si voti si w i c p p u r e quanlt 
e i tenti che ancora ni que 
sto momento mentre sto st ri 
t etnia slot nn armando dal 
cielo a borda di elicotteri mi 
liiatl 

Biella m poche ore si è 
doi ula trasfarmarp in retro 
i ia Come due anni fri occad 
de a l reti e e a lìelliim la 
atta d stala nuasa da anbu 
lonze min ne militati IWÌI 
dei i iqili rìd fuoco 

Ucntiln a\ cattivo sport i o è 
tinto uiproi 11 alo un eUnorto 
Solo ver ir ne cìel cielo e sto 
tn vnsvbift (udle ore in cui 
d tenno io j ci metto) mtwiun 
Ode i comuni icoind dalle fra 
ne e dal crollo da ponti Si 
defilo di dee ne di pai si dnvc 
vuoi oia di persone sono runa 
sic sema icqun tenta luce 
si nzn mrdtnwil i co» Tnrs i l i 
m i satin riscaldanti nto Qua' 
(he tolta mche sema un tetto 
Un d omnia colossale insomma 
Perdit con precisione crono 
metrica timi tono aunitr sol 
tonto le allunom d< t asinina 
ma anche la t tinrìizionnle » 
trtii/iiMone <itl italiana fri Ho 
di II impreparazione e -delia di 
soraanizznzi'ìnc che accaniva 
nnano purtroppo oani traoedio 
f dai pomenoflio di sodalo che 
la manoior ixtrte dei cornimi 
della \ alìestroua e di altre za 
ne i i c m r si tinvano isolati al 
cinti addirittura i pumi don 
ni /i hanno subiti i enerdt sera 
ptrò e soltanto (In ieri a mez 
zooiorno (domenica) che lai 
lamie In m sso in moto lo iiiu,. 
china dei soccorsi h i il soia 
melile da «(amdfdiia ciie l soc 
corsi stt ÌV hanno comi i n a l o 
ad essi re coordinati seppure 
ancora caoticamente Ci sono 
volute cio'> diverse oie prima 
die le autorità centrali sapcs 
sera del à mastio t pò pa 
i i cch ic olire ore per mobiliale 
i mezzi di soccorso Ieri vomc 
nomo ?l me dopo la iniastra 
fé a li cito (cine ad uno quin 
dioma rii rliilomclri dati (picca 
tio ( ' tifali») onc) ancora non s\ 
ira a iurfclta conoscili a dei 
i ( 'Idia del disastro 

Quii < la sitiin<.imu ojjai9 

parola Si d detto che vii 
elico!(t ii i na decina i unno e 
i etmano Stamatlma il l< mpo iia 
vero impeti ta la mapoioi parte 
dei itili campieri ocelli che 
ai rthi)( ro dm uto poi lare a \ ni 

i so il presidenti del Con 
sifibn f r a n e e i mini in He 
vfno e Sta i /aro leone t1 sialo 
a Caboto a l t ro c m l i o coipilo 
lia j a i rofjflinnlo I(j pel dura 
di W r c e l h \il pomiuooo do 
vo una pareute=!i di chiarita 
la piti)!) a ha np rcso a cadi re 
vincolando antora una tolta 
la pala ila mezzi aerei oli 
mitri che /unno da ollettaiìun 
lo tra i paesi filarceli e il r< 
sfa di Ita pi ii ncia / p loti t 
gli altri accomiati hanno por 
lato II noti ic S*ano isolili i 
a t t i r i di Woisa Sonia Mona 
I I odo Masso \ allenir so ( ro 
ci V o t o (amati hi a (ampi 

t 1 n i ci ) Strana Copiano 
V atu ( e molli a l d i W< uni 
(Oini \ allewo$*p- ÌOHO *lo4i j)ia 

lieaincnte distrutti dalle acque 
da torrenti 1 morii contati so 
no alcune decine ma non ti 
si sa lo sorte subito da altre 
p e n a n e date p°r diverse Si 
imi ano sotto le macine delle 
c a s t ' Sana siale portal i a tal 
lt dalle acque"* *5o io fuuoiiù 
du sa dai e ni vredn al ter 
rare"* 

I superstiti hanno bisoono di 
tutto Slaniallma il sindaco di 
Soprano rool i2:o è r uscito a 
laooninqere a pudi il comune 
di Coviate ( o s i SI e saputo 
che anche la popolaz ane di So 
piana d rimasta isolata * \o»i 
t e luce e non e è acqua Do 
domani - ila aoon/ i lo il sin 
da rò — t a r t i n a senza meri p 
senza benzina Ptr fortuna da 
noi non ci sono siali morii 
ma al vaese le stradi sono uno 
frana sola » Il vimineo di So 
prono ha chieste muti per la 
sua nenie Va a chi maloersi"* 
Ci sono i alide ore p inna che 
la sua richiesta armaste a 
buona destinazione e clic /mal 
menle tt pensasse n soccorre 
t e anche quel paese Non so 
ad ooiii modo se i i n e r ì e i 
medicinali i ichtcsd t n i o tfafi 
cfiettii amenle porfaii a desti 
nazione 

Ancor più o^ai i le condizioni 
de oh abitanti dei paesi dislrwl 
fi Per ets j ci ti/olf tutto an 
che le copale i iettiti i cap 
volti Chi t i ene ria quelle parli 
ti il confronto on il \ a j o n l Un 
\ ajant con minor numero di 
i illune ma con distruzioni for 
sp ancoro un/ eslese Si calcola 
die alnu no Ircnlomila pt rsone 
a»i a Valle>>lrono Cassato e 
ni Ile olire zone colpile siano 
bisognose th aiuti ni iodata t 
tcn a tetto inioiiaio coloro che 
hanno perduto tutto ali infuori 
dilla ita ittiohaia coloro che 
do sabato tremano di freddo e 
non hanno assistenza medica e 
neppure l acqua da tx're 

I da mi sono enoi mi Almeno il 
cinquanta per cento degli mi 
piani) industriali quasi tuffi 
lessili sono disfi nfli (cinque 
seimila operai senza lainro) le 
cast alimentare non ti contano 
i ben pnua t i distrutti a per 
ri»fi i iiiiMiiercnoli cenliiiaui l<> 
frane precipitai decine i poti 
ti e i ponficdli trascinali i t a 
dalle aique II ponte di Quo 
reflua sul torrente Quaronasco 
avrebbe doiuto esstic ncosf-wi 
fa entro la Giornata di oaoi 
dal a rmo ponderi * In due ort* 
si dieci-a / jjeniPii sono a r r i 
io t i ma anche del panie mi 
htare non e è traccia aneliti ic 
si (ralla di una parie fonda 
mentale per poter far auinae 
re più rapidamente ì soccorsi 

Mentre //li elicotteri fanno la 
spola quando possono jruppi di 
animosi hanno cercalo di rag 
oinnoert a piedi nel fnupo fino 
olle cosce almeno alenili dei 
JXICSI assediali Cioiani operai 
agenti della stradale hanno or 
pnnuznto pattuglie con nudis i 
medicine t n e n e altri nenen 
li prima necessita1 Questi o tup 
pi luitaim d\ tappiiiiacre le fra 
zumi isolate e le zone più im 
peri ie dote anche affli elico! 
ten sarebbe difficile arrnaie 

I e notizie f ammentane qual 
che tolta contraddittorie die 
Qimiflano al comitato t imiano di 
soccorso creolo dail \miniiiislra 
ztone comunale di lìiella danno 
solo in porle il senso dell entità 
del disastro l morii accertati 
\at ebbi ro allindici a Alosso San 
fo Vtina trenta a \o l lcmosso 

ci a Campare sei a Vrolia 
Mosso st i a Sfroia a lmeno 
landò ad alcune fonti t Seno 

mi c m U i a i o » un ha m i e t e det 
to un /milionario di prefigura 

\ella sede del etiimlalo di 
soccorsa Cuna ca inai ie l la di i in 
oali dd fuorc muniti di radio e 
di teli fono) sul campo dell ed 
l orto iiuproi 11 alo uimiijono de 
cine di urotnl i i ic luct ic t Oc 
carraio candele torce /io in mi 
U ri — mi ho sp paolo uno d n 
(accori ilari mio s o ld rda l i i 
i orci ii a itilifici le m a m m e per 
i homijnn l a . i o m d n i e r i ciac 
coiaio lalfe tondi usato carne 
J urqcnle mandaip anche la 
calce per disinft tiare i luoajn 
m r »i j molli ti d o l a n o ancoro 
sodo montaone di macen t > 

Piero Campi»! 
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Cinque secoli 

di prediche al vento 

NE ARGINI 
NE RIFAR 

Drammatici documenti sulle gravi responsabilità delle classi dominatiti 

DEL '66 SERVITA 

Fer min e h i non ie ne in 
tendi1 1 inv itn macinavi 111 i 
no id inn i l / LI f • rip tri f t 
a rg in i , pf r fronteggiare e 
inondazioni rimane sempre 
un pò sospelto e se piovi* 
di piu, ancora di più a the 
servono i n p i u e gli TT^I 
ni'1 Pi i palle nostri enniin 
et remo col ringraziai e il 
prof I a/zari d i l l Univeisi' i 
di V ipoh che t.ilmo un pò 
ironico e distinte quanto 
può sf ntii si distante uno 
stien/nlo alle domande di 
un pi of ino ci h i spit gaio 
alla televisione che se il Pie 
moni* in questo poto fan 
«lo inizio di novembre soli 
tamente nvviv ito per dir 
cosi drf squ Hi di tromba e 
da nobili ehs usi sul fango 
e sul sangue e andato sotto 
acqua tome due anni or sono 
1 nen/e e palle del Vene 
lo che se ancora una \ol 
la infoiamo viato fingo e san 
gue poio dissimili dal fan 
pò e d ti sangue delle tnncce 
del P-118 non e colpa ne tlel 
caso ne dicevano i iodi ni 
di un Uni pò di Volt nre e 
aneli* tolp i nostra di noi 
Rossi Vcidi e Bnn ih i di 
Kilt.' Italia ilio ci siamo sen 
t i t i scender L,IU 1 amor di p? 
tua per la schiena quando 
insieme con il bollettino del 
la Vitto) la alibi imo ascolhto 
ripetere fino alla eaalta7io 
ne che cinquantanni dopo 
Vittono Veneto avevano 
conquistato la Citroen 

Se abbiamo b< n capilo il 
caso non i enha per nien 
te C e un riahamento degli 
alvei dei fiumi ha spiegilo 
il professoi I a/zan e perciò 
le acque delidi lano Che f i 
ic"7 l a domandi del r i unisti 
pi eoccupalo ha ivulo la ri 
sposta più semplice che si 
potesse immaginale fare 
quando e tempo i lavori ne 
cessai) pei abbassile «li al 
voi Qualche decina d inni fa 
queste moniz ion i non ci si 
rchbero stile pei che gì- al 
vei ( lano più b.i^si oia «li 
alvei sono più alti e al pn 
mn acquazzone i fiumi dan 
no di fumi T 1 uovo di Co 
lombo sai ebbe bastato poi 
mano a quei hvon e forse 
aviemmo UH 01 i infit to il 
Crocifisso di f imabue e non 
doviemmo piangere alti e de 
cine di molti ti a il fingo 
e il sangue di lutti quei pae 
si allagati disposti a corona 
inloi no alh cipitale dell Cu 
ropa degli affali 

Ma le piedichc al vento 
sono una vecchia imn/n di 
casa nostn Va a finn e che 
ci sentiamo predicatoli an 
che noi quando di inonda 
/ione in inonda/ione andia 
mo a disseppelliiG negli scaf 

fall ì libri di M K i ivei l i e 
di ( i l i iiu o ( he <-i nso può 
avere npelr ic o^ i quc' l i 
fi isi d* l ( i t i meo che elui 
anni fa n g i r i v i ni Ih k s i i 
mentre for/ivamo u motore 
MI per 1 \u'oslrad.ì del So 
le veiso 1 irenze inond i l i 1 

• Prepirne lonlinamente le 
etiso » era questa la friso 
che ci stava nella menle 
e il suo senso, distorto d il 
I ansi i del momento lo ic 
quislo tulto intero quindd 
alh \ ish di I nen/i ( nmm 
olirono id aflior in i hi mi 
altre fusi predi*ite al \en 
to quasi cinque secoli or so 
no d i Niccolò Mat t imel i ! 
• pi re li è el nostro libero 
i i b i l no non sia spento indi 
co potere esser vnn ohe la 
fortuna sia arbitra della me 
la delle azioni nosire m i 
che edam lei ne lasci gover 
nare 1 a l tn meli o presso 
a noi » I issocia/ioiu msce 
va di qui * 1 t assomiglio 
quella a uno di qui sti fiumi 
lovinosi che quin lo s adi 
inno allagano e punì mi 
nano li nhen e li edifi/n 
bevono eia questi pule lei 
reno pongono da quell'alt a 
ciascuno fugge loro dinanzi 
ognuno cede allo impelo lo 
io senza potervi in alcun 
paite obstaie V benché sic 
no cosi fatti non lesta peio 
che li uomini quando sono 
tempi quieti non vi potessi 
no fne provvedimeli e con 
ripari et argini in modo che 
ciesccndo poi o mdiebbono 
pn uno canale o 1 impeto 
loie» non su ebbe ne si licen 
7ioso ne sì dannoso » 

Può avere un senso npe 
teie la fiase di f i l taneo 
soltanto se le restituì imo 
tilt la intera la sua fli iurte 
eanei di pa7ien/i rivohi/io 
nana Di quei tempi quieti 
che Niccolo Machi ivelli in 
voca ce ne sono s i i l i pochi 
sicché non si e avuti forse 
neppine la fanl isn eli innal 
? ne ì inn i e ngin i si duci) 
be an/i che lulto il nostro 
tempo e tiascorso in quella 
meta della fo i tum che e ai 
b i l n delle nostie azioni e 
non in quel! i l l r i mel^ o 
plesso che si 1 isc a gover 
naie da noi I i t lo sta che 
la giande sconfitti tra ini 
prese faraoniche e ncorrenti 
misereu che il pei-.onaggio 
uomo lecita su se stesso è 
ancon una volta la ragione 
che sola può pi epa tare 
<• lontanamente le cose » 
Peiche o queste • cose », 
lontanimele p iep in te ac 
cadono o nessuno innal/en 
mai ne r i p i n ne irgini I a 
lezione non e fors» ehian' ' 

Ottavio Cecchi 

150 miliardi stanziati e non spesi per la difesa del suolo 
Nel bilancio 19fi9 non è prevista alcuna spesa per opere idrauliche — Non esiste ancora un piano nazionale per la 
sistemazione idrogeologica -- Nel cassetto persino la legge-ponte — Una dichiarazione del compagno Rusetto 

La carta dei disastri 
l< ni I pcunaneie eli un vuoto di una politUa niganra 

i//i/ione (Itile i ro i e iducln pu lini di sviluppo econo 

Polesine: 17 alluvioni 

La carta d Italia che pubblichiamo accompagna la relazione al plano nazionale di difesa ìdro 
geologica e di tegolazione dei corsi d'acqua, ipprovato nel lontano 1951 all'indomani della prima 
disastrosa alluvione del dopoguerra nel Polesine I cerchietti Indicano 1 383 bacini Idrografici, 
dal Piemonte alla Sicilia, che avrebbero dovulo essere rimboscati e i cui fiumi arginati e rego 
hti nell'afflusso delle acque se si voleva evitare 11 succedersi di Inondazioni Meno di un terzo 
delle opere previste sono siale eseguite ed anche quesle sono ora In gran parte inefficienti 
Perfino lo slesso Consiglio Superiore del Lavori pubblici, dopo I alluvione che sommerse Firenze 
due anni fa senti la necessita di prendere posiz one contro queste « assurde economie » Ma 
nulla è cambiato, e anno dopo anno l'Italia conta i morti e i danni provocati dai disastri « na 
turali » 

Con un elicottero a Vallemosso sconvolto dall'alluvione 

«Vede quei torrenti che scendono 
a valle? Prima non c'erano» 

Case sventrate, strade cancellate, pozzi spazzati via: questo lo sconvolgente spettacolo della Valle Strorra — Intere fette 
di collina precipitate nei corsi d'acqua — Una trentina di morti, cinquanta i feriti, incalcolabile il numero dei dispersi 

Conflitti di competenze — Un,1 generale minaccia di arrestare un assessore che protesta 

Da uno dei nostri inviati 
V \L1 LMOSSO 4 

VfllleHwmo cinlio del (lisa 
stri) Insieme « un carico (lì 

meleofpjogica 

I La vasta arci di bassa 
, pressione atmosferica, causa 
I del vìolenll fenomeni di mal 

tempo del giorni scorsi, si 
I e spellata In due una par 
1 te è centrata sulla Scandi 

navia meridionale e una sul 
I la Sardegna Ouesl'ulllma, 

olla quale è collegnla una 
1 linea di mallempo, Inleres 
I sora ancora II centro e 11 

lud della nostra penisola 
} Al nord II tempo comincc 

ra o migliorare, su tale mi 
| giuramento pero non si può 
[ per 11 momenlo fare mollo 

nffìdamenlo L alta pressione 
| sull Inghilterra è ancora mo! 
I to limitala, anche rerché e 
1 Immediatamente seguita da 
! una depressione proveniente 

dall'Atlantico scttcnlrionale 

pani e di latte ni scatola r i 
ha calao ni campo sportilo un 
Adititi (leti \eronautua Mi) lo 
re l a i ia dd culo < ancora 
l unica aperta pei rapaiunoere 
la taìlc dello Strana nonostan 
te l arni o di ruspi da t itfili 
dfl fuoco di m e r i ctttfialaìt e 
addirittura di un curro armalo 
dei neniai Io spili tenie clip 
ci si prese ufo e stoni oliente 
Scontaiqintc poicìit I filini io le 
fui cantinato I orografia delia 
zona Intere fitti ih collina '•o 
no /linfe* nti torcati deiian 
(Ione i' torso Io Strana è tor 

nato nel Ulto dm e (orrcta una 
trentina di anni oisnno 

Vn aioiane del luono che c\ 
Im accompaf/nato fi il paese 
t i Ita indicalo il datino di un 
monte dicendo * \<d< quei tor 
ratti die rendono a lalW 
Puma di saluto n m cerano" 

\ a\U mosso on le numerose 
frazioni ine la (inondano me 
amoia nel Utrori Maitre seri 
aainn continua a pini a e < oli 
inculi non si w> o dissipati 
Questa zona non p sopqetta a 
disastn di tiuesta portata e di 
(oniequenza l atttfnnanu nto del 
fa palle rada oiunru un da 
uno ituvore comi ( potuto oc 
Lrtrh re1 

\'el nostro qirùumarp per le 
strade \(otiiusse i s»i ritinti 
tediamo casi sandali stradi 
canallati ponti ĵ i ali 11« 
/ unirti sono una I («(mei NK 
il {.Mimine nd la p n rote fu» so 
no je r ora n proda di toimri i 
un dauo compii U) < siano I 
/ t u l i smn arci cinquanta In 
eakoìabilt il niti't re) riti di 
s p o s i la maupioT parU di oli 
nani si sono m u l i a Camport 
I i o f l r i ' f r( i£iot i i i ìlpitc onn 
Croce Mosso I ola m I oi elio 
Pia a Ormi 'zano i (rosi Com 
plessi! anu iti st imila ah tanti 
l n rtfiduoi ) sono h p (iole e 
med e azicmh tis ili disti ulte 

da nslatr o comunque danneq 
diate al punta che non sarei 
possibile rimetterle rapidamai 
IL m funz.ont ^nclio le due 
dinastie locali da lanieri i 
Botto e i Ut riotto hanno accu 
satn (ini issimi danni ai prò 
pn impianti ti dustrudi Pa ar 
ca dodicimila opeiai ot turimi 
eomp/essitameiite m questa to 
na si apre la prospettila della 
(liso* cujKiziom I economia lo. 
cale dice Ui aentt di te r\co 
mine lare da zero 

Ira le fabbriche distrutti, co 
anche quella delli fannalm 
Piana tolta proprio eif'ei ton 
fluaiza di » i pic(olo tornale 
il ( ammana tulio Strana 
parti dd capannone e latti 
può stabile Ime abitai aia i 
Pi ma sono stati h ttcralmaite 
spot ali t ei dalle acque dd dei 
romana che fino ali altro ieri 
era identità un torrentello man 
sudo he persone i i hanno 
paditto la i da \dd\na Ud 
I e rro Piana di Ì J emiri ni eil 
li i di un Intubo la stiaccia 
e un capar (parto t n chilo 
inetto a i (tilt sono tali nni e 
nuli ah uni frammenti di mo 
bili il fiK/ontero ti Ula ori 

Altre tri pi rsoue non idi uh 
ficaie sono r meis'e seJiKictiei/tf 
IN una macthtna da una frana 
II cadawre li una doma sco 
nasi iuta «> (eifo n p stello ni 
acqua Incastrata in un muro 
lediamo un irosso camion die 
Ut fitiia dilli aaiuc ha sii 
pa'o di mac ipni II cimitero 
t scout alto "sette chiìonu (ri 
efrllei tra la ter Biella non ts-i 
stono più 

Qui lei meiUMiei M attaulcia 
una i isi/ti rii ( conf e'it a ani 
sa di l ittu (i ( »u o ( ( IKO( 
(<ro non liti po(nlo trasportate 
la \maia \i< nto 11 nmonit 

qu n l ambi e in una soli Ilei 
dtl a mini i rei pio predi posta 
una confi rt ir ei stampa In 

mancanza di I pone i cittadini 
di \alleitiosso si tono doniti 
accontentare dd ministro Sa ] 
ledi che Ita tenuto nel pome j 
iiqpw una riunione Mia ri» 
mone limino preso parte il si» 
dico raaioniei Garrone la ' 
omnia L I t o i K i y l n n ceimmioii j 
Comi al solito t soccoi ti nscn i 
loiio dei ptiat e dei ritardi de 
ruatt dai conflitti di conipe 
teme t u generale )ia addirti | 
(urti niiHflccifllo di arresto un i 
assessore die ai Pia osalo dir 
ph la sua II risultala < die I 
qui si Jiei bisoono di tutto Oc < 
corrono bei rei le per il trasporlo 
dei fer,n e da malati, occor ' 

rotto un eri pa i ' scedu di 
plastica (i 'min quaranta oto 
unni del mot munto studen 
te sco giunti da Pieliti a piali 
questa mattina insieme coi mo 
ioni del C W e dellei Pontificia 
opera di assisti ma Calata iti 
se ra ooni 'HI oio di net icn e 
di \aam\um e stato fermato 1 
toh di ehtofteri sono stati so 
spesi fino a domani mattina 
\an e P pas ne acqua ni 'uce 
scriviamo al lume di candela 
I, unico coli namento con ti 
inondo e1 il ,el( fono natili ato 
do un ora 

Angelo Matacchiera 

Nel Polesine, che dal 1951 al novembre 1966 i stalo sommerso 17 volto, si vìvono ore d'ansia 
o di paura Si ha paura perchè nulla o quasi e stalo fallo per assicurare la difesa di questa, 
come di altre regioni Difatti, drammallca è la situazione della provincia di Belluno, In parie gin 
investila dall'alluvione qui, nel novembre 1967, ad un anno dal disastro del 1966, erano stati 
finanziali progetti per il rlpnstino di opere distrutte pari solo ad un quinto delle necessita Ve 
nezla, invasa dalle acque, ripropono gli stessi problemi di due anni fa 

Firenze due anni fa 

NOVARA Una vìa del sobborgo trasformala In torrenle 
per la pioggia e lo straripamento di diversi corsi d'acqua 

MILANO '1 
Sul Li Lt iMstiof iun MUu/u in r pi m o r u l a el.ill a l l m i n n o in Ptomontp e sui munì p rnco l i che in queMi giur i l i 

( o m i n o \.\s\.c zone r i t i V ondo il tomp«itfno mi Fi an ai Musetto ci h.i n las i iato questa eli* huua/ iono «Sono 
pass Mi appena due anni dalla ( a l a s l i o l u a alluuonc1 e hr sconvolse1 il \ cnoto \ o n e / M , la Toscana o Pnon/o 
0 adesso nuo\p ìowne o luUi e f i l l i o d is t iu /mn i colpi stono il nostio paese Ancota una \o l ta viene conici 
malo *he m i l a miMi ia in cui la ensi e il detei ini amen lo dello s t iu t tu i c e delle tlilese idi oncologiche del lei r i 
toi io na/ionale si appio!ondiscono ot^ni lonomonn di in clcnien/a de 1 tempo, agendo sempl i temciHe come fleto 
r iloii pi mn i )i\ i\ simi disastii « In causo e le ipspnmnliihi.i eh q ut sta situa/ione eli IMM£ iti ev/a pei le /mie tli mon 
l i m i pi i (.li li s i 11 uh i alni iti eli pia UHI I i.innn (jiniuli l 

li < l l .s i <'(l stililo en ii ^olamenia/mi e> dei eoi si t lat t iui eh t 
(i -> » i Ìlt I ipniio ii pub 

hi t i m/inn.ile i\e\o s | \ u i 
qu il punto sono giun'i le te 
ipnns ilulita dei IÌO\( mint i \ 
ti K inni el ili .illm ione lei itfi 
n mnstiiiiu l.i \TSL.I a/i me |» 
pnl no [MI h i maria/ mi di 
p m u t Intit nti eh i ipti tinn o 
di i icosiiii/itnie pei l i resi 
Mom tkl piano econon co n.i 
zonale e pei una nutn i jxili 
l iei del lenitone) si 1 enfino 
1 no le si^iKnli constai i/unii 

< 1 Crii inesiiiiionti \io U 
O\ÌÌ le uh uilichi e tu dih si 
eie 1 suolo i isultino ili i lim 
*lt l puniti triennio citi pnno 
eiuiiKnit un ili meno di il l tei /o 
ti qu iil'O pres islo 

- 2 - 1 1 1 1 HSItlUl pTiSIU — 
p̂eŝ  cioè pie\tnlnate e non 

Tini Ut ~ *1( 1 miniiieio elei 1 a 
un i Pubblici al 11 (lieembie 
1%7 si usconli ino aiunia le 
seguenti gi.icon/c oltre -11 mi 
laidi destili iti ali ì i icosLiu 

/ione in conseguenza d* 11 alili 
\ ione del l%d 10 mihaitli e 
Kb milioni jx t I i MsUmi/inne 
de.1 cotsi ti ut|ua l i miliaicli 
(it -Ani iti i lk h ggi speci Hi \. i 
i Hi ni f j i inni ti iscoi>i pei 
opta tiigt-iHi 10 imbauli '))! 
milioni per eontiibu i e K0\ 
M.n/10 i p i o,)e'( idr.iuliclic 
e impi ulti tleunci 1170 m liom 
|wr lo -ìlucliii citi piovedimen 
ti eli diTesi della uttfi di Ve 
ne/ia (miMlcllo della laguna) e 
liei s no 1 mi!IÌIKIO e 002 mi 
boni d* stm iti ali i manuten 
/ione e npaiazione nonché 
alle spese |>er il sei\i/io di 
piano Si liattn di un complcs 
'•o di lo2 miliaidi < \Zi milioni 
n suo temivi stan/ ati dal Pai 
lamento pei opeie eli sistema 
/ione ìcliogrologici che il go 
verno non ha utilizzalo senza 
contale i iesulili pissm alti 
neiUi al ministero dell \gncol 
tuia pei le opeie idi auliche e 
foieslah e uh auliche agiaue 

« 1 — Ni | oilancio th prc\i 
>ioiie per il (il non e pie\ i 
sh ricisuna spesa per le ope 
ic idra iliche nonost inte h 
drnmmaliciLa della situazione 

1 il dissesto esistente 
« -1 - I sijfjgei unenti e le prò 

poste avanzate dai massimi 
oignni tecnici dello stalo su 
bilo dopo I illuvione del no 
\ombre %(ì sono limaste di 
sattese mi nftnseo ai pio 
blemi del potenziamento dot 
Sci v 1710 Idiografico nazionale 
e del Servizio Geologico agli 
sU irnienti pio moderni del sei 
v i/io di puna e per lo vigilan 
za sulle fiane ^i i tome misu 
re pieventue che come sisle 
ma di allarme e pi eallarme 
al cooiclinamenLo dell azione 
degli enti pieposh ali) politi 
ca del suolo e delle icque T 
una visiono nuova infine del 
la politica uibanisLica Lenito 
naie armonizzata con 1 esigen 
za della difesa del suolo e 
dell uso pini uno delle ticque 

« 5 — Non esiste ancota nes 
sun piano n izionale jxr 11 di 
fos<i del suolo e nemmeno sono 
in stato di appiofondito studio 
piani legionali e in'ciicgionali 
pt r la sisltim/ione eh bacini 
nioiuam t idiogiafici 

•i I a commissione nazionale 
De Muchi istituita subito do 
pò 1 alluv ione tkl db con lo 
scopo di piepaiart un piano 
nazionale di sistemazione e eoi 
compito di daboiaiio enuo il 
ti dicemb e d7 non compie 
tei a i suoi lavon — come ha 
alfetmalo lo stisso ministro 
dei Un on Pubblici noni 
meno cotto la fine di questu 
anno 

«DisatUsi e stata pei sino 
la legge ponte vaiala dopo lo 
111 LI\ ione coti 1 i qu k il go 
vcino n t u i il compilo almeno 
di emanate piovve tiinu. iti de 
legati pi r il cooidin imen'o 
cklle inuiative tra i duc i l i 
itili chi si occupano <ki fiumi 
e k ! M que (ni igisliau 
pio w I t) i i e ispLttoi ili ali i 
igi K iHin t 1 NL 1 eonioi/i di 
inniga/ioiR interna piano gè 
riti di d< Il it(|iiedotlo tonsoi 
zi di bumbe i e di in iL.a/ione) 

< LL ne aobastan/a pi i sol 
tolini i i i k graviSiimi lesjxin 
sabilila dilla ckis e dominanU 
e del governo la cui pohlic i 
Ina i [) ottsi com e a sosient 
le lo s\ ihipi») 'tionopolislico < 
I i >pts i pubblie i in lun7ione 
di qui ilo s\ duppo li i iia-icu 
i il i una t sigi nz i tonti mieti 
l in di M( ure/za pi lout ina 
ili nino sviluppo tkl p lesi 

x II govi i no tiov la rispondi 
ti 1 qui si i n s|xm alulit i ili 
ho i < oli |)opo! izioni Lolpite 
i li I il z. p ililu he agli e iti 
1< e ih il p u l imi nto * 

Firenze, a due anni dall'alluvione, ha ancora aperte le ferite di quel tragico A novembre 1966 
Due cifre soltanto 380 pratiche, su 21600 domnnde, evase por la ricostruitone di Immobili dannog 
giall o disfrutti Ma 11 fatlo più impressionante è che molte zone della città dalle autorità di 
governo sono ritenute ancora oggi « alluvionabdi » Firenze, cioè, è tuttora Indifesa d» possibili 
mondazioni 

Lo «sfasciume» del Sud 

le condizioni tli e sfasciume» in cui si trovano le campagne e le strul Iure urbanistiche delle 
e il tn pongono II Sud allo scoperto in e v i vii calamita naturali Sul finire dell'ultima legista 
tura, discutendosi In Parlamento la nuova legge per In Calabria, fu dal deputati e senatori del 
PCI abbondantemente documentato che con l'addizionale pio Calabria lo Sialo ha Incameralo 
somme ingenti, di cui solo una minima parie 6 andata albi regione, ed È stala per di più sf»ta 
non In opere strutturali di difesa 
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Alle carenze delle autorità governative risponde lo slancio delle organizzazioni popolari 

\i comitato popolare per il soccorso è entrato subito in finzione 

Un camion carico di generi di prima necessità è già arrivato a Cossato — A colloquio con il sindaco comunista — Nella sede 
del sindacato continuano a giungere aiuti da ogni parte della regione — Attesi tre autocarri da Milano — Si parla in Valle-

strona di seimila operai che rimarranno senza lavoro — Sconcertanti intralci al lavoro delle squadre di volontari 

Il maltempo imperversa sul Sannio e l'Irpinia 

Anche nelle province ccnupcsne 

La furia delle acque a Giugliano si trascina la frutta già raccolta 

BENEVENTO 4 
I l nal lampo Imperversa 

finche su alcune zono del 
Sannio La pioggia che ca 
de sul Fortore ha causalo 
dilagamenti ed Intralcio al 
la circolacene del veicoli 
Unn auto o uscita di strada 
e quattro pe sono sono rima 
sto più o rreno gravemente 
ferite 1 vigili del fuoco han 
no dovuto rispondere a di 
vorse chiamile par verifiche 
a stabili ed a cornicioni pe 
rlcolonll RifDche di vento 
di eccellanole violenza han 
no spezzato I fl ' l della rete 
e eltrlca e fatto cadere tra 

licci Nelle prime ore di 
slamane la pioggia è cadu 
ta a scrosci anche su Be 
neveilo 

AVEI LINO 4 
Pioggia, accompagnata da 

scariche elettitene a da rat 
fiche di vento sulla media 
Alla Irpinla Allagamenti 
ne'la zona di Mugnano del 
Cardinale, Sperone ed in al 
tre località del Balanese Un 
autotreno è finito In una 
scarpala A causa della plog 
già, la circolazione del veico­
li ha subito intralcio sia sul 

le strade statali sia su quel 
le provinciali 

CIUCI I \NO (Napo'i) 4 
Giavi danni hanno subilo 

le colture. In modo partico­
lare I fruttet i , nell'agro giù 
gllnnese per 11 temporale ab 
battutosi ta notte scorsa e 
nelle prime ore di stamani 
La furia dell acqua ha Ira 
sclnaio numerosi quintali di 
mele g l i raccolte, che i l 
trovavano sul terreno in al 
tesa di essere trasportate In 
alcuni n ic rc i l l de la regio 
ne Raffiche di v n t o hanno 
provocalo la caduta di al 
beri da frul la e di p oppi 

Ore d'angoscia nel Polesine 

Si attende per domani 
l'onda di piena del Po 

Situazione stazionaria in provincia di Belluno - Piove 

ancora nelle regioni dolomitiche - Acqua alta a Venezia 

ROVIGO 4 
I a gente del Polesine sia vi 

vendo ore d angoscia Lo snot-
tro dell alluvione (sarebbe que 
sta volta la diciottesima) co 
mincla a profilarsi Le acque 
del Po sono salite di 30 centi 
metri nelle ultime 24 ore e con 
tlnuano i crescere pur restan 
do ancora sotto i l segnale di 
guardia 1 ondata di piena è 
attesa per domani mercoledì 
afl incirca verso mezzogiorno 
In previsione dell onda di pie­
na (nel Po confluiscono tutti I 
f iumi e i torrenti che hanno 
devastato i l Piemonte) Il pie-
rette dì Rovigo ha disposta che 
i sindaci di tutti I paesi che 
sorgono sulle rive del fiume 
provvedano a far sgomberare 
per quella data le abitozioni si 
tua te rella zona di Golena 

Tende a r miniere stazionarla 
intanto la situazione in tutto il 
Veneto particolarnente nella 
provincia di Belluno nonostante 
I incessante pioggia che non ha 
mal smesso di c idere A Vene 
7la I alta marea ha coperto per 
II te»-7o giorno consecutivo pia7 
7a San Marco e le zone più 
basse del centro storico Alle 
ore 10 1 acqua alta hn ratjguin 
to II suo calmino con 110 con 
ti metri sul medio-mnrc ed ha 
poi cominciato a defluirò re 
gol nimenlc 

Nelh lozione dolomitica è ce* 
i i ' o di piovere =dauntlim il io 
130 La s i t nzone sembr iv i 
restare «tn/lonana auandn alle 
9 è ripreso n piovere nelle /o 
ne del Ceme'tco di Santo S»e 
fano e di Snpnada II IKello 
dei f iumi non desta athie'mcn 
\p nn?nccnni7Ìnni i l t n f f co e 
' tato r i n c l i n i l o nella /ma di 
Cortina d A ^ n c n «h p i re con 
qualche difficolta di transito 

Misure 
d'emergenza 
chieste al governo 
dalla direzione 
de! PSIUP 

La direzione del PSIUP h i 
espiesso ieri la sua solid ir ola 
con le popò azioni del P emente 
della Lombardia e della I igu 
ria colpite dal nub fragio hssa 
ha dato mandato n presidenti 
dei gruppi parlnmenlan d ri 
chiedeie I imniedi ta e rmo a 
zione del Parlamento per adot 
tare le misuie d meigm/a e 
d Intervento oigarmo che si ren 
dono necessane 

I pai la meo ari e i dir genti 
del PSIUP ~ inforna un (.ormi 
mento - srno gin sui luoghi col 
piti e operano pt r i so tot si 
immednt i e per e misire di 
carattere pu genei i e In d i e 
7ione del PSIUP aggnngi il 
docuncnlo ribadisce le neh e 
ste già espresse dalle org*. n/ 
zazicni rego la l i d ' I p a r i l i p3r 
le zone oo l i t e d il nubifrago 

Nella sua riunione di clopoJo 
mani la cine/icnt del PS I I P 
p-endern » esame la situa/iene 
<lelle zone colpite prodiip<nen 
do le opiwrtimc in z n l i v i pe il 
socco-so alle popolazioni s ni 
•fcrat* 

Molti danni alle abitazioni 

Il Borgo di Pavia 

invaso dall'acqua 
Pavia 4 novembre 

Il Ticino ha Invaso 11 Bor 
go a Pavia Le acque hanno 
superato gli argini questa not­
te e hanno inondato la case 
del quartiere posto sulla ni 
va destra del fiume II livello 
dell acqua stasera sembra 
però In diminuzione e la cor 
lente defluisce con una certa 
rapidità 11 che allontana al 
meno per il momento la pos 
sibilila di un aggr tvarsl della 
situazione Danni alle abita 
7loni si debbono comunque 
lamentare anche se non si re 
gistrano vittime 

Anche il Po è strir ipito In 
più punti allagando diversi 
ciscinali La situizione più 
grave si legistra in lomellinu 
lungo le rive dPl fiume Sesia 

e precisamente a Candia Po 
lestro e Rosasco La strada 
Casale Vercelli è interrotta 
per circa un chilometro a 50 
metri di essa sono stati coni 
plelamentc asportati 

La fra7lone Terrasa di Can 
dia e la frazione Le Mantie di 
Motta del Conti i>ono isolate 
cosi come sono isolati alcuni 
cascinali del territorio di Po. 
lestro In questa località, le 
acque hanno completami nto 
distrutto un mulino A Rosa 
sco si sono avute tre frane 
lungo la strada che conduce 
a Mortsra E crollato un pori 
te sul cavo Rngglono e un al 
tro e timisto lesionalo ^ o 
no Interrotte le comunui/io 
ni fenovlaile tra Vercelli e la 
provincia di Pavia 

La situazione ferroviaria e stradale 

Numerose linee interrotte 
La situazione dalla vie di 

com nlcazlone nelle tona col 
plts dalle alluvioni rimane 
grave numerose linee farro 
viarie sono ancora interrotto 
e coti tratt i stradali 

FERROVIE - Tra Milano 
6 Torino le linee sono ir ter 
rotte per lo straripamento del 
Sesia tra Vercelli o Novara 
a tra Vercelli e Mortara, è 
slato riattivato un tratto nei 
presti di Asti I rapidi To 
rlno-Mllano e tre troni «Tee» 
seguono II percorso Milano 
Moria ra Voghera A'essan 
drla Torino I direttissimi e 
I diretti compiono il pe corso 
Milano Novara A'essan 
drla Torino I ritardi sono 
di circe un ori» 

Tra Torino e Gorova In 
circolazione avv one su un 
unico binarlo nel i nMo tra 
Ci1 i le i D Annone e Asti 

La lineo Lecco Bc-gamo è 
Interrotta noi p r «n l della 
sindone di Ponl'de per uno 
ampliamento del terreno nu 
nierose ceiHi a h di metri di 
rotala sono state asportate 
un servizio aulomob llsllco 6 
slato Istituito tra Calolilocor 
lo e Bergamo 

Per quanto riguarda la 
linee locali sono Interrotte 
le seguenti linee Chivasao 
Aosta, Asti Nizza Monferrato 
Santhia B'e a Alessandria 
Cavallermagglore Novara 
Biella Vercelli Casti e Mon 
ferrato Cosale Monferrato 
Mortara Santhia Arona Asti 
Castagnole Per alcune di 
quos'e linee la riattivazione 
i; ti evisto per oggi le co 
muri e azioni avvengono con 
serv t i nutomoblliitìcl o con 
trasbordi 

STRADE - Sempre Inter 
rotta 1 a lostrado Milano To 
Hno per lo s t ra r i p ime lo del 
Sesli noi pressi de< catel o 
di Agognate poco dopo No 
vara Interrotta le prov'n 
eia e Ira Novara n Vercel I 
e riattivata q e la t r i Novara 
e Re magnano Interrotla la 
stala e del Scmnlone nei 
pressi di Grovellona Toce 
Gli automobilisti diretti a To 
rlno debbono dunque uscire 
al casello di Novara di qui 
dirigersi verso Romsgnano-
G i H I n r a Bu onrlo e rientra 
re sull Autostrada al casello 
di Carisio 

Da uno dei nostri inviati 
H I H i \ 4 

P i i iti di s ni n C( Il 
li inno ' H I I H i ! imam i ( o 
m a n i o n i i L di au 11 meta 
pei il s i ti o l ' e /e ie di 
\ i l i t e Mie 1130 da h sede 
di l la ( n n v r q dd l i v e u n u 
1 imarmon e m-t i to 1 pn no 
cani on cmi t i ve»lid O UH 
d icmih (1 ro't ni cu i ro li 
racco tn nrg miz / i tn h i C o-
m tato n m i m ( d i l l i C d I 
di Cog i t o l i t s i i n n g u 
70 de l i tooiL I L va ed le di 
Panier ino n » t * n \ i fre t i n 
giov i n che to n e a i inn il e i 
n o HIL d e ( o^si n di lan > 

n t o di i h o n o un liei eh 
omo ' i (il re t f lo s il i «t i i e 

de hgh m i o i q lesti * Di 
e ti-, i m i i o m . r io t i a 

Q i ire ' n i I ori J t i 1 iv in i i o ha 
)( / / i o n d o il ponte e Ter 

1 m a r e i ( n i t o hisngm ceni 
p c e un lunffn «irò v i / o o q u i 
si 70 chiloiietr Sul pome rono 
fin il nenie i r r \ ati i (temeii 
p i r c n do^essr ci re e t ansit i 
hi e ne -imo pomenssm noi 
s e d i t to m serata e sembri 
m\e e e ie nnn si notr^ p^ssa 
ie nr m i di domini 

[Tom n e ìnnne coi inumo 
a i aff uir( i h ( d i Nel sa 
Ione si si i n ir- a m m i c r S m d o 
picch e i sd e fi n jn d men 
rmnr> 1 to m a n i Si i e \ I i i 
\ f i ? i lino di anno il I n o r o di 
r i " o l a o rm i i / " / i ^o l i spe 
di7 o i " de m i er ile Sino i t 
lesi tre i itocan i p i r t i l i d i l l i 
r e i e r v u n e romunist t di \ ! i 
I n o dal n C i m c r i del l a \ i r o 
di Tonno e ({ià i r n i a l o un pn 
mo co 'M'ht to in denaro i com 
paitni di \ es m Ir i hanno fat 
to pervei ire un c i r ico di coper 
te Ot a\ na Ri/io una operaia 
della filatura di P i \ lanino I n 
portalo dei mpdicinn'i e h i 
rhieMn conv tanti n'trl di 
osuitHre in bimbo 

ha scie della Fedorarione 
comunisti è nper t i no'te e 
giorno Decine di compagni so 
no parti l i per l i Vallestrona la 
zona p u colp ta In mo tissi 
me ce7i( ni si i avon per lac 
co?'ic e mi i che ".entiono mes 
«i a d«,iosi7ione del Comitato 
popolare 

!_/> not 7ie i d i t i si accaval 
hno e diff ìV r iusi r i i eh 
re un o n' irò co i in r ' 'o d nue 
sta ond i t i li soltthr e'n po­
po l i ! e i/eiero i -.Mnt vn che 
s t i muovendo l u t i il Piemonte 
0 ntere regioni de Ni rd Da 
Pt ifl isro e Collecno due cen 
tri i )erm de ' l i cintura torme 
se sono par iti oi<i\ tre m i o 
can i di l i l t e condensilo co 
pr-rte \i"A 11 medicmil i II sin 
darò di Grutìlias^o il comniftno 
1 ti lano Pns^i è qu» collabori 
con ffrin le fo-v i d animo al 
eoord'mmento dei so ror^l da 
dLf giorni non ha net 7<e drl 
nor ire e^e abi t i nel comune di 
Mosso S ' n l i \ ' i r a nuno dei 
cen'-i niu co pit i 

Co^sritn è n i o r i «convello 
del d r ^ l r o deMn^ra nnt'e S i 
mo ciunti **ti e r i mentre ' i 
n o sin rinrend^vn u a ' c e con 
\ o e n ' i t i C ^ i f i del lavo 
ro e il mi w n n =oii n icen r i 
e i p ni d i r fo- me lo del o 
rjora li =n" orso II s n hco cnm 
notfm Abati i nr^ribr de ' i 
«i n'a con,:n', eri cnm nah 
«on n n o ^ n i n r no r d i 4<1 r> p 
]# c i «e della f r i 7 o i e C l o l n i 
cr-no «tifp o i i i c l fn l ' ^ a l o l i t e 
p'cine "ino ner c i m i come il 
i n l'e s i e=( sul i h ( i to de la 
•dnda del lagh la nin ,"'iccinln 
df h Tcrrovn è s t ° t i aspor a t i 
riq una f l i n ' i j i rnua e di 
de'nt i narecehi npeo?) del cen 
ho =ono devasti i lo -.etrine 
s 'on lae le mei i perdute al 
meno 3 sl**h 1 ren i 1 inicn ? n 
vemente dannetf/ i l i Stnsen 
sonn siale d i s t n b i t c a tutta la 
po i ila/ione co np es.se nntiti 
fiehp 

« \bbnmo bisogno di nlt*"e 
p i le nr f-tìn che dee Ah i ti 
— d altre coperte non solo 
nr»*- Cossato ma pei tutta la 
\rillestrona I is«u a V i i rmos 
so n Cimpore i S i n t i M a n i 
ci sono cent naia for=e mi 
jjliaia di persone cne non han 
no più in letto né un ah lo e 
t i n t i putì op.io nenujre la 
f i rn glia » 

1 ^ \n l lestroni e a una (I Ile 
7or*e più industiiali/zate de lh 
piovine i staser.1 si palla di 
c rea seimih opcr i i che l imar 
nnno sen73 lavoro ORKI SI é 
riunito i' Consiglio comunale 
di Cossito si sono nominate 
ire (numi-.«i >m una ò mei 
r c i l i i( i soicotsi inmednt i 
11 seconda di in indizine com 
pietà sui danni la le rw di 
fo mu! i n J t t ise niluestc i l 
rfoveino Si i h i l i r n che s i 
( i irnntitu il >, I ir o i tutti i 
l u o n t o r i l i r |> e^i dell atti 
\ i tà profilili \ i d nsdrc mento 
alle f lunghe (ol le \ i t i me ni 
L azende art g mie ai cont i 
dini ni commi rami l i 

I p i It imint l i i i on i misti re 
( i t i s i o(0.i <i (oss i lo (i s nalo i 
Secchi i e Ben-di l l i gli onori 
voti Snign>li 1 empi i i Su 
loltoì hanno ga-uit lo 1 inlt r 
vento imrnedittn dei (ruppi d( I 
I ( I ìlld ( un la i il S< m io 
C i (h mi. i n si the l imino 
< i fini su i n io k i ito n 
di go ci id (in ano rnost i n 
n ig i l i ) ( il!< t idim 1 (| i< 1 

I I m in f i s Uà in <| lesti dm 
i oin sul iì i o dd l erg un/ 
lAi one l( i e oi si 

\ m l u >(,HI n io \ i i i H t d t i 
i p o li i di p i o MO K( i 
I int l i<n n \o onlan civi l i 

H I ih ni I h / n i I ( impoi 
(on un ti nco del comune di 
Hi i l la sono st ih f i r n ati H 
ma gin d i l p u s i il i ngtnti 
li pol i r l i I* stato le icss i r o 

! mli i v nto 1 i n ufllciali del 
l e r i cito perche I )i>s*. o n s t n 
I t o ai soccoi t i tor j dii giun­

ge e NUI 1104I1 ( I n i p u o r i 
urgtntc In 010 )l> i I n i l l j 1 
sqind 1 < 10 v 1» i n i i c t i u i 
l>o itnlt n !r 1 lo io del co 
un ii di Ih i n so ( st i n 
f i l l i ost 1 e inni I n ole per 
or( Palo ime in che Indi l i 
iiisrx sono minta t i in txi 
r h p p o t i l ' o 1 l 11 d indo lo salini 
loro di l le f ari d i l l i =( di 
*L f id i l i ( lovini che I n o i 
vino i do n re I co so li un 
to ronte nelh « in i d ( impore 
non hinno voto per tutto 
il Km no nnnoit intc lo ik ra te 
neh oste 1 n n i f i l o n ner la 
c i h i n \ neon uni i o t i in 
sommi le « mio t i costi 
tu le * M o 10 ni ì i i r ik. mei 
pic i 0 nciTìr n i i i di fronte al 
drunma 

Vieni e p i tu amo è st i lo se 
t -n ih lo i l municipo il n l r o n 
mento di due silme nelh 
r ingh ig l i ! hse ia l i dalle a oue 
di pena dello Strona nella 
p?r|e bissa di Cossato Impos 
sibilo I dentiflen? one inpossi 
bile persino sarero in quale 
m t ( r o v i l h g c o risie lessero 
le due vittime Ih cpisod o che 
due eh s^ 'e dimensioni di 
questa t agedia 

Pier Giorqio Betti VERCELL I — La senio passa Ira le macerie e I Ironchl d'albero divel l i dalla fur io delle acque ne lh via principato di Cesato 

Il dissesto agricolo e della montagna crea un pericolo permanente 

Una bomba di acqua e fango 
appesa su vallate e città 

Velocità e violenza delle acque moltipllcate dall'abbandono — Espropriare 1 terreni che creano un pericolo pubblico, ecco 

come disinnescare un ordigno che può esplodere ovunque — Le competenze a servizi e aziende pubbliche unificate — Due 

esempi della politica che fabbrica le alluvioni: indennizzi discriminatori e rif iuto di un contratto agli operai idraulco-foi estah 

QUATTRO SCIENZIATI: 

Ecco perchè l'Italia ìrana 
Da anni 1 m QÌ on sctenzia 

li italiani la mia fio onda di 
allarme per 1 processi di di 
^arenazione del suolo ihe M 
mani festa 110 uelt agricoltura 
0 ancor più arai emente nel 
le zone collinari e montane 
abbandonate dalla coltiuazio-
ne / pt ricoh un t otjijetta 
OQiii regione d Itaha qualora 
si iin/ii 'nn» itrecif dazioni 
intense — conte può capitare 
m 0tnuna di esse - sono 
stati analizzati prtusfi h 
tono state indicate anche ìe 
soluzioni tesldrctomenfe ri 
fiutale dal noverilo Alcune 
di queite voci di seien*iali 
<ìono tuUitiia rer/islrate da 
un ornano ufficiale la riuista 
Agucoltura dell fftifato di 
Tecnica e Propaganda agra 
ria che ha pubblicato una 
s( ne di s'udì \e riportiamo 
r/Kfllc/ie stralcio a (estimo 
manza di ciò che si dai eia 
fare e non si e fallo per tal 
tare l economia di intt re tal 
late la vita di decine di 
persone Sello loro rxnatez 
za nei loro luiauaoaio tecni 
co e un pò attratto esse soni 
una denuncia tremenda deìlt 
responfabiliM politiche e ino 
rali dei gruppi dirigenti 

VALERIO GIACOMINI: 
Gli uomini di scienza 
costretti a operare divisi 

* Ntn ere lo di trovai mi s 
di un piano di esigenze p i 
raminle teor ch< — i(Ternn 
il prof Ciiacoinlni che d r ig i 
1 Istituto di Hotimca i l i Un 
\e i i t 1 di Honn se deplo­
ro le g n u 1 K eie de! nistro 
Paese ni (ìrHoiiKcito di slrul 
ture e prò e si biologici 11 l 
divenir i e det(ru la e dei suo­
li Dojbunio 1x1 troppo esi­
s t i t a l i che a mi pio-esso di 
conoscenza e di mtenento 11 
min io si Qììore nel nostro 
Picse una leu len / i setto in 
l i d ie non sua n m abbi 
siHi?a (IL pioni Ui Qinndo 
inni o sono in un ccmegno 
sui r mljoach nienti 11 1 irei) 
70 av ( \o osilo pio1*iettare 
iti f o - n i issai pili Ulen 1 i t i 
aue te esijfai?*. nu so ri sin 
ti lo rispon leu d 1 un il i 1 st e 
cotlLip ma cOiiK a« iranno 
dunqin 1 forestali d ora 11 
pai n fare nfnbosduwu» t 
( rn un codazzo di aeolom h 
pedologi di zooloai e bol i 
tonici9 * 

ti prof f.ircomini nei sua 
studio documenta le gran 
consigliente di (/nello pavu 
u t i ebe 1 ene denunciato 
anche dal prof Rohm e che 
promana diTCllainente dalle 
polititi e di aoierno 

0. TURNO ROTINI: 
Una tragica realtà 
aggravala da errori 

« In questi ultimi inni 
— scrive il professor Ro 
tini ch i dirige I Isl tulo 
di cluni c i i g n n n lei 
I L i n e s la di P n i - I eso 
do anale che ha d ine / 
7 i to gli a Hetti i l i i v r i ol 
l u n I n " i l he i i l l en l i l o i on 
siderevolmrnte 11 «orveglipn 
/a dell ucnio sulh superficie 
agrarh e foresti lc e cosi 
in molte rci*.ir<u le fo-/e del 
h n i L i i n homo n p eso 1 so 
p nwcnto mol i f i d o 'o p i o 
fonlamante le con intoni del 
1110I0 dello ••L^eti/iont e dei 
fiumi detenni nan Io eiosio 
ne t rnsx i lo e sedimeli i / io 
ne di m i t e i n l i solidi e som 
IIK seri lo il siioo stesso Di 
f «nte i qu is t i t ^ i t i - a i c i l 
d 1 t im i de lh difesa del 
suo'o Bono s i i t i ripresi ma 
ncn som i e m ino lo co retto 
\ l i p i re che si mostri di ere 
tere i l io possibilità di ren 
h / / i r e 1 n i d i fe i 1 pissn i 
lo a i z z i l i sul pi ino id oiìeo-
d n imico mentre e elunio 
e l i " l i difesa 1 Irogeo'ogici 
del MIOIO nehiole oc nnJo 
alle inlnpensahih sisicnvi 
7ietu 1 linceo o^iche uni prò 
old nata e r idonale oiga 
iii7/a7icne e viloii77i7ione 
idr ico i del teni toi ) che 
rias"» 1 conseguire il pieno 
s f r u t t i m e l i delle sue isor 
se |X)leii7i-ili CXco ìe f u e 
tutto il possibile aff oche 
l a c q i ' i che e 1 le sulla teria 
ginn i i l m i re il più tu idi 
pi-.i i 1 I i t t^nen h n alto 

c<"! 1 meteorici si piò e 1 
n innie 1) flage lo delle i l l u 
\ oni e i l tempo stesso 
q icllo dell i siccità che non 
solo nel Mezzogiorno del no 
stro porse m i anrhe nelln 
maggior p-irtc dei vecchi e 
n i o \ i coni denti m i f i f i c i 
p ofon-ianirtile le re^e mila 
1 io de le colture i g n r i e » 

GUGLIELMO BENFRA1EIL0 
Manca il personale 
per una difesa efficace 

1 Orgiru di governo seno 
) m i ' i scrivi, il pio 
fi isor KmfraUlIo din tlort 
< Il Ist t ilo d Idi udi ta a Pa 
l i mio — che per svogerc 
l i l l e questi run71c.n1 (della 
d fesa (/ I su )lo n d r ) non 
O ( o n c i c i K i u h r in I I I 

ha un Servizio dedicilo e 
sclusi\ mun te i h p r i l c /nne 
e i l h crnserva7ionc del suo 
lo Mi 11 g i i b i t i i n c n l e 
permesso di dissentire sulh 
sulllcenza del persemi e 1 
compiti si sono mo tlplicati 
le questioni d i t n t l i r o leso 
p 11 diffici i 1 ngcren7i dei 
pubblici po te i i p i r o f d i l i n 
c i estesi I 0 dimos 11 m 
che 11 f i t t o che ci si nvolge 
sempre p u spesso ali Lui 
versila e al peiscuale uni 
\e rs i l i i 10 distogliendolo dai 
suoi compili s o l f i c i o 

PELLEGRINO GROSSI: 
Proliferazione burocratica 
e carenze politiche 
di fondo 

1 Nel campo d e h di fesi 
dol suolo — scrive il piofes 
sor Grò si r iceicntori ores 
so l Istituto sperimentile del 
suo 0 i I ircnze — vieie a 
ma ic i re quel coirdnamcn 
to e (niella visione d insie 
me in modo che in uno stcs 
so bicino idiogrnfico si ve i 
i,cuo a interessare il m a i 
stero dei l n o n Pubblici 
(Provvedilo]a o oneie pulì 
bhche Cionto Civile S e r v i o 
idrogrif ico) il ni n stero del 
I \gi[coltura ([spettori lo I 
Stilliti di r icerci Ccriaor?! 
di Homfici C iss i per II 
Me/zot, omo) *> Ciren/e pili 
g r i v i ' E l icne un elenco 
1 Mane in/1 di p e r s i m l i t i c 
meo s,>ecnli77ilo m questo 
setlon t eco g r i v i dcf ict tue 
i t i t i e noie scuole che Jivo-
no pr ipalar lo cariti? i di 
legg the regolino un iiuon 
uso delh terra (sjie ìalmen 
le per le 7-e io lo l l inan) li 
m i t u o n i alle possihihti di 
inte vinto dovulL i l f i a / i a 
naniLiilo L ali 1 p j l i i i / / a 
/ ioni de lh prò » iota 111 
incito dei eco 1 ibuii solidi 
e li 1 udì dei coi si d acqui 
dovuto ali ibbandnio di v i 
se i n e c o l i v i t i cmnos'-e 
con 1 ( o io » Prono l e ' t Co 
s ta t i on» su s c i l i n 1/1 male 
di in Sci V / I O 0 1 ÌÌL ptr k 
a iq ìe u l i d i f i s i del MIO o 
ton strutti ni uit noma II 
pt rsonile tenneo ti 1 d s ri 
buirt in ogni piov icia do 
v 1 i»bb< rssi rr> tosi tinto da 
ngegiun igicnomi foiestn 
li e geologi e (h u a m i di 
pioni i l i t 

Ci 00110 anali f i prutaioni 
pro*i> t< F dittai a la gente 
conlifiiia a moine sotto i l 
fon no 

l i~qu i a ie solo die-^i 0 quo 
e 1 anni f i u t negavi 10 011 
1-er s ei i le e n v i l lo ora vi si 
p e n la 11 2 0 i 0 e Peni l i 
t i c aiaonhi mg due tei AI dol 

acqua caJula gia/ ic i l k pian 
Le e i l le erbe oggi noci sob noci 
ne t i alien iono u n hsenno p e 
(Di ta te 1 T*()in impiegni 1 di 
fint,o Si coati nscono mung i lo 
ni lungo 1 "ì tnu vicino agli abi 
t i t i ma il fon h i t dei llumi si 
ihbi is i i n M U/ j di metri ni 
hi ev ia l ino tonino per 1 movi 
menti della valanga di f ingo 
t r i =ÌM l i t i d i l l e icque rcnden 
00 nem 111 1 mung i lo 11 

Seno a t i n * che si ritrovano 
lapx tutto con maggio e 0 ini 

10 e m i c i ita L u i v i Inni i di 
i-xiui " f ingo si può dire che 
xxi l i 11 permanenza come ucn 

ho u b i s i i le v i l l i e citta i t i 
iati* basterà in nubi f r ig io pu 
1 o h mi. ile crci"entnto i s " i 
d i ! i I In lo queilo ce lo 
n ino e n t o ccn le noslic n i 

ut 111 un \ L ite imo di t r i i f o r i m 
7icni e cnomro so n h delle 
t i nnagne eie I n oh o l i o solo 
i l la ieri h i ) 1 u p oflth un mo­
d i n i e che lon tcnn ad aggra 
v i e sen/ i p oflt i r e dell espe 
n e n / i sii n / (ni ^ 11 tra^ivln 

C eviti ch i L s i t i controlla a 
l iscit i 1 il h w i 0 ignco'o in 
col l i tn 0 montatoi s"e.sa n vai 
le 1 l i o v u e ITI lavo 0 idr ibut to 
un pò meno pougio può a-ca 
<le e ora ( ic v 1 trovi h morie 
l i diio—njpi/icne la per l i la dei 
boni pili e emoni l i L Ed e i n 
co a una v< 1 un 1 t iageh 1 di 
poveri di lavo aton costretti a 
vive e i l limile dei bisogni eie 
mentali in u in solet t i che ir t i 
ha pied pe 1 poveu a Torino 
si c « i " c n l n i n q i v l o degli 11 
te cesi n i / ) il u ro cali al 
tomo a un in lu3 l ui di prc tigio 
m i a pu stmni ' i ie h corsa al 
prestigio e 100 chi'ometn pm 
in \h si p ovo n i l d h ansiua 
mento e ( i i n n r o e h dis^ro^i 
7ione Si p ovo 1 h morte 

I n i to- ò. alla Toscani e al 
Veneto og 1 lo" i i l Piemonte 
e i l h l o n h i d i n II domini è 
nelle m in i J i Lutti noi hi o^ne 
la n o i e si cento e e Vi di cri 
n i nn i l o Tri pe- colo e si_iro7 
71 n<n passi lungo 110 fiume 0 
uni v i l e m i n t e i s i " i tutto il 
pieso d i un CITO a'1 altro ri 
g m l i h di } ihvfione del re i 
dito n i / i o m 0 l uso delle riso 

o il hi n n o dello S*alo I con 
Tini f r i ile 1 Ì 0 pihhhco e pn 
v i ' o I h i - i n i mr-titani e h sili 
cali tutti h i ornasi di inlerven 
to abbia" imo 11 milioni e 5R7 
nu l i o t t i 1 circa l i meta del 
t e " i i l o ro o i 7 o n i l c si t iovn d i 
ìcl lanionl ' nnos l ta d i e^igei/o 
r "ono mie di nauseit i e mi 
m n i I al* i mota I comuni 
con i res i iti quo to m H i n di \)Q 
t«171 a 1 ieri olo «cn) llfifì e l 

i n n i li e =1 ( i ri 1 TOI l i e i 
1 W i t i ix d ivel l i lo ncn 1 

e n o li p omo7 cne 1 onr»-1 ca 
( civ i'e n 1 m t i lente istil 1 
t ino ca 1 i di '"'h l i ne 1 ne! 
1 ((XI Ì17101 h h ) u !•>'( 1 it 1 
1 uni te i / i I I2l < 1111 oii 'ort li 
I 01 (1 1 poi « n i nM h i t i l h 
1111 nist T i m e di ( or» 0171 di 
ho 1 fl 1 t 11 T 7 <• 11 in <=o cu 11 
in 1 111 1 io ii 1 giù 1 I n e e 

«10 il f i 1 mo noto im n m 
tu ro coni idi pibbhci - otf*i 
v o l i no n 1 ilo mei lenti sulh 
v i l i di luti ' - vi sono afll l i t i 
n l h p o p i l a t e rne r i col voto 
p oo io l - 1 c i n e nello so 11 tn poi 
17I11Ì 

Ncn e è da menv ig ln rs i in 

questa s lu i^ ionc se h «dife 
sa > e i[ iefiì" ieite e L ist 11 
7iom di i r e - c i e ^ i c i n i E i i l i 
7ione noi i n o s i e n n o In l u t t i 
Italia e e un solo Isti l l i lo per lo 
studio del suolo e un solo Is 1 
luto per la si'v r o l n a I n^o 
c i l o u sai inno ai*ihe co i h 
p->oti t r i f o r m i di al uni mesi f i 
quiiche de-un co ne se ncosh 
licione del tei reno e fo eg iz io 
ne fosse 0 un proj luna d i st 1 
dinro i s t n l l i m e n t e 11 questo 
« pae.se che r r a m ^ 

I obbiettivo è disinnescare In 
bombi di f ingo ihe peti le sulle 
v i l l i e le ci HA Se queMo è | n 
(eressi «ocnle preminente deve 
c ide ie aii7ilulto la h i r i i e n 
ideologici dell 1 difeea ad ol 
t r a i l a d i l la piopneln p n v i t i 
dietro la quale si codi th i il 
«d iu t to» di lasciale clic sorgi 
su (c re i l i abbinlonal i 0 col 
l ivati con cri teri di rapini un i 
sit in/ionc di jx? nolo collettivo 
I temilo che t mie 1 w rìte 
pese di posizione isp ia le a 
malintesi ii i 'cies^i colpo alivi 
0 peggio a elettola! sino ce 
dano il pns«o a una considna 
710110 umtn ia di questi prò 
blenni 1 cui c i rd i in — p u v ilio 
in l i c i t i d i scion/nt i e l espo 
notiti de] movimento poi>olarc 
sono 

1) lo 'propuo dei lenoni in 
dissesto col'iv ati con sis'onn 
di r m n n i h lnndoml i 

1 2) la c r i i7!oni di a7iende 
de inu in l i re-ìiomli 1 cui afli 
d i 0 un nuovo tipo di gestione 
aelic zone dissestate non re 
stituire i l p v i l i i terreni nm 
hnschiti d i l l Azienda di Stalo 
por le foresti 

1) I istituzione liresso ogni 
Fitte d sviluppo agricolo re 
gionale delln Sezione viicciole 
per le vis te mai ioni iriionlicfu 
coordinnbile 111 un servizio nn 
zinnale delle ncque 

A) offnre i i pi iv i l i la pos 
siblhtà di cedere i propri tei 
icni di collina 0 monlngnn al 
1 Tuie pubblico mediatile ncqui 
sto 0 cessione di un v i l l i n o 

5) costituire isti l l i l i di stu 
din delle sislcmaziom del suolo 
ìnteidisciplinau operanti a di 
rollo contatto con gli 0 gain 
Csecutiv 1 degli miei v enti m 
modo che e ascun progetto r i 
cev i una valutazione scicnt ( lei 

Avere un plano eh spen non 
basta f vero che oggi si 
spende pochissimo e m i l e 
causa i l frnzionamonlo delle 
com|iolen7e e che il simbolo 
d i l l i iwhli 1 del governo Mino 
niieorn 1 fnnngcn l i «eant ion 
scuola» fo ics l ih i>er disoc 11 
pali Ma 1 aumento delh s.iesa 
non prò luna i «noi i lTell i so 
non si collega i un 111 i cale 
mutamento nel quadro 1 t l izio 
naie e pohluo Ne suino qu i i 
co 1 i oO nu l i I n o i al 1 1 id 
delh alle o i e id m i n o t i r e 
= 1 ih 1 v i c i l i e*i h mio 
conti i l i i l i sitt i K st ali 1 <o 
M» 11 s one e i l l i d i h in nto 
ogni voli 1 che si levi il « ile 
spis^o i m p c g i t i i l o i l ' i m p i 
II 0 irre d < v inno u u 1 

temoni \n hi h lo 0 v ,111 i i 
che li li 1 ,» l i t i i p 0 11 m 0 
un l i no sciopi 0 per H I P no 
vernine ò un fatto noi il i to pò 
elio l i e-rtftf nu tu del lavoro 11 
gmll i ippunto coni uniA del 
I intervento pubblico *n n onte» 

Renzo Stornel l i 
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Nell'imminenza del Comitato centrale 

Giovedì si apre il congresso repubblicano 
ferimenti di Saragat all'atlantismo 

Ri-

Partiranno da Longarone il 19 novembre per assistere al processo 

•>à Vajont all'Aquila la marcia 
dei superstiti per la giustizia 

A Venezia, Rovigo, Porto Tolte e Firenze le tappe per chiedere la solidarietà popolare — La transazione 

offerta dall'ENEL per indurre i colpiti a non presentarsi come parte civile respinta da metà degli interessati 

I i p m i ( e s t u a h i c o n 
gfr a l o la «sLlm/mne pol i t i i 
al p t i n l o in ( m 1 h i l i s c i i l i 
11 c o n d ì -.ione de l c e n a r e •> 
s i i n c u l i s i i Se p e r cui il 
el io g im no h rn Ir m i c i h i 
le e n n e n i i de l PSI si ( s m n r 
7 i t i n i r n t e f i n r r n i n e n 
rhn ne i r ipno"-! i 11 n le f r i 
r o n ì i '•no i n ' ^ u on ito ri"1 

l e nn-.il i I i d o ^ r i m mi e 
P " u n i ì n n n M i z i n n o ri * d •. 
<ÌHIT> p s ^ n n i o o n T s inri" 
a TV V t nn ipo te s i di 
m i i n r i n z " i ti ' e 
V e n n i T v n -i so D e M i r t i 

i m nnn eedf i M i p r e s s n n e 

n l t r m / i s l i e di u n n r n l u n 

C i t o • d i s i n in i " n o . d i l j n 

v e r n o con i n n o " ' i n p - d e m n 

s n e n l i s t i i u n m i n i t e i o In 

c o l o r e A o n e s t o l in u i ' ' io 

c l ie r m p i f s e n t i u n i stiri i 

i q u e l l i riluta (U1 p u t i t o 

c h e h i i c s n m t o IK 111-.som 

b i c a de l l T I R le pe -o / inn i 

r i p i t n h r d e di P i e t r o N e n 

ni gli a n n i i di De Ah i l i n o 

l i - inno i i s p i s l o ci e n o n si 

•i se LI a n n o i n t i m i d i r e d i l 

r i c a t t o e I n n n o d e t t o c h e 

p e r c o n i o l o ro s o n o d i s n n 

st l a r e s t a i e f u o r i de l «o 

v e r n o 

Ti i l t i n l c l i c r o n i c i h i 

r c i s t i ilo u n i n c o n l t o s \ o l 

tos i a I o r n n t i a \ e n n i e 

1 a n i s s i O u e s t u l t i m o d o 

\ r e b h e v e d e i s i o ^ ' i con De 

M i r t i n o e po i con M i n c i n i 

T a l i p r e s i di c o n t i t t o p r ò 

l u d o n o i l d i b i t t i l o c l ic si 

ì i a p n n n e l C o m i t a t o Cen 

t i a l e v e n e i d ì e s a b i t o p r o s 

s i m i S i r i il CC i d c l c j ^ e i c 

la d i r e z i o n e iti e s p l o i a r e 

l e l e i i d u e p o s s i b i h h d i i c 

c o i d o i s l a b i l n c I i t l e g g i i 

m e n t o de l p u t i t o r i s p e t t o 

di p i o b l c u i i d e l g o v e r n o e 

n p i o n i m c m s i su q u e g l i o r 

d i n i de l g i o r n o f i e l i t u i i l 

S i f n il V i c i n i l i ) a l lo giur i 

t e e i l t l i v o i / i o ) c l ic il c o n 

g r e S s o fu i m p e d i t o di d i s c u 

t e r e e vo i n e A v v e r r à in 

c j u e s l i s e d e la d i s t i i b u / i o n e 

d e l l e c a i i c h e e t o c c h c i à a l l i 

d i l e z i o n e e l e g g e i e il s e g i c 

t a i io 1 i g e n d a j n s o m m i 

c o m p i e n d e t u t t e Jc q u e s t u i 

n i CIIL 1 a s s e m b l e a d e l 

I L U H n o n ha s c i o b o l o i 

n e i a in d i s c u s s i o n e t u t t a la 

l i n e a de l p u l i t o 

D i l c i n t o l o i o i t e p u b 

b l i c u u si n u m i a n n o in c o n 

f l e s s o a M i l a n o d i g i o v e d ì 

a d o m e n i c a P o i voi i à il 

l u i n o t k l C o n s i g l i o n i z iona 

le d c l h DC c h e dovi e b b e 

o s s e i e con v o c i l o in s e g u i 

t o a l n u o v o r u m o a t t o i n o 

a l 15 n o v e m b i c La v o c e 

c h e R u m o i i i n u n c c i e b b e 

— d i t o I e s i t o d e l c o n g i e s 

s o s c i e n t i s t i — i p r e s i e d e 

r e il f u l u i o g o v e i n o e c h e 

II premier s i i e b b e F i m l i o 

C o l o m b o ò s t a t a a c c o l t a n e 

g l i a m b i e n t i v ic in i al m i n i 

b t i o de l T e s o l o e de l Jìi 

l i n e o con u n cei to f i s t i 

d i o L i si i i U c i p i e l i n i f i l 

t i c o m e u n u n i t o i c a n d ì 

d n s i pei u n g o v e r n o ino 

r o c o l o i c o b i e o l o i e Ma e 

n o t o e h e le a m b i z i o n i de l 

« s u p e i m i n i s t i o • s o n o p iù 

c o n s i s t e n t i Si fa c a p i i e, i n 

s o m m a c h e egl i n o n , u c e t 
l e r e b b e di m e t t e r s i i t h h 

si i di u n L,OV r n o e h e n o n 
i r n l n r c i w i - . ocu l i s t i in 
u n i c o l l i h o r - u i n n e o r d i n i t i 
eoli 1 i DC 

D i se 'n i l i r r infine il di 
M o r s o ohe il P M Mdi n t r (1(1 
l i f t e p u b b l i c i li pi ot ì i ini 11 
to i l i l e s t e ( f lobi i n d o 1 
( i n i | i n n l e n i n o rli \ i i toi n 
Vene to A n c h i in q u e s t i 
o ' c i M o n e S u v i i I n i t p r t 
-.o un l e n i i clic n t o r r e 
spf -.0 n e l l e Mie i l loc u / i i 
ni e ni i suoi mei*, i- , r i 1 
t e m i d e l l i t i in l iMno Doj o 
u n icc( i n o u f i t t i di ( c o 
i l o v a c c h i i e i l i i lt m i o i e 
ne l M e d i o O r i e n t e e d n j » 
a v e r s i l u t i lo t o m e m o t i o 
di e o n f o i l o l i l e p i i i o n e li 
John on di ecs n e a bon i 
b irti u n e n t i > i l h q u e l e n" ! 
l imi l i d c l h n o s t r e po- .n l i 
hi i ihln in o ri ilo u n v i i 
do t cinti ib i lo » S m g it li i 
d e l l i c h e • le forze i r m i l e 
sono il b i h n r d n p m s i c u r o 
de l l i dif( s i d e l l i p i t i n 
d i n d i o , ^ ! i le d r i l l i i l l e ili 
nel p i l io d i r e n i n o i l i i t i t i 
co I n f i t t i so lo i m p e d e n d o 
h i n t u i r i del l e q u i l i b r i o 
d e l l e f o i / e — e q u i l i b r i o c h e 
si d e v e c o n s n l i d i r c c o n 
1 u n i t i d e l l I u r o p i d e m o 
c n l i e i — si s i i v i ne l i n n i 
do di oggi con l i l i b e r i i l i 
p i t i l ibei h e p a c e c h e d i 
v - i s i m e n l e i n d e b b e r o pe i 
d n l c » \ ( 1 d u c o n o m i n 
ti e si p u l i d e l l e < i r m a 
te s h i n i e r c » c h e h i n n o 
i n v i s o l i C e c o s l o v a c c h i a In 
e i n / i o n e d e l h c r i s i m e 
d i o i e n l i l e e de l t u t t o g e n e 
n e i e m a n c i q m l s n s i n f e 
i i m e n t o a l l e « i r m a te sii i 
m e r e » d i I s r a e l e c h e c o n l i 
mi ino i o c c u p i l e il tei i i to 
n o de l l i R A U M i c iò c h e 
s t o n i s o p r i t t u t l o e il r i p 
p o i t o c h e S i n e . i t i s t i t u i s e e 
f in to l a u n i \ o l t a t r i h 
p ice e 1 cqui l i l i i io m i l i t a l e 
de l l P o m p i e de l m o n d o 
e s p i c s s i o n e di « h l o c c h i » 
c l u v i n n o s u p e r a t i e s i m n 
'i Miti ne l l m f u c s s e d e l t i 
s t c s s i S O M m i l a i t a l i a n i 

ro. r. 

Partiti ieri con cinque aerei 

5 0 0 ITALIANI A MOSCA 

Cinquecento i ta l iani sono da Ieri a Mosca In visita turist ica e per assistere alle manifestazioni del 51 anniversario della 
Rivoluziono d'Ottobre, fra cui la parata sulla piazza Rossa hanno raggiunto la capitale sovietica dove r imarranno fino a 
sabato con cinque aerei del l 'Aer i lo) che si sono levati In matt inata dall 'aeroporto « Leonardo Da Vinci » di Roma e dalla 
Mi lponsa di Milano Fanno parie del folfo gruppo 250 compagni p r e m i a t i l a ! Part i to per la loro at t iv i la nonché numerosi 
agenti di viaggio che si sono rec i t i a Mosca per prendere contatt i con 1 Intourist e partecipare ad una conferenza promossa 
d i l nmssimo ente turist ico dell'URSS Nella foto I compagni premiat i dal PCI mentre salgono su uno dei quattro aerei 
par t i t i da Fiumicino 

I lavoratori rispondono con la lotta alle pretese della Confindustria 

NAPOLI SCIOPERA VENERDÌ 
CONTRO LE ZONE SALARIALI 
L'azione unitaria interesserà l'industria, l'agricoltura e i trasporti pubblici 
Scioperi anche a Treviso, Udine e Pordenone - Poggibonsi si ferma per 
solidarietà con gli operai dell'« Etna » • Il gruppo Endania giovedì bloc­

cato contro i licenziamenti • Oggi nuovo incontro per le pensioni 

1 1 lo* t i pei il supe i i m e n 
lo del le « zone s i i i n a l i i e 
c j s t i a u n i n u o v i f i s e di scio 
p e u g e n e i a h e n t i c o ì a l i in 
n u n i c i o s e legioni p i o p n o 
q i n n d o la C o n h n d u s t r i a ac 
c i n i p a la p r e t e s i del la s o s p e n 
s i one d e l l a z t o i e s i n d a c a l e 

Concluso il Convegno di Grosseto 

Come prevenire 
la silicosi 

La mozione approvata al termine dei la­
vori - Due giorni di intensa discussione 

e ROSSI ro \ 
Si 6 e )"< tu 0 ione) due 

p ( ini eli nt ii i) ctih Ulto il 
Il e inebrio il \i on ile. MI I 
s luusi pioii osso d ili \mini 
in Ir i/i me p tm u ( ile di 
( » s c i ) e t 1 I I f-Oll il) )t i 
/ioni, dell l uvei sii i di Sic 
li i i li uinc p n l c t i p i t o cu 
i i I «.coito l ekc iti f i sin 
dio i sin I e disti opcr n 
p i l i imeni n pubblici ani 
minisii noi i dn iaculi di 
aziende (pi v ile e Icllo Sta 
lo) o del! l v \U 

L nniHiil ii te assise che 
avev i (in il scolio fondi 
mini ile tintilo di dcilmie i 
smlcmi di r (evengono delle 
poh ci i sii e i l l u n e ori ina 
^In di ! n o o t Ut iiin it i 
con i ìi>pio\ i/ioiu di un i 
mi)/ one nt.ll i qu ile fi i I il 
t i o si dlTirma clic « osmi 
sfn /{•> rtv, m i / / id\ i tecnico 
e le*,i lil \ o deve e t i " 
pi in i n i unente I rel to a 
r e i l ?i ire una cfT ( i ce pie 
ven/ione capdcc di nd i i i r e 
• se possibile anmi lare il 

t •-(liin s t u o ' < i (1 c o m e 
un i l i suj,M i lo i h ic i 
l i / / i/ione di in KCUI ito 
[ u s u o ilo dt IIL fm/c di I i 
voio clTt ti v ime u t esposte 
il i ischi dell i silieos 
I i u < it imeni del i ii( hiu 
ili n e i so niLstit i/ioni l ìpt 
l ite (]ii ili' it \ t e (|U intll l 

I \c d t \ e e sere ) ili 
i i n d i i I U / I ti ncdi ina 
ilei I n IO I / end di miei 

/ ond i i o LI n ii ili per 
( mio dei d itm di 1 u o i o e 
con il conti olio ielle in ir 
sii u v e t 

I i m ì/mtio s Holmci mli 
l e I i IM co I 1 ni i t |) il ì e 
MKOM) iiticnli le \f\\(» i/ioni 
clic c | i uiktnn oblìi », itoi 11 
ì r le il i sdii i ih fihL,(i o 
i lii( l l ! l ( I l 01 1/ ODI (Il 
piotrL,,i£ic in IH d i n l n o n t c 
i ittii iute 1 u i di ciTic H i 
iiit/zi piote Un t itti l i n o 
i itoi i t o i i xi\ e i jm^ti il 
l i in 1 i/in r d p ) \ \ ci sili 
colicene * e a isp 11 Hiitoia 
una \ o l t i ) ìslit i/ ono di con 
(ri refi oml i per h silit i-.' 

c o n l r o le « p i b b i e » che vor 
robbe p e i p e t u n e in n o m o 
di un non ben def in i to « e r e 
d i to » dei lavoi i te r i ( ve r so 
l i s o c i e t i » Anche f cllpen 
tenti de l le a / i e n d e IRI e E N I 
)1 acc ingono a s c i o p c i a r e il 
12 p ossini ) se le d u e società 
e n f i o giovedì n o n a c c e t t e n n 
no di m o n t i n e I s m d a c i i i 
i l io s copo di d i s c u t e r e 1 eli 
m i n i / i o n e del le zone 

In lolla s c e n d o n o vnncrdl 
p m s s l m o i l avo ia o n n \ p o l e 

ini Pi o r l i m i t o d i l l i CGIL 
d i l i O S I e d i l l a U H iv i i . 
lu t i lo i N poli lo s c i o p e i o ^e 
nt l a l c c o n n o le clifferen/e 
i i i l u i d l i ti i N o i d e Sud pe r 
I mig l ior i m e n t o d c l l i con 

d i? ione o p e m a sui Unghi di 
l i \ o i o e ne l l i soc ie tà per lo 
sv i l uppo dell o t ( u | i / i o n e I o 
s c i o p e i o i n i e r c s s e i a 1 lavora 
o i i dell i n d u s l u a dell i ^neo l 
u r a dei l ibpoi t i e si svolge 

n m c o n c o m i t a n / i . con u n i 
s t n e d i lo l le m coi so Lia gli 
s t u d e n t i medi pe r la d e m o 
n i/i i ne i l i scuoi i Uno dei le 
mi p n n c i p i l i il c e n n o d e l l i 
f i o s s i nirf i i f e s t a / ione del c,ioi 
no o t t o s i i ( ime e st ito sot 

i m e i lo lei c loeumcni i uni 
t n i > delle tif o i „ in / / 1 / oni 
s u d ir ili l e l imin i / ione de e 
» , c i ecp i i / i mi s i i u n i i di 11 
•Mnti d t l l i s s e t t o / o n u e e di 
u n t e le i t i e spei et|iM7ioni 
es i s tcn i i t i I n o r itoi i del b u d 
e del N o i d » 

Su ques t i ob ie t t iv i n q u e s t e 
ulMmo s a t i n i m e i Napoli si 
s o i o s v i l i p p i t c [,ii n u m e r o s o 
lo t te d i (juc 11 dei 1 ivui i to t i 
del i Pirelli ì que l l a del set 
l o i e mi t liti» c r a n i c o O l i t e lr> 
mil i 1 Hi m i o i i 11 Ho del ie 
fantine he pubbl ic i» <dill Alta 
H a n n o n l lAc i fe i ali i Safog 
ili i I MI ) CJU m i o de l le più mi 

1 < 11 ini 17a mio pi n ile ld<il 
1 I t ,ms ì l l i Olivel l i i l l i S i c 
i l intiLii mei i l luii ,! il sono 
in « H i H i i in lo t te i i l i t o l \U 
i7 end ili pei i iv e n d » ai e il 
s il i n o di p i o p p o e l u p u p a 
i m o n e ili i / on i ?ero 

L i p c t e q u / i o n e dei s t i l i l i 
v cne m o n d i c i i a n c h e in al 
t r e p i o v i n c c e in sedo azien 
da le g ovedl sc io , e i a T i c v i s o 
p venerd ì le p i o v i n c e di P o r 
d e n o n e e U d i r e 

P e r s o n d a r eia con ali ope 

m i della f i b b r i c a di rou lo t t e 
E t n i c h e d i 8 giorni occu 
p a n o lo s t i b i h m e n t o in dife 
sa del s d i i io e del p o s t o d i 
l avoro l i c i t t a di Poggibon 
si giovedì s c e n d e r i In sc iope 
ro penc i a l e pei d u e o r e 

S e m p r e il 7 il g i u p p o E r i d a 
m a ve r r à b locca to da l l a lot 
t i c o n t r o l i dec i s ione dì li 
c e n / i a r e 410 l avora to r i e di 
t i a s r r i i i rne o l t i e 2150 In conse 
guenza dell i r i s i i u t i u r a ? l o n e 
di l i i / i e n d e Per la i l fo r 
m a del le pens ion i e la n f o r 
m a p r e v i d a i / i a l e t l avo ra to r i 
e J s ind i c i t i p r e p a r a n o lo 
s c i o p e i o g e n e r i l e del 14 o r o 
c l a m i l o da l l a CGIL G I S L e 
UH d i s c u t e n d o il d o c u m e n 
Lo c o m u n e del le tre confede 
r a / ion i con le o u i t t r o n c h i e 
s t e i l g o v e r n o faempie pe r 
le pens ioni e p i e v i s t o 11 se 
guen t e c a l e n d a r i o oggi p o m e 
riggio n u o v o t n c o n t i o s m d i 
enti m i n i s t r o del L w o r o il 7 
i imi one s o l l e c i t i l a d il PCI 
del c o m i t a t o r i s t r e t t o p r e p o 
s to per 1 e s i m e dello p o p ò 
sto di leg{,t. sulle pens ioni 
111 l i C a m c i a decide i i 
ch ies ta c o m u n i s t a di i m m e d n 
t i d i scuss i >np sul la rifai ria 
p e n s i o n i s t i c i 

Concluso il secondo congresso 

Finanziamenti pubblici 

e più alti redditi chiesti 

dagli artigiani edili 
Pi e sen t i d u e c e n t o de legal i 

p roven i en t i da quas i tu t t e le 
p r o v i n c e d I tal ia e di n u m e 
I O S Ì invi ta t i si e svol to in Ro 
m a II II c o n g r e s s o di Ila 
T N A C La r?la7ione i n t r o d u t 
t i v i del s eg re t a r io n a / i o m l e 
O h v i o Mancini ha col legalo 
l i l e m a t i c i dell a r t i g i a n a t o 
ed le ai p i o b l e m i g c n e n l i di 
t u t t o 1 n l i L , l i n a t o i t a l n n o n 
i l i o ques t ion i re la t ive alla ri 
f o i m i Lnbi i lar ia e del s is te 
m a d ì s icurezza soc ia l e a l la 
n f o i i m u r b a n i s t i c a alla l imi 
(azione dello, r e n d i t a fondia r ia 
t uban t i a l la Is t i tuz ione delle 
icpioni alla p i o g r n m m a / i o r e 
e c o n o m i c a p r o b l e m i Lutti c h e 
— c o m e la d i s c u s s i o n e ha 
m e s s o in evidenza — condtz iu 
n a n o la s o d d i s f a / i o n e del le il 
ch ie s t e specif iche del la ca te 
g o n a e 1 i p c i t u r a pei e s s i di 
p r o s p e t t i v e di s v i l u p p o 

L i dis< uss ionc si è soffor 
m a l i sui lenii t f int ivi a l lo 
sv i l uppo nelle cos t ruz ion i edl 

Ilzle nlla f u n / l o n e degli en t i 
p i e p o s t l alla edil izia p u b b l i c a 
c h i e d e n d o in via Immed ia t a 
In p i o i o g a del i c g n n c vinco 
l i s t i ro dei canon i di locn/ ione 
in a t t e sa de l le necessa r i e il 
f o i m e e 1 impiego i m m e d i a t o 
degli s t anz i amen t i già decis i 
e non u t i l izz i t i pe r U s e c u z i o 
ne di o p e i e pubb l i che e dì tir 
b i n i / / a / i o n e cfì edilizia i b i i a 
(iva da p a r t e dei comun i del 
le p rov ince dell IACP del le 
c o o p e n i i l v e p i o v v r d e n d o a n 
c h e agli s l a t t a m e n t i n c c e s s i 
n al i i f i nanz i amen io dei pia 
ni delln GESCAI I lavori s o 
no s t i l i conc lus i dall on He 
n a t o B a s t i i n e l h vice segre ta 
i to della C o n f e t t e ! i / l o n o m 
7ionale dell u t i g i a n n i o N u m e 
io se le ades ion i p e n e n u t e i l 
c o n g r e s s o II c o n g i e s s o I n vo 
t a to un oictine del LÌOIIIO di 
so l idar ie tà con il p )poto vlct 
n a n i i l i nel m o m e n l ) in cui sì 
a p r e la s p c i a n / a d i u n a so lu 
z inne negoz ia t i del t o i f l i t t o 

Dal nostro inviato 
l O N G A R O N r noi Pini)}e 

An iv ino le c i taz ioni S o n o 
( c n t i n a i a e c o n t i n u i Un MI 
pei i v J I O pei gli uffici ili j. in 
d > J U ) del T n b u n ile di Bel u 
n i o pc i qut Di di P o i d c n ine 
(Ut e cinemi ii i n q u e t e n i o ibi 
l in i di L >n n iuonr Ti L is 
s > e i s i e l l n i / / o n i i u n 
n i del Bel lunese son ) e ai 
vo ta t i pei io 0 del i in t i lno 
del 2T novelli t i!C al T u b i m i 
le de I Aqml i 

Si ì p i e il p i o c e s s o ne r Ir 
i i i i s t i n t t del V tj Hit ed iute 
i c p o p o l i / i o n i m pi it cn don 
l)on i ti i s fc i l i s i in Ila sede ( 
niiL dovi s u a co obi i to il d 
b u i i m e n i o Un alti i n p >/i 
d a i i d imens ion i di quel la 
ì ingcc ln N e s s u n o fu n s p a i 
m u t o nei paes i colpii l 

Oi i sono ch i ama t i a giudi 
/ io ( o i o i o che u n i diffiei e 
m i e i m m i b i l e i s t i u i t o m pi t 
ti i lasi pi i ot t i e qu ili io i n 
ni h i i nd iv idua to conio 1 l e 
>])unsibih eli quel la s t i l i s m i 
la cai i s n o f e Clu viene p i o 
c e s s i l o ' Non s o l d i n o i tee li 
ci che il () o t t o b i o lOfil ne le 
t a n n i l i o i e che p r e d e t t e l o 
In c a d u t a del la f i a n i e vi 
dovano u n a in iera m o n t a e n i 
m u o v e i s l s o t t o ì l o i o o r e m 
non s e p p e i o o n o n volli o 
p r e n d e r e la dec is ione di dai e 
I i l h r m e l a fi m i del Val u n 
non insor se c o m e un Improv 
viso s c o n o s c i u t o f enomeno n i 
t u r i l o T s s i e i a s t a l a Indivi 
d n i u (In d i l i n o (d io iche 
I Inizio dell invaso nel bac ino 
id roc le t t i I co dei Vujont co 
s t i l l i lo m u n a zona geni og e a 
m e n t e non idonea e b b e ad 
i l i iva te in ni miei i u i e v e i s i 
bile lo s c i v o l n m e n t o di u n a 
enn i m e m a s s a di t e r r a e di 
incc ia 

M a l g r a d o q u e s t a d i a m m a t l 
ca s e o p e i t a m a l g r a d o le p r ò 
teste e le d e n u n c e del le pò 
poiaz iom e delle foizo potil i 
i he be l lunes i ( fi m l a n p In 
SADE c h e s tava c o s t r u e n d o 
II b ac in o non volle r i nunc i a 
ì e a l l o p p i a P i a n o in gioco 
cospicui cont i ibutl fin i n z i i i i 
de l lo S t a t o e sopì a t t u i l o 11 
p i c s t ig io il po te re s t e s so — 
e c o n o m i c o e co l i t i co — de l l a 
p u t i d e soc ie tà e le t t r i ca vene 
t i Ma se l i logica del p io f i t 
to e del p o l r i e sp ingeva 11 
m o n o p o l i o e l e t t r i co a c o i r e 
io il « r i s c h i o c a l c o l a t o » c h e 
non p o t e v i ev i tn io la ca la 
s t rofe c o m p e t e v a a l lo S t i l o 
al suoi o r g a n i di c o n t r o l l o 
f c r m a i e in t e m p o q u e s t a co r 
sa folle l e a u t o r i t à di con 
frollo lungi da l c o m p i e r e q u o 
slo cloveio d i m o s t r i i o n o In 
vero u n i to t a l e co lpevole ne 
cond i scendenza net conf ronl i 
dello SADU 

T i s t r u t t o r i a c o n d o t t a dal 
g iudice T a b b i i e da l PM M a n 
d a n n o ha pos to ci u t i l m e n t e 
in luce t u t t o 1 o s c u r o incrc 
d i lu i r in t recc io di < o m o r o m l s 
sinni fra soc ie tà p i l v a t a e p ò 
tei i pubbl ic i che h a n n o fat 
to del Vajont con I suol duo 
mila m o r t i i nnocen t i n o n s o 
lo u n i del le più s p a v e n t o s e 
t n g o d i e della nos t r a s to r i a i e 
cento m i ancl ie u n o dei no 
di poli t ici pni gravi e osc i l l i 
dell i vita naz iona le 

Non a caso in ques t i ann i 
foizo p o d e r o s e si s o n o m o s 
se pe r c h i u d e r e de f imt ivan ipn 
te la p a i t i t a 

Q u a n d o ane l i " elfi si t di 
m o s t r a t o i n c a p a t e di f e rma 
io il c a m m i n o dell isti o t t o 
m v e i s o 1 imp lacab i l e acce i 
t a n e n t n del fatti del le I O M 
conness ion i delle co lpe che 
cnm )ni l av an o a lora si p vi 
sin nnco in u n a vol ta lo M i 
lo c o n e r ò In s o c c o r s o del 
m n n o n o l i o so t to accusa In 
r v r i f s u b c n t r n t o al la S A n r 
nella ges t ione dell n n p i a r t o 
del V a l o n t poco p r u n i della 
s c i a c i u a ì ha s l an? ia lo 10 mi 
l i n d i p e r t a r l l m e 1 s n n e r s t i 
ti p e r ot tei o re a i t i a v e i 
so u n a t r a n s a z i o n e m o n i m e n 
le in iqua il i l l l i o di t o t i p lo 
p u t i civili del DIOCPSSO 

I n t a n t o In Cor te di Cassa 
zinne aveva t rns fc i i to 11 p r ò 
t e d i n i c n i o a I \ q u l t a una se 
de l o n l i n i s s i m a con 1 incroci 
h io mot ivaz ione che lo di 
n elisioni s tesse della Iraep 
d i con l i sol i di l u d i e d] 
d i l o i e d i cssn semina t i 
i\ i clitici o pol l i lo pi o r lo r re a 
Rc t luno il |U rivi m e n t o tipi 
l o i d i n e p i o c e s s i n l e B i sogna 
v i nei ciò fnie In m o d o c h e In 
popolaz ioni colpi to fosse ro te 
n u ' o l o n t a n e 

O n al p rocosso s l a m o a r r i 
v i l i sia p u r o n l t io c lnoup an 
ni d o p o q u e l l i I P I l i b i l e poi 
le Qui pori1) ne s suno ha di 
m o n t i c a t o n e s s u n o sp i r i t o di 
i nunc ia I n f i n r n t n lo nono 
lnzlonl del Vainnl Non si h o t 
l i HI un iros1; n n [ « inerfirinlf 
r ^n t a r d i v o Da ntenni mesi 
I T V r r l U n v o r s n il Cnnteir 
7 0 i p p o s f l n m e n t p c o s t p u i t n 

s ta svolgendo u n a intonslss l 
m a c a p i l l n e a / i o n e di avvici 
m m e n t o di tu l l i gli avent i di 
l i t i o por m d u i t ! a f i r m a l e la 
Li m s a z i o n c 

\ ongono offerti a sc ic lenza 
Immett i u ì dei i isai p iment i 
s u p o i l o n i quel l i c h e p o t r i n 
no v e n n e s u » iti dal ^Indice 
noi l i li n i n n a p i o s p i I t iv i elle 
u n i sciuoii7 i di c o n d a n n a dei 
l e s p o n s i b i l l d ivenga definiti 
v i C p p u i c e l i c a l i m e l a 
degli mioiessaLi ( q u a s i d u e 
mila su qu i i i r o m i l n ) n n c o i a 
non h a n n o r i u n i t o Apparo 
i s s u i m p i n b a b i l e se non Ini 
poss ib i le che e n t r o il 2 i no 
\ pinbi e le ades ion i alla ti in 
saz ione c o p i a n o il 10"o del 
d a n n o cond iz ione p o s t i d i l 
I r n r l poi l o n d e i h v i h d a 

l a gen i e n o n vuo le n n u n 
d u e a) p i o c c s s o non tn ien 
de s o l t o s c ive e una dichla 
i 17ÌOPP secondo cui non ha 
p m nul la da e lurck.ro a l h 
g i u s t l z n n„ll i m p u t a t i La 
t e n i e vuole p e s p i i z n r e il di 
balLmiPnto de t Aquila I 
s l a t o a n n u n c i a t o in ques t i 
gioì ni che u n g r u p p o di su 
por st i l i p i i t i r i n n o in p u l l m a n 
i d d l n t t u i a il N n o v e m b r e 
pei i agg iungere il c i p o l u o g o 
i b i uzzese f acendo t a p p a In 
una s o n o di c i t t a una i i m r 
eia d o d i g iu s t i z i a» che toc 
chi ià V n i e z l i Rovif/o e P o i t o 
Tol le R o l n g m e Tironze 

« S i a m o decis i — dice 1) 
c o m u m c i t n e m e s s o dal Comi 
t i to tiei s ipers t i t i — a fare 
dell ape r t i ! i del p roces so la 
o c c i s i o n o pe r una vasta o ro 
sa dì c o n t a t t o con 1 op in ione 
p u b b l i c a i t a l i i na p e r c h e e s s i 
si un i sca a t t o r n o a p r o b i e 
mi c h e n o n s o n o s o l t a n t o n o 
S i l i » 

Mario Passi 

La visita 
del Presidente 

Saragat 
a Trieste 

nws i r 4 
T u e s l o ci ò i p p n s i r t a 

m i n e n c n p o i l i eli m u u f t s t i 
i iprot lucenii le f m i o s t unni i 
Ltiiii del 1r> IR col Tinlo i l 
m Un di mosche t u il v iso 
sconv ilio il d i to teso por n 
( b u r n i r ò i a i u t i m i al lo to 
t tovcio di fiiirin \ ques to 
unn i ì^im si n c t n m p i^nav i 
il iiciHflo ovnc i l n da l lo do 
sii e dei * saci i c o n f i m i ' da 
ì i c o n q u i s t n i c 

Non poi caso qu indo noi 
l e i l i t Voi di il P i e s iden l i 
Sai if , i l li a p a i l i l n t l e l h paco 
n n i m t l o * il c o n i ili N liuto 
doli l l a l n n l l i iniit i n i / m m 
j u g o s l u a » i £ÌO\ mi fascist i 
in g i l k i i l h imi i fischi un 

I n i i t u r i l o nel p imo m liti 
no il m o n u m e n t o u c u m b i t 
toni v is i ta to il munic ip io 
S u n t < U i l è i ce il i il I c i l i o 
Verdi cimo I n i K O \ ulo il s i 
luto del s m d i r u S p i d a e c i n i 
e del p i c s i d c n t e dell ì n i n n a 
i c g i n n l o B c i / i n t i I duo di 
scorsi l a U* i c l o n e ì de) 
« e iltln volo d) 1 i c u m i i dei 
« M i l i t i del c u o i o * e dello 
* sac ro p i e s o n / t cunUiievn 
n > inc i l e un note i liti t imo e 
imoio I a s s i a l i a/i i u c l r 

T u e s l o e l i Ri t o"< i ' 1 " P° 
sono \ i v c u di bel e p i o m e s 
so m i clic d e b b i n o i n c q u i 
st n e l i lo io posizione di ce n 
t u modoi m li u n i u I n t r i c i 
dol lOi iontc e dell Occ iden te 

\ r t o i m i z i o m dei i\ i lo d i l l a 
elisasi! osa s tu i/i me l o c i l e 
intcssut i di f i b b ichc e h m 
so d c l h s c o m p n s i di po^li 
di l u o t o doli omij'i iziono di 
ni mn t ' o p ' 1 , 1 qu i l i f i t i l n 
dell i i ivocchnmcnt i ) dell i pò 
pola / iono lu t t i pi olile mi ci o 
h i n n o pi o v o c i t o ni ques t i ul 
l imi m i n e m t s i sc ioper i e 
lolle opoiaic v i v i a s s i m o 

Al lei mino del suo t l i^coiso 
di cui ci occup imo i p u l e 
il P i c s i d e n e si è li i s t a l l o 
sul lui iRomaio dovi h i as^ i 
s t i lo i una gr in I" pai Un mi 
l i t u o 

Il direttore della « Nazione » lo accetterà ? 

Solvay : gli operai per 
un dibattito pubblico 

Accolta la « controproposta » di un dibattito 
televisivo anche con i dirìgenti della Società 

Positiva risposta dei compagno Ingrao 

D o m e n i c i 27 o t t o b r e nel la 
r u b r i c a « l e t t e r e al D i re t to 
i e » La Nazione pubb l i cò la 
l e t t e l a che gli o p p i a i del la 
« S o h a y » di R o s i g m n o ( l i 
v o r n o ) inviai ono al d i r e t t o r e 
del q u o t i d i i n o f io ren t ino En 
l i e o M i t i c i a I n d i o Monta 
nell ì del Corride della Sera 
ed i l conipaf ino P i e t r o I n g r a o 
d o p o la liibuita politica lelo 
visiva nel c o i s o del la q i n l e 
c o m e si r i c o r d e r à 1 duo « au 
l o r c v o l i » g iornal i s t i bo rghes i 
e In p a r t i c o l a r e I n d r o M o n 
t i n e l l i c a d d e r o (o f inse io di 
cadei e ) dallo nuvo le d i fron 
te alla p rec i sa d e n u n c i a del 
p i r l a m e n l n i e c o m u n i s t a c h e 
ì ile zò la s i s t ema t i ca vlolazlo 
n e de l p iù d e m e n t a i I d i r i t t i 
di l iber ta ( q u a l e pei e s e m p l o 
que l lo dì legRoie il g l o r m l e 

Successo CGIL 

all'ANIC 

di Ravenna 
nwr\\\ i 

Un invo l t an t e successo In et 
(ennto la COI! nelle ek ; ion i 
per il iinnovo d e l h ConnmMo 
ne interni il i AMC di R a \ e i 
na Qie*li i i i sn l t ih Urti p i 
lentesi quelli del l%fi) 

\cili l a l i ì i " I J I (M20) C(,IL 
7(8 iol i le I0"« (7a8 12B7) 
CISL 7(2 J i 8 2 (781 U b6) 
UH 60) 28 08 (781 n lifi) 

Hispetto al 1166 si sol o avo 
te queste v i m 7 i o n i in pereen 
tnale C r i i ^ M I C1SI 
+ 2 16 U1L - S « 

\ l h Chimici R n enni si sono 
i \ n l i i seguenti m u l t i l i 

Voti vilidi bO (I5i) con 
SI \ot i lfir'' (nel IO60 non ei 1 
i r e scn le ) C1SI 60 AC (100 
(il i) UH »7 18 (i> 1118) 
ohe u n o p i e f e r i s e e ) a n n a l i 
d i l l a c l l i o i o n e di n n n e r o s o 

Una presa di posizione della Associazione Magistrati 

Attacco della destra al Consiglio superiore della magistratura 
La dichiarazione del presidente dottor Mario Barone — La funzione del Consiglio è quel­

la di proporre soluzioni ai problemi che travagliano la giustizia in Italia 
\ 0 I n o i i i S( orsi un quo 

lidi in > n i lon IHK ntc hu i 
l itfli < ubi liti di II i d 
sii i più u l i iv i clu il i 
li npò 11 i mi / i il i u< i < un 
p i| M i con i lo il t n if-lio 
Mipci ioic di II i m ^ i M i itti 
! i I n pubbli iHin un n l i 
m i o su un pi estinto e iti 
rh t lo I n il pi e l i d e n t e de! 
h icpt ibbl icd e il cons ig l io 
5 esso in n o n i o al la co 

s t i iu /mnt di un i corno s 
si me ili i qu ile d o w i b ) 
t s s t i c ( k m md ilo 1 i m 
pilo di sii di n e ti f' n imi 
no fimdi/i i n o in luti* le 
-aiic implie i/ioni I n i» iUJ 
p u c i s iv i che il p i ' sidt He 
SHI igdt ivev i iv m / ilo d n 
dubbi stil l i legit t mit t io 
*UUi7ionalo di anes t i cnm 
m i g r i n e 

Sulla in te ra \ Icctida U 

p n side ntc d< Il S v i I I / I me 
N i/imi il( M i p s l i iti do! 
Ini M it o li ii ni li i n i i 
sci U i lei i un i un In u i/io 
ni ni 11 i qu I'C p u i is i » ti 
11 in i p s l i lini i Udii in t 
f miri \ i(U ou ilunqiiL di e i 
si m ispit il i il i i-pi t lo d n 
limii i r j s i i t u / ioml i c n h o ì 
q i n l i debbono op( m e i pò 
l e u dolio il ito D liti i pai 
te 1 u i lP iven lo del p i c s i 

luiic d i l l i |{())iihl)li i 
M m b r i n iv i s l i i e sol ) 

i s p i d i ( sl( i oli n fo im ili 
(li. Il i ni / i itiv i d*.lla ((ti ile 
l i n c i i (Oi i< sol lo lnu n e 
lo sp n t ) iniiii itoti ohe e 
(pie lo d i ine e.ritiv n e I i d i 
vii i (|, 1 consigl io supo i io 
io d e l h miiMMialni i i 

Il dot lor Bi i me noli i s u i 
<"'i l i n i i r i o n o i f f o n n i clic 
U compi to del consigl io non 

e sol i quel lo di immim 
s l t u u li | ( 1 son ili (1( 111 
J! usti/1! i ti fini tndnnc 1 is 
su i/ione i i movimi ni) ni \ 
n u l l e quello di n l i \ n o I 

d ih sul fun ' ion u m nlo del 
11 Rinsli / i i o di foniiul n e 
p n o t i e p iopos lo sii q u i 
I n i q u o o r p e l l o i t l i non lo al 
1 oiduifinionlo m u d u n n o o 
ali i m m m i s t i i ? iono del la 
giust izia 

fabbi iche I ta l iane c o n t r o I 
p r o p i l d i p e n d e n t i 

C o m m e n t a n d o in l e i t e in del 
d i p e n d e n t i delln « Solvflv » d i e 
sollecitavi! ( u n i onf ron o le 
levìslvo fra l Ricmni is i l e i 
l a p p r e s e n t a n t l di d ive r se fnb 
b r ' c h e » la Nazione na invi 
l a t o la Rai T V a p i o m u o v e r e 
I InUlRllva 11 conf ron to p e r ò 
n o n d o v i e b b e avven i re con I 
Rlomnlls t i («che nulla tanna 
né pottono sapere — i m m e t t e 
non si sa se con c a n d o r e o 
con c i n i s m o 11 g io rna le dì FI 
l enze — (il quel che avviene 
in giusta o tu quella fabbri 
ca) m a con 1 d i r igent i del 
la « Solvay » 

Lel lo il c o m m e n t o e vista 
la p r o p o s t a del la Nazione 
gli o p e r a i h a n n o s c r i n o i m o 
v a m c n t c n M i t i c i a M o n t a 
nelll al c o m p a g n o I n g i n o e 
nlla d i r ez ione della « S o l v i y » 
« Noi avevamo richiesto e ri 
conici miamo un Incontro ai 
la TV fra i giornalisti citati 
e i rappresentanti di varie lab 
bnclie ma non respingiamo 
anzi sollecitiamo anche I in 
contro con • dirigenti delln 
Società Solvay come propo 
tloci invitando fin da questo 
momento il doti Mal tei a 
} rendere le iniziative necessa 
ile perchè questo confronto 
possa avvenire al piii presto 
possibile 

« Per l ultima parte del com 
mento — p r o s e g u e In l e d e r à 
— noi saremmo onorati te il 
doti Matlei VOICSÌC accettare 
un dibattilo pubblico do te 
versi a lioslgnano Solvay nel 
luogo e con /e iiiodafim che 
egli iiteirà più opportuni 
Non mancheremo rfi inoitarò 
l rappresentanti della Socie 
tà Solvay Sara cos) possibile 
far conoscere ali opinione pub 
blwa nella forma più imme 
dlatn la realtà della condizio 
ne operata » 

La Nazione — g ioverà rlooi 
d a r e — nell u l t ima p u l e del 
s u o c o m m e n t o d o p o ave r af 
f e i m a l o con s t u p e f a c e n t e di 
s involu i rn <r che se rfnnpcro 
fotte dimostrato che in alcune 
fabbriche non e consentito di 
pollare un giornale di appo 
i s t o r i e al governo il sauificio 
sarebbe ben piccola rosa » 
(sic1) si e r a s l anc ia ta In unn 
apo log ia de l le Is t i tuzioni del 
la « Solvay » i m p a n c a n d o s i in 
fine in u n a c o m p a i a / i o n e su 
p e r d c l a l e e pei n i e n t e a r g o 
m e n t a l a f ia lo condl7Ìoni di 
vita degl i o p e r a i I tal iani In 
genera lo e di Kos lgnano In 
p a i l l o o l a r o e le condiz ion i d i 
vita degl i o p e r a i del « paes i 
c o m u n i s t i » 

Alla p i l m a te t to ia degli ope 
n i del ta « S o l v a y » il r o m p a 
gno I n g i a o ha n i p a n o sua 
cosi n s p o s t o fino (Ini 21 o t t o 
b i c uTIOVO di giande intcres 
•?< 1 I n , e n f i a da voi pio posta 
e loglio spelare the ossa sia 
menila iicil Interi ste della ìe 
tità e perchè si posta fai e 
LompUla chimes^a sulla grate 
condiziono dt Ila classe opr 
talfì Italiana Sono a disposi 
zione pei tutto ciò che posta 
contribuire alla realizzazione e 
al successo della POJtra pro­
posta * 
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In contrasto con le indicazioni 

del congresso del PSI 

L'Avanti! difende 
l'accordo con 
la DC a Siena 

Comizio de! compagno Napolitano per la lista di 
Unione popolare - Il listone DC-llberali definito 
«inqualificabile connubio» dai giovani demo­
cristiani • Centinaia di manifestazioni del PCI 

e delle sinistre in tutta Italia 

I n d e c i n e e d e c i n e d i m o n i 

f t s t a g i o n i s v o l t e s i i e r i e d o 

m e n i c i i n t u l t i I t a l i a i t o r n i i 

n i s t i h a n n o p, i I d t o a m i g l i a i a 

d i c i t t a d i n i d i g i o v a n i , d i l a 

• o r a t o r i a c c o r s i a t e s t i m o n i a 

i c I i n t e r e s s e d e l l o p i n i o n e 

p u b b l i c a p e r g l i a v v e n i m e n t i 

j n t e r r i d / i o n a l i e n a / i o m l i s u e 

c e d u t i t i n e l l e s e l t l t n m i e p i s s a 

l e I a s o s p e n s i o n e d e i b o m b a r 

t l a m e r t i a m e r i c a n i n e l V I L I 

n a m o g g e t t o p e i a n n i d i u n a 

b a t t a g l i a s o s t i n u l a ( d i r e t t a 

n e l n o s t r o p j e a i i n p u m a p i r 

s o n a d a l P C I 1 a v v i l e n t e r i 

s u l i n l o d e l c o n ^ i o - s o d e l P S U 

e 1 a t t u a l i t à n u o v a d e l l a b a i 

t a g l i a p e i I u n i t i d e l l e s i n i s t r e 

c o m e p e i n o p e r u n a l t e r n a t i v a 

d e m o c r a t i c a q u i e t i s o n o s t a l i 

i t e m i p r i n c i p a l i c h e g l i o r a l o 

i l c o m u n a l i l i a i no i l l u s i ! a t o 

n e l l e m a n i f e s t a / 1 m i d o g i o r n i 

Ì C O I S I 

P a i t i t o l a r i * s u i ( e s s o h a n n o 

a v u t o le m a i n f c s a / i o m c h e le 

s i n i i t r e u n i t e l i a n i o t e n u t o n e l 

l e c i t t a e n e i t n t t i d o v e s i 

v o l e r à i l 17 r i o v u n b t c p e r i l 

r i n n o v o d o c o n i g l i c o m u n a l i 

e p r o v i n c i a l i 

I l c o m p a g n o C i o r g i n N a n o 

l i l a n o t l c l h D u e / i o n e d i 1 P ( I 

n e l c o r s o d i u n c o r n i ? i o o l d 

t o r a l c t e m i l o a S i e m p e r la 

l i i t a d i U n i o n e p o p i l a r e ha r i 

l e v a t o l a c l a m o r o s a c o n i r a d 

d i / i o n t l i a f i l i o r i e n t a m e n t i 

l a r g a m e n t e a f f e r m a t i a l r e 

e t n i e c o n g r e s s o n a z i o n a l e d e l 

P S I P S D I u n i f i c a t i e 1 a l l e g 

g i a m c n t o a s s u n t o eia! g r u p p o 

d i r i g e n t e d i d e s t i a d e l l a F e d e 

r f i / i n n e s o c i a l i s t a d i S i e n a e 

r i b a d i t o — n o n o s t a n t e l e p r o l e 

s l e d e l l a c o r r e n t e d o m a i l i m a 

n a — i n u n a r t i c o l o a p p a r s o 

d o m e n i c a s u l } Avanti' 

I n t a l e a r t i c o l o i n f a t t i — 

h a n o t a t o N a p o l i t a n o - s i n a f 

f o t m a u n a s c e l t a p r e g i u d b i a l e 

e d e s c l u s i v a a f a v o r e d e l l a 

c o s t i t u z i o n e d i u n a g i u n t a d i 

c ( n t r o s i n i s t i a a l c o m u n e d i 

S i e n a n o n o s t a n t e c h e i l c e r i 

t i o s i n i s t r n n o n a v e s s e n e p p u 

r e l a m a g g i o r a n z a n e l p a s s a t o 

c o n s i g l i o c o m u n a l e e n o n o 

s t a n t e c h e la D C a b b i a p r e 

s e n t a l o p e r le e l e z i o n i d e l 17 

nnv e m b r e u n a l i s t a c o m u n e c o l 

P a r t i t o l i b e r a l e S e n o n c h ò q u e 

s t o c h e l o s t e s s o m o v i m e n t o 

g i o v a n i l e d e m o c r i s t i a n o h a 

g i u d i c a l o u n * i n q u a l i f i c a b i l e 

c o n n u b i o » t r a l a D C e i l P a r 

U l o l i b e r a l e t l a p i ù s m a c c a 

t n e c h i a i a o p e r a z i o n e d i d e 

a t r a c h e l a D C a b b i a o p e r a l o 

a S i e n a d a 20 a n n i a q u e s t a 

p a i t e » v i e n e a d d i i i t t u r a c a 

m u f f a t a d i 11 Avanti1 c h e e v i 

U d i p a r l a r e d i P a r t i l o l i b e 

t a l e c e i c a d i f a r c r e d e r e c h e 

l a D C s i s i a l i m i t a t a a d « a g 

p i e g a i s i p i o f c s s i o m s t i b o r g h e 

«si d e l m o n d o i m b r a n d e n t e » e 

a d d i r i t t u r a G i u s t i f i c a q u e s t a 

s c e l t a d e l l a D C c o m e » r o n z i o 

n e » a l f a t t o c h e i l P C I h a i n 

fileme c o n a l t r e I n i / e d a t o v i t a 

n u n i l i s t a u n i t a r i a d i s i n i s t r a 

C o m e s i c o n c i l i a n o h a 

c o n c l u s o N a p o l i t a n o - a l i c e 

g i a m e n t i s i m i l i c o n l e a f f e r 

m a / i o n i f a l l e a l c o n g i o s s o d e l 

p a r t i l o u n i f i c a l o p e i s i n o d a 

u o m i n i c o m e 1 o n M a n c i n i 9 I n 

r e a l t à s o n o q u e s t e l e s c e l t e 

del PCI 
per la finanza 

locale 
I l g r u p p o d e i d e p i l a t i c o n n i 

n i s t i h a p i e s e n t a l o a l l a C i m e 
r a u n a p r o p o s t a d i l e g g e ( n e e 
p r i m o l i m i i l a n o i l c o m p i a n o 
o n R a f f i c l h ) a l l o «-eouo d i i n 
to rv en t i e p o s i t i v a m e n t e ne l l a 
c r i s i c h e ha g r a v e m e n t e c o l 
p i t o C o m u n i e P i ov i l i c e i n c o n 
s e g i i e n / i d e l l a p o l i t i c a gove i 
n a t i v a 

I T p i o p o s t i d i 1 gge c o n n i 
n i s l a p i e v e d e I ) u n a d i v e r s a 
r i p a i l u m n e d e l l e i m p o s t e i l 
g e t t i t o d e l l e q u a l i n a r l e t i p a n o 
g l i C i t i f o c i l i ( I G 1 - tasse d i 
c i i c o l a z i o n e e c c ì 2 ) l a c o m 
p a r l e c i p v l o n c d i C o m u n i e 
P r o v i n c e a l g e t t i t o i c l l i m p o s t a 
s u i c a i b u r n n t i n e l l a m i s u r a n 
s p e t t i v a m e n t o d e l 12 e a c l l i l 
p e r c e n t o i) la c o m p a r t e c i p i 
z i one al g e t t i l o d e l l i m p o s t a su l 
l e s o c i e t à ne l l a n u s u t i c o m 
p l e s s i v a elei IO pe i c u l l o -11 
I a u m e n t o elei c o n t i i b u l i in c i 
p i t a l e ad i n l e g i i / i o n e elei tu 
l a n c i In e l m v a n z o 

D a ! 1 g e n n a i o t 'Jtf l v e r r e b b e 
r o t o s i Li i n o l i l i d a l l e e t i t i i l e 
p u b b l i c h e comp ie S S I M n tu ie le 
( ] , H l i 1 l i t i I ncu l i l i t i - f on n u l i u 
d i eli I ne in a l l e - . i «li u n t u g a 
n i c a u f o i u n d t l h l i m i l i / 1 l o 
c a ' o 

I n seconda pa r te d e l l a p i o 
post i p r e v i d e 1 u m i d i t o d e i 
f o n d i p resso la t a ^ s a d e p o s i t i 
o p i e s t i l i e l i s t i t u z i o n e di una 
««?ione d i c i e d i t o c o m m i He e 
p w v i n c i f i l t ? pe i i l c r c e l i l o n l u e 
^ « r i m i l e e d i n v e s t i m e n t o 

c h e h a n n o p o l l a t o i l p a r t i t o so 

c i a l i s t a a l l o s b a t a g l i o c h e g l i 

h a n n o p r o c u r a t o s c o n f i t t e b r ì i 

e i a n t i e I h a n n o epimel i g e t t a 

t o i n u n a p r o f o n d i s s i m a c r i s i 

Domani in lotta 

operai e 

contadini di 

Lugo di Romagna 
I U C . J D I R O M U À A 4 

D o p o l on tan i m e r e o l e d ì a v r à 
luosjo l o s c i o p e r o g e n e r a l e d e l 
c o m p r e n o n o d i l a g o i le i l avo ­
r a t o r i c i t i la ' e r r i e d e l l e n d u 
s t r i e eh t n s f o r n n z i o n e ' l e i p r o 
d o t t i a g r i c o l i d e l 1 i i ghe e I la 
v o r a t o r i r i v e n d i c a n o 1 e l a b o r a 
n o n e - eh p a r t e d e l l E n t e dt 
s v i l u p p o a g r i c o l o - del p i a n o 
z o n a l e di s v i l u p p o a l c u i c e n 
t r o Mano pos t i lo s v i l u p p o d e l 
e c o l l i n e i n t e n s i v e u n i r a l i 

c d l o a s t e m i / i o n e d e l l a r e t e d i 
d r e m ^ g i o 

Domani si apre 
la IV Assemblea 

annuale della 
Lega dei Comuni 
Si a p r o n o d o m a n i a l le 16 

a l l a Sa la B r a n c o c c l o , In Ro 
m a , e i l c o n c l u d e r a n n o i l 
g i o r n o d o p o I l a v o r i d e l l a 
I V A s s e m b l e a a n n u a l e d e l l a 
L e g a n a z i o n a l e d e l C o m u n i 
d e m o c r a t i c i 1 l a v o r i s a r a n n o 
I n l r o d o l t l da una re l az i one 
d e l scn A n t o n i n o M a c c n r 
r o n e 

Appassionante dibattito nel quadro di un ampio movimento di lotta 

Le forze di sinistra a convegno 
sui te a riscossa sic 
Macaluso indica l'esigenza di un comune impegno programmatico per liquidare il centro - sinistra e apri­
re la strada a un nuovo governo e a un cambiamento dei rapporti con tutta la sinistra — All'assemblea 

partecipano PCI, PSIUP, socialisti unificati e autonomi, indipendenti cattolici e de 
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I lavori conclusi da Marisa Cinciari Rodano 

UDÌ: LE NUOVE DIRIGENTI 
ELETTE DAL CONGRESSO 
L'elenco delle 162 componenti del Comitato nazionale • Nomi nuovi di 
giovani operaie, di studentesse, di personalità politiche, cattoliche e 

socialiste - Il C.N. eleggerà un Comitato direttivo di 22 membri 
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Uniche tracce del delitto a Roma^un bottone, un proiettile inesploso e l'arma del delitto 

Rapinatore uccide per non far 
mm^^mm^mmmm^^^^l^***^^*****Ki^m*mmmmmwmmmtmwmmamm^mmmmmma^fmmi^mmmmmmmmmammmmmmmmmmmmmmmmm 

La fidanzata della vittima: 
è un giovane incappucciato 

L'operaio ucciso aveva fermato la sua auto in una stradina solitaria - Era con la sua ragazza sul sedile posteriore 
L'assassino ha rotto con il calcio della pistola un finestrino - « Dammi tutti i soldi che hai» - La reazione dell'ag­
gredito e la violenta colluttazione a piedi scalzi - Quattro colpi: al cuore, alla mano, alla gamba e alla pancia 

A sinistra 
t funzionari 
dolio mobile 
sul luogo del 
la r a p i n a , 
accompagnati 
dalla ftdan 
zata di Ro 
molo Monta 
nar i , Alessan 
d m Tru l l i 
ricostruiscono 
la tragica ag 
gresslone A 
destra Ales 
snndro Tru l 
Il mentrp esce 
dall 'ospedale 

gliendost la giacca come se 
avesse voluto prendere il por 
ta fogl i Poi improvvlsamen 
te è saltato addosso al mal 
vivente tempesl indolo di pu 
gni L uomo dopo un momcn 
to di esitazione si è dato al 
la fuga Sarebbe potuto f i 
nlre tutto cosi invece Romo 
lo Mont ina r i 1 h i inseguito 
per d i rg l i una lezione Qud 
sto suo coraggio I ha uccido 

« Ho Visio l uomo con ti 
cappuccio — ha raccontato 
ancora fra le lacrime la fi 
danzati — Girarsi e sparare 
Ilo seni ito quattro colpi e 
mentre la 600 con (I rapi 
natore ripartiva a fan spenti 
il mio Romolo si piegava a 
terra con le mani strette al 
petto Quando sono arrivata 
vicino a lui e gli ho preso ti 
capo tra le mani era pallido 
respirava a fatica la carni 
eia era intrisa di sangue Ha 
avuto la forza di dirmi Pec 
cnto l avevo quasi preso 
Poi è svenuto » 

Per quasi me7z ora dispe 
rata e piangente in mezzo al 
la s t r ida h ragazza ha cer 
calo di f c r m i r e gli <iutomo 
bi l ist i di passagg o A l l i f ine 
due g m v i n i Att i l io Pulcini e 
Att i l io Cipoi uscio h inno bloc 

TROPPE ARMI IRA I GIOCATTOLI 
Quando si cerca i l proprio tipo 
LICENZIATA LA RAGAZZA CHE CANTAVA 

Jane Fonda 
BARBARELLA 

A » SERVONO IPATRQNAII 
DA OGGI IN EDICOLA 

hmno 
01 mn 

Un bottone e un bossolo Inesploso, insieme al racconto della iaga/ /a the ha assistito impotente e scon 
volta alla tiagcdia, sono gii uniti elementi che hanno in mano I poliziotti per individuare il lapidatore 
che l'alti a notte ha assassinato con quattro colpi di pistola un gio\ane operaio che aveva ceicato di rea 
gne all'aggressione Un delitto assurdo E' stato commesso pei quatti o monete da cento, tutta la somma 
che il giovane, Romolo Montana!ì aveva in tasca d« un altio giovane, che ha spaiato con tutta pio 
babililà per la paura di essere scopeito e consegnato alla polizia Agghiacciante perche le vittime sono 
stale due fidanzati alle soglie delle nov/e, aggiediti mentre si scambiavano affettuosità dentro lauto di 
Iti , m una stradina alla penfcua di Roma al riparo da occhi indiscreti Erano da poco passate le 22 
Romolo Montana! ì, un 
giovane operaio di Lun­
ghezza, una fi azione di 
Roma, e la sua fidanza 
ta Alessandra Trulli si era 
no appartati in una stradina 
di campagna vii dell Acqua 
Vergine ali estrema perifena 
della città Dopo aver par 
dipelato la * 050 » coupé in 
uno spiazzo erboso dietro un 
muro di tufo che con e lungo 
1] ciglio della strada si sono 
spostati sul sedile posici lore 
per slire più comodi Ave 
vino tante cose da dirsi tra 
qualche me1*, si sarebbero 
sposati e facevano progetti e 
progetti Dopo pochi minuti 
un iltra auto uni « 600 » li 
ha raggiunti t Una seicento 
chiara — In raccontato Ales 
Sandra agli investigatori — 
— che superandoci ha acce 
xo ali abbaglianti E andata 
un cento metri oltre ha fatto 
alcune manovre poi st e fer 
mata ed ha spento i fari 
Lreripvamn che fosse un altra 
coppia invece la portiera si 
è a per'a quasi subito ed è 
scesa un uomo che è venuta 
di corsa verso di noi Vra 
molto buio ma mi è seni 
bìnto biondo e magro Aveia 
certamente l volto coperto 

da una benda nera Pomolo 
mi ha detto questo ha brut 
te intenzioni Non aveva fi 
mto di parlare che l uomo 
mascherato era già a fianco 
della nostra macchina e con 
il calcio della pistola aieva 
rotto il vetro delh sportello 
anteriore si nstro » 

I l racconto d e l h ngn?7a 
a questo punto si fa confuso 
Dal sedile posteriore 1 due 
giovani vedevano solo la can 
na della phtoia e sentivano 
la \oce del rapinatore 

< Fuori i soldi sen;a sione 
a l t r iment i spara » queste JO 
no slate le uniche parole prò 
nunciate dal bandito mosche 
ra lo La radazza si è sentita 
gelare Romi to Montanar i in 
vece si è mantenulo c i l m o 
e lentamente ha measo la 
mano in tasca ed ha t i rato 
fuor i quattro monete da cen 
to gl i unici soldi che aveva 
in tasca Ma 11 rapinatore 
non si è accontenlHto ha gr i 
dato che non voleva essere 
imbrogl iato e per sottolinea 
re ta sua decisione ha spa 
r i t o un colpo di pistoln in 
tei ra 

L o p i m o a questo punto 
si è Tatto c i ragg io ha aper 
lo la portiera ed è uscito lo 

( ato la loro auto e 
••occorso il Montanar i 
< gom/zante 

L hanno trasportato al) o 
spedale ma i medici hanno 
subito capito che non e e r i 
mollo da f u e Hanno lentdlo 
un intervento chirurgico in 
c \ t remis ma non sono rlu 
sciti i sa lvn i lo l proiet t i l i lo 
avevano raggiunto al torace 
a pochi mi l l imetr i dal cuore 
ali i nid n s m i s t i ! i l l a co 
scia Cinque ore dopo i l n 
coverò Romolo Montanar i e 
spirato 

Le indagini della polizia 
sono Iniziate dopo qualche 
minuto ma sin aalle prime 
batlute h inno incontrato dif 
ricolta Per più di un ora le 
aulo della Mobile n inno gì 
rato intorno al luogo dell ag 
gressione senza r iuscire a lo 
calizzare i l punto esatto Poi 
sono iniziat i i r i l ievi I tecni 
ci della scientif ica hanno re 
cuperato cinque bossoli di pi 
stola cal ibro 22 uno è sia 
to trovalo vicino alla «850» 
gli a l t r i quattro spari a bre 
ve distanza uno dall al tro lun 
r o la s t i ad icc ioh di campa 
gtid Som si ite n leva ie an 
che delle orme di scarpe e 
impronte di pneumatici nel 
posto dove vi era stata fer 
mata la seicento del rapina 
tore secondo ti racconto del 
la taga77a Ma sono f rammi 
ste ad i l t r e impronte e quin 
di non s i rebbe io di grande 
ut i l i tà agli investigatori Tor 
se un indi7io più consistente 
e i l bottone rinvenuto a u n i 
decina di metr i dalla « f)50 » e 
che probib i lmente è stalo 
pciso dal malvivente nella 
co l lu l l iz ione e la pistola che 
però non reca impiontc sul 
calcio 

Per un raggo di parecchie 
ccnt imta di metr i i l terreno 
è stato esaminalo accurat i 
mente m i meni i l h o è s t i l o 
scoperto Solo in pm punti 
s notano le orme di un uomo 
scabo Sono le impronte di 
Romolo Montanari che h i in 
seguito i l rap in i tore a piedi 
scalzi Infatt i quando si è 
spostalo sul sedile posteriore 
er i sen/n le s c u pò 

Al momento quindi gl i in 
ves l i g i l on non s inno quale 
I n c e l a seguire 

Il racconto dello raga?? ì 
unie i teste orni i re e i n f i d i 
frammentino risponde con 
gli occhi s l n r rd t i pieni di 
p o u r i e di dnlote alle do 
mande dei poliziotti ma tutto 
nella sua mi nte è confuso 
Se vedesse 1 o r n a r l i saprei) 
he ncon>scelo7 Forse no 

Una l iagedia pt r lei e p<r 
I f f in i t im i ! del giovane Ro 
molo ei i I unico sostegno 
de l l i famigl ia gin du r imen 
te colp h r id i l i sventur i Un 
fi Ur l io del giovnne oper i lo 

( un anno fp mentre facev i i l 
s o m / m mil i t ire e n e ululo 
sne/zinrl ISI hi m i n i m i verle 
hr ile e d i l lnr i è p i r a l / / 1 
t i ni I I r t l inn di n ist i l l i lo 
per p i r a p l i g i c i Abitano in 
un modesto appari imputo di 
i i ° stanze i I urmhc7/a In 
una stanza dormono i gen to 
i l In un i l t ra l i sore l l i \ Ivi 
ra di 18 anni e la tei za s i 
rebbe s t i l i l i s t i n z i d i spo 
si d i Romolo e Alessandria 

Assurdo crimine in pieno centro di Reggio Calabria 

MASSACRA A REVOLVERATE 
DUE AMICI PER UN COLTELLO 

Secondo la polizia lo sparatore sarebbe un manovale arrestato alcune ore dopo — Identificato sulle schede segnaletiche 
Avrebbe compiuto il duplice delitto dopo una discussione con le vittime — Rimangono, nella vicenda, alcuni punti oscuri 

IL, I il i i i l IMII l i I L li limitimi iMmui'iiHMiJ' un 11 IH llimj i.) j i i l . i l ani i J I J I I 

CITTA DEL CAPO — Phi l ip Blalberg è senza dubbio uno degli uomini più popolari del mondo 
Deve la sua fama al f i t t o dessero il più « antico » cuore nuovo del mondo Bnrnard operò Infn'M 
su di lui i l i r aphn to esattamente II 2 gennaio scorso Per questo suo primato Blalberg è sialo 
I ospito d onore dello show televisivo di Buddy Greco II plu popolare presentatore della Tv 
sudafricana (nel l i foto) 

Nixon 
vincerà 
secondo 
un cane 

ìxsvnt USAI 4 
Le prev snn di un c i ir chia 

roveggmte dwno per v ne t » e 
alle ele7 uni presidenziali US \ 
di domani il c indtd i to Richar) 
Nixon li cane chiaroveggente 
i l chnvama Mv Wee M ss e ed 
è morto due inni fa Miss e 
stando al a sua pirirona Mil 
dred Prohtr di Denver predis 
se l i vittoria di Jnhnsoci nel 
IJO-I ti cane coni in cava ioti In 
padrona abbanndo uni vo l l i 
por il « s » e tìue volte per li 
« no > 

Un i s t v o m televisiva qu i i 
che e uno prima delh morte 
leil animile ( i l quale n un ci 

m ti r ne cm e Ì ! i t o eev i to 
11 vero e » u r o mon mi ito» 
n n lo n r \\ n i u n e i r n 
i r ì ntc si i coi \ I ss e et e « 
la ciò iw l i r t con molto s issic 
go ad in m itehio d prtv su» 
ni l a signoia Proceri sostine 
che il CHIP In diverse circo­
stante picdisse che il s leces 
sore di Iilin^on sa ebbe st i lo 
in i r n iblìlic ino e che i smte 

tic! crebbero bi t tuto gli une 
ne ani nella corsa alla Luna 

Utensili 
medievali 

per falsari 
di monete 

DWR\PLSI 4 
I f-ilsan r ipprrsentivano un 

i >sso prob le in indie nel! an 
Oi ta Un gruppo di stud os h i 
iK.u{x.rat.o in una cava di moti 

lagni oresso K<s7tolc nell Un 
tfhprn ^ellerHnotiBlp un g n n 
numero ci u ensili medievali por 
f iW iNcno mwiete falso 

\ e l h cava P stato (.rov-ito u n 
lo materiale da poter atlrez?arc 
m i V L M L p n n r n Iwltcga arti 
Hi m i dell ep>ej S dice cllt i 
f i l s i n di q tei lenito fabbrica* 
ero minotp d rame rivestile 

d irtfpnio lincee che monete 
d nr«foto pino 1 fals ir avreb 
he o oc tufo le polesi formo 
I ilo i igli -il id os nascosto i 

no nt i re /n ne h ? x n leti i 
e i \ i lopi 11 I) i ltaij l i di \1o 
hie^ (\t i) nel e>rso della qua 
le «li ingheresi furono scxitìt ' i 
d n turchi In t itta la zona do 
ve sono avven iti I ritrovamenti 
di questi giorni si e d i to inizio 
a l u n i i i tensii campagna di 
s t i v i In previsione di l i t r i Im 
portanti recupen 

Via ai lavori 
della diga 

record 
in Pakistan 

r \ R » r L \ (Pakistan) t 
Il presidente del P ik sinn 

\yub Khan ha dato I avvio ai 
lavo"i per la costruzione della 
diga % sante di Tarhel i che n p 
presenti il pm grande piogelto 
di lavori civil i mai reni 7iato 
nel mondo S i n n n o portati a 
termine seovi ni t e r n e roc a 
n quantità sulllciente 1 costruì 
re tre volte In g gantescn d ga 
di \ssiuHi n I g Ito 

Ci vorranno selle anni per co 
struire 1» d g ì di Taibeln che 
costori D27 mihoit li r lo lhn 
(c i rc i S12 ni hai di p 710 ni Moni 
di lire) t a diga tvrinptter^i In 
i rr iga/ ioni li I I) mf l io i ii et 
i n lt terreno che i i r ^ ^oiti 

v i i > a Tr imofito l a e ni r ile 
e d i r c i iplla 1 «1 i i r n 1 ] 7 
m a inollrr» ppr I nH Mr i l i 
7a/ioio Ift fiacre I a ior sino 
sdt appi tati l i 11 rotnr^lo 
i t i lo f rant i ^c e f l m n / n t i dalla 
Ranca mondi i lo legii in esti 
menti t) presirlrtite del Pakl 
s t in in occns ono dell n no d i i 
h \o i per la diga In r volto in 
appello al piesl ucchi porche 
aiutino I paesi poveri 

REGGIO CALABRIA 4 
Due giovani calabrési Vin 

ccti70 Borgia di 24 anni e O Ì U 
seppe Laganè di 17 anni sono 
stali uccisi a colpi di pistola 
da uno sconosciuto 11 quale si 
ò dato al 0 fuga subito dopo 
il delitto L episodio presenta 
nomcroii lati ancora oscuri an 
the se In avuto un testimone 
ocul i ic un terzo giovane An 
tonino Milardi di 21 anni ami 
co del due uccisi 

Il duplice delitto e iv venuto 
I 1 noltè scarsi a Reggio Ca 
labna ali incrocio tra l i rgo 
Missori e v i i Guglielmo Pepe 
nei pressi della sta7ione cen 
t iale \1 termine di inanimata 
discussone a quattro lo sco­
nosciuto ha esiralto la nvojtella 
ed Im vuotato i intero canea 
lore conti 0 il Borgn ed il La 
nan't Q midi tninaccfndo ripe 
lutimeafe di molte i l Milardi 
sp nvessp parlalo si è eclissa 
lo facendo ben presto perdere 
le piopue t r icce A bordo di 
un auto d"lln poli? a subito 
m e l l i t a della spiraiona I due 
feriti sono stati tr is-portit i allo 
ospedale civile ma mentre i l 
Rorgln vi giungevi 0 mai cadi 
vere 1 I agana decedeva uni 
o r i dopo il ricovero nonostante 
lo cura del medici 

Immediatamente feimalo d i l 
h poli7 i per iccer i imenl t An 
tonino Mijardi non ha sa mito 
fornire p i rhco lnn noi hdenti 
fici7io!ic dello srnnisciuln sp 
1 i lo i e Né In noli?ia h i ancora 
rivelato I irtmmentn f i l i l e del 
l i disr is-iirtn" ne In sua ori 
gine 11 Mi tardi avi ebbe <snl 
l i n to Hptto - a ouanlo p dato 
di sanare — clip 1 uccisore de 
suo d io umici avevn il capo 
coporlo e Indossavi in magio­
ne hinneo 

Coni none in bise ad un o* i 
me dnlle schede srgmleliebp 
del ivetf ud ' " i t i f i l l i a l l i ore 
' m / i di \nlon no Mi l i rd l In 
noli? i p a r r i va t i alla dolermi 
111710110 clip n s m n r e sia slnln 
I 11 anov i le Romeo Santoro d' 

21 anni d i \ f i ico un co mine 
clip d ist i c i r c i 70 chilometri 
ri il nnoluogo ca k brese 11 Ro 
1 co nvebbe dpi prere lenti 
ooial i iier o l t r i t f " o P resislen 
?n n pubblico ufficiale 

Nolln larda mit ' innta di oggi 
GÌ aacnli hinno arresti l i ) il 
S ntoio secondo In version*. uf 
(ìcii 'e quesl ull imo si sarebbe 
rifugiato in un f ibh r i c i to an 
coiti in costruzione nel l i f rn 
/ ime Conden di Riggio Cola 
hna i n c i t lu ro è avvenuti in 
e rcostin?e mov mentale M h 
vista leali agenti II giovine 
i\ re!i» e <e ic i ln 1 ̂ nor i nmenle 
1 fuggire ma e stalo immoni 
I17/110 ( m lotto iiPi oc i l i d i l la 
Squ ) ir 1 mollile 1] Mot irò 
iv rebbe iiclnarnto di avere 
tuciso il I agina iieichè q io 
-«li i lcum mesi f i gli avrebbe 
rubalo un coltello a serrama 
meo e di nver spirato anche 
s i i Boi gin porci é temeva che 
qnest t Itinio polisce interveni 
w m favore dell amico 

In salvo 
quasi tutti 
i marinai 

della nave 
smaccata dalla 

tempesta 
\MSTI RDAM 4 

Non sono lutti morii gli 
uomini della petroliera 
g rec i « Spjros I emos » 
spaccatasi in due e aTfon 
d i ta al largo della cosla 
nord occidentale spagnola 
durante una tenib i le bur 
1 asca 

La tragedia era slata l i 
ve lat i d i l le comunicazioni 
indio inviale n terra da al 
coni pnoscil ì che avevano 
1 accollo un messaggio di soc 
corso d i l la nave in difficolta 
Secondo precide lesl imomm 
7e l i petrol ieri battolile 
handien l iber iani e di U 000 
tonnellate di sli7za 31 ora 
spc7/ati In d ip ed uno del 
lunconi e n spir i lo m mar* 
nel giro di pch-bi minuti 

Un piroscifo raccoglieva 
un solo superstite il quale di 
chiar iva * forse 1 mie 
compajni sono tul l i morti > 
Poco dopo invece la mo-
lonave olandese < Leminnri * 
laccoghev 1 s i i troncone del 
l i petroliera r inns io ancora 
a ga l l i ben 14 mai inai che 
si telavano dispeiatamenle 
ag l i a i )nti al sartume e ari 
i l t un t scialupjK di sah i l ag 
gio La nave con 1 supeisii 
ti "ta ora navigando verso 
\ n s t e r d i m A ln i dicci uo 
mini dell 1 jx j l rohen veni 
v ino t r i l l i in salvo dal som 
niergibile inglese < Odin » 11 
chiamato nei l i zona del ino 
f r ig io d ig l i Appelli radio 
Sette lomini i istillano an 
coni dispeisl menl i t altr 
quattordici sono slati tratt 
in salvo più tardi 

A l i t i t i n g i d n del mare 
i l largo della Groenhndia 
l a petioliern norvegese 
« l tncfjell > è andata disti ut 
In quis i conpielament a 
eiusn di un violento incen 
dio Pare che a bordo della 
n ivo vi sinno mol t i e feri 
ti Un battello delln guardia 
costici a dogi US\ sta o n 
terenndo di raggiungoro 1B 
nave in (Innine Vicino alla 
pe t i o l i t i i si trova min nn 
ve p ihecn che ha pio«tn 
[0 tul l i 1 soctoisi del cnso 
Gì equipiggi dello due uni 
(a si tengono in comunica 
?ione a ni07?o di ra77i dlu 
minanti l a bari lem del 
lmj, ingqio diverso c re i co-
uiuiKiue non pochi ostacoli 
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Domani sciopero delle confezioniste Nuovi ordini del giorno 

Sabato a Palazzo Riccardi 

DIBATTITO 
SUL DIRITTO 
DI FAMIGLIA 

Sabbio alle 16 30 i v r a luo 
go ne lh sa l i di L u c i 
Giordano di F i l a n o Medi i 
Riccardi , la secondi lezio 
ne del ciclo dedicalo i l 
ventesimo annivers i r io del 
la C i r h Costlluzionalc 

La lezione avrà per te 
ma R n p p o r l i c iv i l i e li 
r iho di famigl ia » VI pren 
deranno parie l'on Lor s 
Fortuna In compagna o i 
Nilde Joth ( n r l l i f i l o ) o 
Riccardo Mìsasi 

La pr ima lenone del ci 
ciò sul tema L i Costilu 
zione ital iana e le Costi l i ! 
zionl europee » e s t i l i r in 
v i l l a per indisposizione dpi 
relatore prof Massimo Se 
vero Giannini 

Dr m m i i h v i i l o r i de l 
l i P i sq i i h s ( n d n n o m i n 
M I I K i h in se l o p e r o fin 
p ) l ' i r ì i n c o i m t o m o g 
„ u n e n n di I r h i n r e d i l i 
v n r o h i p r o v o i t o l i r o t 

u r i (h 1 e i n t t U n e I i 
p r e s s i o n e u n i i n i i d e i 11\ n 
r i l n r i l i s o l i d a r i o ! i m i 
v \ d i l l i c i t o f o n a ( d i e si e 
st in se top i r o M n o n i o clan 
d o v t a icl u n i p o s s i n l e 
m a ni li s t a / i o n e t i i u s c i r o n o 

i p f « a r f il T a r d e t t i r a g 
gì u n e n d o u n io n r d o s o d 
d i s i l i o n t e pi r i i H o n t o n 
r o s i n o n { a v v e n u t o p o r il 
P a s q u a l i ( h e h i p r o v o c a 
t n n a m e n t o a f f e r m a t o co 
m e e gli s i a t d i s p o s t o » a 
d i s n i t o u so l r i m o A « s e t 
t o m b r e do l i i n n o p r o s s l 
i n o » C i o su i t o m i o h e 
a 11ii s e m b r i n o p i ù o p p n r 
t i n i 

I n u t h p d i r o c h e la n s p o 
s t a d e i l a v o r a t o r i e d e l s i r 
d i c a l i ( s t i l a d e c i s a ed 
t d t u i i U a q u e s t o i n t o l l o r a 
l)il( i t t o ^ n m c n t o Si é in 
f i t t i r io i n f o r m a t a la d i s p o 
n i n n i i i d n t e n s i t i o a r o la 
lot t i f i n o a q u a n d o 1 i m 
p i e n r l i i o i e n o n m o d i f i c h e 
r i l i s u i p o s i / i o n f r evi 
e e nf( i m i n ì q u o c h e lo 

Concluso l'XI Congresso ANVAD 

LE RfCHÌESTE DO 
ITORI AMBULANTI 

Presso il Cncolo Spo livo del 
le Cd-itine — I^e P n o n e ie — 
5i e svolto 1 M Congresso prò 
vinci ile doli \ \ V \ r > W o la 
n o n e Piovili i ilo Xtndi lon \ m 
bui ulti e Dc lUglnn l i I u i n / o 

Il p i o t i c i le uscenti [tomolo 
Calici i nel a su i i o h / i o n e in 
t io lutili a In (video/i i o l i 
p i m a s i tu i / ione eco i on i 

e^li 0 ) t a lou economie In cu 
tini e I in pat tic il i re d e l h e i 
t o s o n i dei vent i lo i imi) il i il 
i (piali r i s en t en t i in o t d i l l e 
r u e i UJSIUH ( e noni the dc i l i 
alluvione del l no\ emine !%(> 
l i t iowino a do ic i i o i w l i i e 
pi! m e i o s i gtav uni Ili ili m 
meni Pi i c mU.ni ntc 

I e irclnt le i i r ' eul i d e l h c i 
tequila sono ino! -.siine m i iti 
p iuno luos(o - li ì i k t t o il p e 
s i l en te Romo o C u r i i — vi 
sono d a i n i pim i rivendicativi 
i n n o t mi iss mi 

1) d u o li m o i n n IOI i iej,o 
l a m e n t i / i r n e di 11 i e Ue^on i 

) cine li mio h e i n p i 
senti come tutte le d i n e u t 
gol le nelle commi ioni i i p t 
s e n t i t i l e commi li h i t ih prò 
u n e n t i i s m l c i i / n h p i n i leu 
riali 

]) clnr li uno i b o h / i m e <lcl 
Visio di I1 S e le disonni i I i 
dignità dei v etici ton amb l u t i 
t i a t l i n l o h il i i t i o g n di w 
gli Iti SlCtldll 

I) c t n c l n m o il blocco de le 
l icen/c e il de enti i m e ito di 
quelle at tui l i t ie In no i i thc 
1 a m m o d o n unenti) i t i la ictc di 

sti ibdi v i 
5) d i ledi i m o 1 a b o l ì / o i e del 

la lt„^(. 12i sui m e c i t i gene 
i d i e l i b o h / o n e ' l i l le conces 
situi e licenzi i i g and u n g a / 
/ini e stipe mere iti 

l>) d u e liamo u n i n liore n 
Tot n i d e i e d i ' 1 I t i t i conto 
dell i c i t i l o 11 de cn h o 
i n b n h iti c i tegoi i n e r o ab 

b ente 
7) u n is i s ten / i s in u n p i 

il u lavot i ton di|i i enti i i 
mi nino di peti urne di l u e <0 
ni 11 me t ih 

») t u liti IL,I voi ti a b i s ri 
t w o r e i t i n t n l e pò i cu hto i 
amb diinti 

(l) nifi i/ione de e i s o i 
/ioni demo i U K io h commii 
i iot i il doti i J i o irr pò 1 i e 
n i n i ! con p u forza e m e n t i 

e i/ion b i s I u i 
\ ! dib illito che no e set* i to 

i c en t ro i ti h inno d i e to di 
j lo t t i l e nei tulle le i ivenl ica / io 

n illu li ili d i l pio* denti h in 
i > < o i co ifo n n l i i i e ilo v i 

I ì 11 I linone t h e e i te ni I i 
c i len i n 

Al ti m ne u n i c o n ni o io 
f i i u i d i l o i n Ilio i i n b i 
I in h i p e t n l ili. ti io i ni i 
I ( > d is \ o volt » a e e ile 
MJ e i ci te to 111 ) li uno 11 
l ' d nenie 

'. \i ih il uiti OTCI ton econo 
mi i d d con ine io 

u i w le moni erotiomidie e 
so'-n! scuoto io i setto! e d d 
e n i n icio <on A e i/ i del i 
i •> tu lLun / i (ne e pe ict \t n i 

Formulate le rivendicazioni 

Concluso i! convegno 
degli insegnanti fuori ruolo 

I I è tenuto i I en / e ne lo 
cali ìell Motti l i ' Iioni f ( 1 
i n comitfn i icj!» d" dr 1 in 
seguititi ruoli n u l o le li I i 
scan i idei diti i io S \ \ I II l 
(Sn id i c i 0 \ i/i i l de \ i umilio 
Inst unitili I ni H io ni eo i \\ 
pait i i i/i( ni I r i 'P e i 
tanti del e i n u m i di 1 n 11 
M u t h e Ur ibi n I i / i o i (. ni 
p ini ì 

Ol i i i ic i/ione ( d i d mici 
\ t n l i e empi i 11 1.1 i il it 
sione i d i ti urne ìt I i t i/ > 
ne e di In l i p o o i i i | o 
nios i ddll i S L ^ I C U n n i / m le 
per la so i/ione lei pi ib u n 
delle categorie 

Nella n iono ic (dottata è s i i 
to n p p f o i a o il p rogr imma dei 

D i d t n o n i / i o r n l e d ie bi c o n 
I r d i i in 

1) i ne i i i si l m i/io le 
di ^i inscurì inti s un \ i t li 
ri i u r i 

) i )|ii n i/ione con p n i 
d i »l t i t i k l ' i p op i li 
i i 11 di i / it i d 1 i n 

di C J u t i l e (in in/ i i io 1 tfi u li 
i n i b i i / / n i le e i lene di \ e n d i t i 
ì i po'il c i dei p ie / / i impasti d n 
mttiopoli l e i lo io c o m u h a e n 
i c U l i \ 1U1 dei piccoli o i e r a 
Lori eeenoTici Di l i e t i \y)\\ 
lica fi p i l i e l i u g u l a 11 

IDI L, tu / / i/ o ie i idusin ile 11 
ci is i-,r u a turi l i o p l'sione 
d il p oc! > o piodutt W) t d.i 
me i on 1 e i l o dalle c u p i 
^ ic dei co il i lu i o -.blo o <l< 
itti l i m i ìci i i if u n i i pcnsio 
lill e i 

Il f i limonio le I i politica i o 
-,r i uni ttic i te m i ir ile le ci 
x iiitonom co*n i n l e e p o 
un ile e rth osi i oli f TTX> 
t i l i ic i h / / 1 / j ie dell r ile 

|{<j.'iooc hinni leso più d o n e 
n e ino il eu nnic ciò mino e 
Di r|iu 11 n esili i dr o ici re 
u iu svolt i noli i u t i e on > me i 
di 1 P i e e iu un i sse t lo n io 

i itilo S t i lo per i i i i i i t n c l i 
p i t e u p i / i o n i dei u l t i In i ili i 
V i i C O 101)11 1 [Kl iti i c i II i 

ilt Pc i| io (e l ' u n i c i ò 
io i i uh n io ' ii m i t i i di 

t ili > il si Ito i le u n i i i ciò 
e ì e i e i e i i / / i e 

t t i ini ie i lete te n 
no i i J ie 111< i \ e ine 
i f t e. I" e 11 io [ ole 
il ) il n I 1 in tei I I <l li Ofl/t 

) m e n 1 i irne u n i n i 
I i ut ili e io i In 

i ) I li 11 io i le,, e l ' i iss 
i i [> e i / i lo n i it t ì 

li 1 I ili i i i p ie n i o H i 
t i e onomie nel! i \ ila lei 
r i it ) 

il \eudicl uno u n i p o l l i c i 
l ib r u n n it i ih ' i t i e pens > 
m>l e i ehi r ino i i i ' l i ie 
col imp i i e ) urne i e e f i 
i r n i le f i il l i/ o n (X1 l i 
s i n o dell w i I/I ) n« e 

11110 I I I t i f i / 1 11 1 I 1 
1 t i i n i t i io i I O l i 
i { d lo ili e i i e ' > e 

11 n i ì so i ì t i t i i eli 
n f i e I i io io n ì i i 
i e l i i i i n e ) ilo ( ti n 
il i i h i fi i < ( n r ili 

i n i i t il i IH t i / ni li 
> i o e li d t 'ho il i 
o s i i p i t i/ H de p a 

n li i t o i d o i > i/ n i 
n r i iti 

lori i e tn'o li 11 noslr i lot 
( i o d i 11 I i di I n o iloi 
e n( o i n |t i hi 1 i \! i 
i i l i 1 i i I \ s o i l 

. <ì \ N M D o e n t t 
thi i l i / ) d no iti li< 

i n to < e il l i 
1 I 
HI 

Ut. 
I) su i i <- in i d ' i t ( ) 

7 1 a 101 i i b i l / in i e 
i i) 

s) pi nt ini i/ un 1 1 s ile 
di i n t i«or / i li 11 i e-, i i 

I ) 1 IJ.L.I ) i I il O | fi 

ne il lo t i l e i ) m i ite 
riCLOft non o de e i "ti cs e 

Il 1 1 1 I 
\I 1 1 1 

/ /Il 11 
\l 1 1 1 .1 
> ( i n Ir 

\ct o ' ( m 

I l i i i ili 
l ' i p 

i 1 / i 
ho h i o 

\ \ \ \ D fu ri 
h i i 

M i 1 \ 1 0 1 0 ut momento 
dei Amori (ivi cofiaiej o 

| at o p p i a i i o n i o (\c] P i q u a 
i p r o \ o ht r a u n i n a s p r ì 

il o n t o d e l l a \ e r t e n / i ( i ho 
l i u s p o n s a h i h t a i q u e s t o 
p u n t o n u d e u n u n t n e n i o 

j s u l p i d r n n a i o e su l o n u 
' t o n t i le q u ili n o n n i n n i 
I a g i t o ( o n s e g u o n t e m e n t e p e r 

p i e g a r e [ a s s u r d a v e r g o g n o 
s i p o s i z i o n e d i u n d i l o r o 
d i l a v o r o c h e n o n v o r r e b 
h e d i r f c i t t a d i n a n z a i l d i 
r i l t i si tiri io ili o i iv ih i le i 
l a v o n i t o r i n e l l a f a b h r u a 

CONFEZ'ONISTE 
Domani riprendo indie la j 

lotta irtnolnta dello confe 
7iomsle le quali rivendica ' 
no 1 istituzione delie soste 
intermedie retribuite a I 
mie clune forme migliora i 
menu del premio di prò 
du/ione oc\ una rev isione 
delle qualifiche ohe ronda 
^invizia alle lavoritnoi 

Li battaglia acuti e con 
dotta in maniera de isa dal 
le l ivontrki ha t,ia dito 
ottimi riluttati tanto che 
circa "ìflflO confezioniste 
hanno già raggiunto accor 
di intpRidtiw con i quali 
in pratica diminuiscono di 
onta 2 orp settimanali lo 
orano di lavoro real.zzano 
un urnento salariale di cir 
ca 5 7 mila lire mensili e 
aboliscono li *i e la fi ca 
tegona ed m qualche caso 
addi tilura li 4 

C e da augurarsi che vi 
sto ' isolamento di questa 
insostenibile linea padrona 
le anche nelle rimanenti 
azienda sia possibile rag 
uungcie un accordo Co 
rnunque le lavoratrici 
non daianno tregua al pa 
dronito fino a quando le 
l e g i t t i m e rivendicazio 
ni non saranno accettate 

TRASPORTO MERCI 
Il comitato Direttivo dei 

trasportatori merci come 
ri e spedizionieri ha deci 
so di convocare il congies 
so provinciale per 1 giorni 
16 17 n ivembre In piepa 
razione del congresso di 
settore e quindi di quel 
lo provinciale la segreteria 
ha deciso di convocare una 
sene di assemblee che si 
tenanno oggi alle ore 18 30 
e alle ore 21 presso la 
SMS di Peretola (via Fra 
tese) e giovedì 7 novem 
bre alle ore 18 30 e alle 
ore 21 presso il circolo 
XXV aprile (via Bron 
Zino 117) 

CONGRESSO FILCEP 
Si e c o n c l u s o il C o n g r e s 

s o p i o U n o i a l e d e l s i n d a c a 
t o g o m m a D o p o l a t e l a r l o 
n e d e l s e g r c t a n o R o m e i e d 
ì n u m e r o s i i n t e r v e n t i s o 
n o s t a t i e l e t t i ì d e l e g a t i a l 
C o n ^ r e i s o n a z i o n a l e e d il 
n u o v o C o m i t a t o D i r e t t i v o 
p i o v i n c i a l e c h e n s u l t a c o 
s i c o m p o s t o C a r l o A m e n i 
n i , L u i g i r a z z m i P i e r o 
T r a n c i A l f r e d o O i a n n e l l i 
L e o M o n a c h e 1 » ! M a n o N i 
g R o m a n o L a i L u c i a n o 
R e c a t i , G i o v a n n i R i g h i A u 
g u s t o R o m a n e l l i G i u l i a n o 
R o s e l h G i n o S a r t i M a u 
i o S c a r s e l l i R o m a n o T i 
ì i n n a n z i l o m m a s o V e z 
/ o s i 

Al t e i m i n e d e i l a v o r i e 
s t a t a a p p i o v a t a u n a m o z i o 
n e n e l l a q u a l e n e l q u a d r o 
d e l l a l i n e a d e l l a C G I L s i 
d a m a n d a t o a l n u o v o C o m i 
t a t o D i r e t t i v o p r o v i n c i a l e 
d i s v i l u p p a r e la l o t t a a t u t 
ti ì l ive l l i p e r l a l i b p r t a 
1 o c c u p a z i o n e i s a l a n 1 a m 
l u e n t e e d i r i t m i d i l a v o r o 
e d a l t r i I m p o r t a n t i p r o b i e 
m i a c a r a t t e r e g e n e r a l e 

I l c o n g i e s s o h a a p p i o v a 
t o a l i u n a n i m i t à 2 o i d i n i 
d e l g i o r n o u n o c h e c o n 
d a n n a I a g g r e s s i o n e a m e n 
c a n a n e l V i e t n a m e il s e 
c o n d o c h e c h i e d e la p i o 
r o g i d e l b l o c c o d e g l i af 
f i t t i I e q u o c a n o n e e u n a 
n u o v a p o l i t i c a p e i la c a s a 
a d e r e n t e a l l e n e c e s s i t a d e l 
l e l a r g h e m a s s e l a v o r a t r i c i 

Si estende la richiesta 
del blocco dei fitti 

In piazza del Duomo 

Manifestano i giovani per 
la vittoria nel Vietnam 

Decine di giovani hanno manifestalo in Puzza del Duomo per salutare il successo delle forze di Liberazione del Vietnam, 
recando cartel l i inneggianti ali eroico papoo v H n a m l h V i l i foto un momento della m a m f c l i z i o n e 

Distribuivano volantini 

Fermati 5 giovani 
antimilitaristi 

Comparirà sfamane in Assise 

Gettò la moglie 
nell'Ombrone 

Cintine £.io\ ini — t io opi i n 
0 d i e stu lenti — som sti l i fei 
m i i pei clic 11 i icil i di lo 
si idio e in cil i I m i o ci t u 
bini i mi l i t ic i ini i i qu ih si 
cond inni l i U I O I K I del e ce 
h b i / ioni milil il i i si I n i n 
un t |u id o s i i t ehco lelli spe e 
ni 1 iti ri nel b l incio dello s i i l o 
eri d conti ibuio de 1 I l i l n i l h 
\ \ 1 0 menti e c u tono i di 
sncn ip i l e m i n c i io le mie 
R sulli infitti ti e me l i re e. 1 
sUri7i unenti nubi u r ifegmn^o 
no i }l-ì m i l m d i d Ine ( m i il 
governo pio m n a un m m e n t o del 
17 o pei cento) ed 1 conti ibuto 
del I t i l n a l h \ \TO i n g i imje 
i llfil m i l m d i d i a gli USX 
chiedono in lumi n'<i dello spese 
mili t i) 0 secoli lo ! p n n o di 
p i e n s o i K io! r i d o n i m o e 
se ci )H0 ni 11 d^n" upati in p u 
e u 1 in ioni e 7)0 uni \ nhin u 
nnnc i r i o 2 milioni e 93a ni il i pò 
su «tuo i 

Dono ivci li orti ilo elio l e 
se cito i d d e s ' n m pi s p e n h 
p< r 11 p i e \ e u / o n ( o l i ii_pics 
•noie de moti s'iclen'osch che 
i h i s d u blu si s c i a l n n o contro 
i p i i t o u s u d i e che i t i n b i 
mei ì e l i polizia s s c i a l i n o 
contro frh one i i i e gì studenti 
nel ni un test ino (diffuso id onc 
r i di un romi t i ! ) itili W l Olì 
si r icordino ì no l^i a l le i t i nel 
l i W t O USX Poi togi l 'o ( i e 
c n C e r m i n n OtctdenUle 

Il ni in fo fino comlude luen 
do no illa politi i dei Ilio d u 
ili Ul mt mo allo f u s o ori ir 
ni i n i t l ' t u 1 od ini il indo i 
11 idi ii i d ei i e le "i i i 
fé t i /ioni m I t u che vo i i n o 
i o o h m e 1 mil In sino 1 il i n 
1 s io li lopressnno e i e i n e 
ili lentosci I impe i ih^mo 

Discutibile iniziativa 
della Centrale del latte 

Il Ci nsigl io d i i t t t i v o del 
fa u d i t a l o r s e i i e n l l l i t i c i ie 
d< Il Absu tu i / ione P i i c o h Coni 
itieieniiiti — Un CIC v e n i 
to i n noscoi i /a che la Ccn 
t u i e liei I itl< ì r w n d e i e b b c 
i n s i d i a l e in ogni / on i c i t t a 
d i n a ipp ti c u l l i fiutoni itici 
pi i l i d i s t i i b u / i o n e de) la t te 
i M u k l u 1 i t te) t sp r i ine l i p i o 
p i n in I I V I L . H I pei i mut iv i 
n c h i i m i t i a guist i f» izione 
cidi un/1 U n a 

In un c o m u n i c a l o d o p o 
•ne i r i levato d e s t i o n d o t i 
h i ioli/ i i q u sti i ppa iocch i 
issieiiM u tilicHi li i i tD in imen 

l del pi( zins > il ini n to ni l 
t i n n i i ( (s i ivi e nelle o i t no i 
I l in i si i n o d i t ht ej i LJI 
( S I K i / i IÌI l i t t e m a s s i c u r i n o 
i l i i ili ut in in / i un M J U / I O 
inappi in iti le p > < tie ques t i 
li t i t in ipt t t l nelli a i e ititi 
mei iclnni s u nel le ft s i n u à 
m(i isc un t i n u l i d i t a l la do 
m o i n a e d i e pei q u a n t o it 
g u d ì le o r e n o t t u r n e gli 
c s e i c u i di l a t t e r à t c i t n l n a n o 
il sei n i l o dt d i s t r i buz ione al 

le o i c 2010 
Inf ine fa n l e v a i e c h e l i n i 

/ u l i v a p r e s i s e n z i u n a con 
s u l t i 7 i o n e e on sic! u at i d c d i 
eseict nti I litui i i n i e U t in di 
s c i s s i o n e i buoni i i p o i t i di 
coli i bo i az ione es is tent i i n ^,h 
e se i cen t i t It Cenli ili inizia 
t i v i p u s a in un m o m e n t o 
n t l q u ile il s ind i t i i t t ) s i i \ i 
( onclu endn 1 iboi IOSL ti Ul i 
live in 1 Ammi t i i s t i az ione co 
nulli ilo pei r i s o l v i l e il p i o 
b l e n n pos to dall i n t r o d u / i o 
ne rn li i i ittfì d i p u t ì ti 
i/ioncle piiv ite dei « l u t i 

si i e m a l i » elisir butt i d i t ù i r 
i i/i n in luloi / / i t i e i he d 
f ili ] ri unii _„] u)(\ a C ( ut i ilo 

P< 11 ui t i il S n d n i t o 1 sor 
c i n t i I i l ie i io dell Assot u z i o 
no f i t t o l i C omin i rr i u n i 
ti i C i r ni II invi t ino gli 
c s e n e ni 1 i non u u t t n o l i 
le s i l i in/ ioi ie nvo lgc ili \ i n 
minisi l i / i o n e cu i t i un i l c un 
p i o s s a n l o m u t o a siiof-lieio 
ogn indugio sullo tr iti il \ e 
In e o r s o ed a far conosce rò 
le p r o p r i e decisioni 

Grave uno scooterista 
Un g i n me s ton ic i s i i e i i n u s t o g n \ emonio Tei ilo in 

un l u tu l en t e doli ì sii id i a w u u i l o ì e n p o m e n g g o ili in 
^olo fi i p i i / v i de N u l i e \ i a Rmgo S i n l i orli ino Si 
ti a l t a di f u h io G i a n d i s di lr> anni ih i t an to in \ n Isonzo 
n 20 t h e o s i i l o n t o v u ito ali o s p i d ile di S Gio\ inni di 
D i ) dove i s u n t a l i lo l u n n o giudici to g u n i b i l e i l bO gg 
H U I H Ì D L I I istillili ito l i r u t i l i l i c o m p l e t i e pos t i coni 
n i n n i l i d i l l i g i i u b i s insti i u l es tu i i i/ioni v i n o II gin 
\ me s u o n i l o i I I I K M t i r e t t i ] ili dai e u iliinioi i di 1 

p u n i t o i i l c i v t n l o — si e s c o n t i a t o con un m i o t h e p i o 
c t d c \ i in senso l ine i s i ) 

Il P.R.G. di Incisa 
I i sc ic io i i / i d o l h p u b b h t i 7 ] o n e del P n n o R c g o l i t o i e 

C o n c i a l e del c o m u n e vii I nc id i \ i l d u n o e ptoiof ia ta al 
15 noi u r l i ne 111)8 

Dibattito alla << Buonarroti » 
Q u e s t i S P I I ilio o i e 2 1 1 ) a l h C i s i del Popolo 

« Michel ing io io B u l i n i n o t i » iv n luogo un dib ill i io sul 
I n n i I i t l i s s i * o p i n i il ih m i di l u m i e IL.II m o n i 
m i n t i r otislox icebi 

In l iodu i i i l i d iscuss ione il c n m p i g n o P n u I icji i 
/ ueeh i mi m i n o del C a i n i ilo Centi ile tiol PSI l P 

Conclusa la Mostra 
del Mobile e Vetro 

Si so io conclusi m i al P u t r ì io h 2 Mosti a Mo c i t o 
del Mobile o il pi imo Salone del \ c l i o e d d l i c u i n u c i pei 
l i t n o l i 

\nchi noli i gì i ,it i e i n t l u s n i come poi lo p i e c i 
denl i dia m o d i i si i l eg is t i ito un l u g h i s s i m n iff luiso 
di pubblico a s o t t o l i n e i l e il successo o l lemi lo d i l l cdi/toiie, 
ci q u t s i inno ci t i l i ni iiufcst i/ione 

Telegramma di Bausi al 
sindaco di Biella 

l i t e isione dell i c h s i s t i i s i i l l u u o n o d i o In colpito 
•" •" 1 U di 11 II ili i si Iti nti ì >n ile e spi t i i lmenlo il Pie 

< il sind ico iv \ I IH m i o lì uibi ha u n i ilo il S C M I U I I I 
i in in i il sincl u n di Mieli i 
P u t u o i i imen t i su is i ln l i pei dolo iosa e s p o n i l i / 1 u 
e u d inni p o\ it iti d ilio ilis i s t t o i e a l l u u o n i I i r cn / i 

, une l i s u i eomino-isi fi i t o m i s o l i d i n c i i ton le popò 
un pie m nil( si m i pili d ili i lut i i di Ile K quo ni Ih 

• ini c l i c n III ibit i /mm e negli i n i u u n i r l o coi 
iss mi i n ' i n i rh p ioni i n p i i s i i i s s i m i indo s o l l u i U 
i 1 nei ino H IUS Suiti ie i I i n n / t 

ni >r 
tel i) 

espi 
l i / i 
P< 
ti ili 
nul 
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C U t ò l i mogl ie n e l l O m b t o 
ne in p iena m a l i d o n n a 
i Risei i d a f f e i r a i s i a d u n ce 
s p u ^ h o c h e e m e r g e v i d a l l a c 
q u i e oo i s i in sa lvo Dall ne 
t u s i di t e n t a t o o m i c i d i o do 
v i a d i fende i bi s t i m a n e in 
C o i t o rt ass ise il b u c c i n a t e 
L imi lo D A l e s s a n d i o di 41 mi 
ni d i S i n I elice del Moli 
se m i i m m i g i a t o a P i s to ia d a 
d i v u si inni C u n p i o c e s s o 
difficile pe r che dal la di tini 
m i t i c i m u l t i l i i v i s i t i l i eia 
Rnff iella Pisanie l lo mogl ie 
dell a c c u s i l o non vi s o n o ie 
st l inoni o c u h r i II g iudice 
s t i u t t o i e del l n b u n a l e di Pi 
stoi i r inviò a g iudiz io il D A 
cs s i n d r o pei les ioni m i la 
( a s s i / i o n e annu l lò la sen len 
/ a i s t i u i i o r i i i i n v i a n d o gli a u 
ii i ci c o m p e t e n z a a l l i Coi 
ie d i s s i s c di I n e n z e 

L a c c u s a e s o m i ta flail i di 
ehi u i / one dell ì d o m i i e dal 
l i l e s t i m o m a n / i di una giovi 
n e t t i clic i n t o n i l o ti D Alcs 
s n u d i o e R i f fne l l i Pisiunolto 
con {,li abi l i c o m p l e t a m e n t e 
b i g n a l i e udì g n d a i c h pò 
\ e i c t i i « M i \o levi ucc ide rc i ) 

Il fa t tacc io a e c i d d e t i c an 
ni fa e p i cc i s i imcn te 11 29 no 
v e m b i e del 1U05 I d u e co 
niugi c h e non a n d a v a n o mol 
lo a i c e o r d o — c o m e risili 
t e i i s u c c e s s i v a m e n t e ~ quel 
gioì no dovevano v i s t i n e un 
p o d e i c Pei i iggi i ingeie In l o 
c il i là c i m m i n a v n n o I m i t o 
1 Igino dell O n i b t o n e Ma seti 
t u r n o il n e e o n t o della don 
n i « Mio m a n t o m e n t r e 
c n m m i n a v i m o lungo il Viotto 
lo t h e t o s t c e g n il f iume ini 
d isse d i o i l i megl io iti aver 
s u o l i p i s t o r i l i i Avie inmt i 
i m p i e g a t o mol to t e m p o in 
m e n o Io noi ni c h e non c e r a 
a f fa t to b i sogno di n t t i a v o i s i 
i e la p i s s o i e l l n m i s i ccome 
ins is teva lo seguii Al ino 
m e n l o di ali inversa i e In pns 
s e l c i l i (di c e m e n t o o i on so] 
t i n t o un p i r s i m a n o n il r ) 
m i o ma i ito mi fece p i s«n 
re nvant i C Imita i m e l a del 
pon t i ce l lo l icevet t i u n a spin 
l i n e l l i schicn ì e cadd i nel 
f iume > 

I i d o n n i si sa lvoi ' i i i a 
spo i t i i dal la t o n d i l e Unf 
f i e l l a P i samel lo i in sc i nd if 
fei r u s i ad un cespugl io e 
i i p u u n g e i c In i h a In que i 
li i ub i l i m o m e n t i r n i l io D A 
loss i n d i o ci i i m n s l o a g u i r 
d u e Nei d i n t o r n i non cc\i 
u m i l i viva Più i n d i Rnffnol 

l i P isaniol lo i n c o n t r e r à insio 
ino ni i m i ilo 1 m i n a tesi i 
ni ine ili quesi t i p i o c e s s o Ui 
r i „ /n i i f o n n poi ai eni i 
ti n i li di iver u s l o la don 
t i t o n gli ibiti zupp i d ic 
q u i e di i v e i l i se nljt i R I ! 
d u e d m i n i o « m i volevi uè 
i di i o » 

II D A ì o s s i n d i o s p i m i chi 
l i ( i i c o h / i o n o t i so ia s tessa 
t v e n a n t i i n o o i i t o al uni 
g n i n i d o p o i Ven l in i tg l i i Si 
d i fonoorh d i c e n d o olio s u i 
m ì lie nel U l i a v o i s u o l i 
t i i s s o i d l i tur v i ì n u a m p i t o 
M i p o n i l i min ( o i o ò di s i i 
\ i i l i? ( Umilisi c o m e pi ivo di 
enei gip — dui i al m n g i s l i n i o 

o n o n p o t u t i fnie nionio i 
Vedi o m o so in Assise oonfoi 
m e n ques tn voi s tono I o dt 
fendei unno gli i \ vocal i Holli 
« ^ n n g e r m i n o 

l i Imponen in n n m l e s i n / i r 
no o r L i n u / i l n ci i C C U 
t ISI o e l i t In m e n j 
l id i scoisi) u n n i o n e t t i e n t i 
n u l a Invola to l i ch t n v o n d i c a 
v i n o In p i o r o g n del b locco 
dei fitti u n i Ugge d i e isti 
t m s c a 1 e q u o c a n o n e ed u n a 
nuova p a l m e \ u r b m l s U c n e 
del la o i s a 6 g i u n t a il c u l m i 
ne di u n i g r a n d e aziono un i 
i n d i n l l i q u i l e h a n n o t o u r o r 
so i m p o i t u i l l c i l e g o n c di h 
v o i n t o n di c e to m e d i o a i t i 
g iano e e o m m e i cinte o degli 
s tess i enti Inci l i 

I n n u m e r e v o l i infatti s o n o 
s ta t i gli a l d i n i del g io ino lo 
p r e s e di posÌ7loni le a s se in 
blee le nuunfes taz ion l che nel 
le f i b b i l c h o e nei q i u r l i e r i 
h m n o d i m o s t t n l o l i f o i / a di 
u n i v o l o i t n p o p o l i l o d i e non 
vuol soli u n o p i o i o g a i c di un 
a n n o u n i cos i g tnve soaden 
71 m a d i e vuole d i e q u e s t n 
p i o r o g a sin u t i l i7zala per c o n 
si min» di t u m i n e n tut t i i 
c i t t ad in i il d l i i t t o alla casa , 
n t t i n v e r s o u n a po l i t i c i divor 
sa e d e m o u a t i o a che tagli lo 
ungh ie nlla s p e c u l a / t o n o edi 
1Ì711 

Anche dn n u m e i o s l c o m u n i 
soi o giunt i o rd in i del g i o r n o 
c h e i i v e n d l c i n o n i i su io con 
c re t e e dec ise d i pai te del 
pai l a m e n t o La a m m i n i s t i i z i o 
ne c o m u n a l e di Bagno a RI 
pol i a q u e s t o p i o p o s i l o ha 
a p p i o v n t o u n o i d i n o del gioì 
no il cu! tos to n p o i l i a n i o l i 
t e g n l m e n t o 

« C o n s i d e r a l o che n u m e r o s i 
" i t t ad in i si sono livoltl ul Co 
m i m e poi e s p o n e la p i o p r l n 
p ieo t cupn7Ìono a segu i to di 
d i sde i to e t ioh los te di a u m e n 
to dol canon i d i loc u i o n e 11 
cui livello c i e s c e t o n t i n u n m e n 
lo c i e a n d o condiz ion i di gì i 
\ e d i sag io p e r le famiglie dpi 
h v o i a t o r l dei p e n s i o n i t i e dei 
ceti medi 

c o n s t a t a l o che I ile s i tuaz io 
ne r l c n t i a In un o i i o n t a m o n 
to genera le dei p i o p i i e i a n di 
alloggi I qual i favoli l i dal le 
s c i d e n z e del lo confuse leggi 
sullo lo rn / ion i i m p o n e o n o nu 
m e n t i r i e t a l v o l t i i n g i u n g o 
no asoe l t i esosi L n i i l t i t o r i 

c o n s i d e n t a m o l l o t i a v o in 
p i o s p c t l l v n del la s u u i z i o n e 
n b i t n t v a e de l c o s t o g e n e r i 
lo degli aiIo°EÌ n omis i del lo 
s b l o i o o dei fitti ( anche se sca 
glion i lo nel t e m p o ) della ns 
so lu ta insufficienza di ques t i 
e del i l l u d o dei p iog tn imi i i 
G e s c i l e dell ICP 

e o n s i d o i a t o c h e il g iave n i 
m e n t o del c o s l o genera le do 
gli nllOEPi s! i in a c q u i s t o 
che in ìffitto f n v o n r i un an 
m e n l o g e n e r i l e del c o s l o de) 
h vita 

r i tent i lo c h e f i l e s i t u i n o n e 
è u n a inevi tabi le coi s e n i e n 
/a d e l l a s s e n 7 a di u n n i g a n n ì 
logge u i b a n i s t i e a cpn 1 effctlo 
di favorii e le foi t l specu la 
7ioi i sul le a r e e odificnbìli e 
dell n s seu / a di u n a d e g u a t o 
p i ano dt edil izia e c o n o m i c a 
sovven / jona ta 

fa voti p « i c h è il P i l l a m e l i 
to e il C o v e r n o va i i nn j so 
guenl i p i o v v e d i m c n l i 1) I °g 
gè u r b a n i s t i c i clic fissi 11 co 
s to del le ni ce ed ihcnb i l i sul 
v a l o i e dell o n c i a dell u o m o e 
che din ni C o m u n i il po te i e 
di e s e r c i t a r e un e f f e t t u o con 
Mollo c i l m i e r a t o r e sul le l o c i 
/ ion i 2) l ev i s ione della loppe 

1IÌ7 Ih d o v e fissa 1 a t t u a l e 
p r e z z o di e s m o p r i o s illn ha 
so dell effelt ivo va lore misti 
i a t o d n l l o p o m do11 n o m o T.) 
ohe sia a c c e e r a l o l i t r i bit 
m e n d i c o del la a n p i o az ione 
ni C o m u n i dei Piani di zoi n 
delln 157 e c h e i d ossi sin 
n o so l l ec i t amen te concess i i 
r i edi t i poi r e a l i z z a l e le ope 
re di u rban i zzaz ione 4) p r ò 
ioga della logge sul le loeazio 
ni del 21 d i c o m b i e 19(56 nu 
m e i o 1121 e 1 nopl ica? ione di 
una legge poi 1 e q u o emione 

P i o p o n o il C o m u n e di Fi 
ì eii7e ed n ' ia Pi ovincia in 
oo l inbo in / iono con i C o m u n i 
del c o m p i o n s o t i o di p i o m u o 
\ e i e una oonfoi o n / i sul la on 
sa POI cs m u n i r e t poss ib i l i 
morii di un t o n n i n e p i o g i a m 
m a di I n t e n d i l o pe r p o r r e 
u n freno ni v ei t ip inoso au 
m e n t o dei c anon i di loeazln 
no e poi un p r o g r a m m i di 
cos t i uz ione di edil izia c c o n o 
m i c i » 

Il p i o b l e m n infatti s u dt 
venendo di d r a m m a l l c n at l t in 
lilh non s o l t a n t o pe . In ai 
Minzione di r u e n z e che hn 
in toi i q u n r h e i ì dn r i s a n n o e 
ohe I n a iKo in a p e i l e le fé 
n l e doli a l luv ione — h n l o ohe 
cen t ina ia di famiglie sono n 
t u t t o g g i c o s l r e l l e in eoabl ln 
/ i o n e o in condiz ioni e s t r o 
i n a m e n t e d i s n p h l e e p iovv i 
sor io — ma i n d i e p o i c h é 
m e n i l e il f a h b i r o c n n rngciun 
pò la n f i i di 10 n u l a al log 
gì o i n a le cos t ruz ion i nvven 
gono nd u n n t m o osi ionia 
m o n l e len to a s s o l u t a m e n t e in 
sufficienlo a sodd i s f a re le ptfi 
o l e n e n l n i i ed i i nmed in l c osi 
gonze 

Una s i tuaz ione che pose rà 
a n c h e sul la s tessa occt ipazìo 
no noli e d i l ì / i i po iché se non 
ver i mino u l t e i i o r i s t anz iamel i 
li u n a vol ta finiti i poch i 
m i h n i d l a d i spos iz ione si n 
p i n h u n i c i i s i In cui p o l l a t a 
e d i f f ic i lmente vnlutnble e 
d i e si ì i p c i o u o l e i h sul la eco 
n o n n a dopo c h e ingenti soni 
m o di d e n a r o sai a n n o d n o t 
te voi so la s p c u i k t / i o n c ini 
p o v e i e n d o il p o l e i e d acqu i 
s to dei l i v o i n t o r l L in quo 
s to ip imi io c h e g n si f anno 
sen t i r e lo p r i m e c o n s e g u e n z e 
dol io sb locco con unii pine, 
g n di d i sde t to e di r ich ies to 
vc igognose di u i m o n l o dot fit 
ti d i e già p i e f i g u i n n o ima si 
t u i / i o n o n e l h q n n l e 11 c o s t o 
m e d i o di un nlloL,gio st aggi 
rei a sul le 10 n u l a Ino m e n 
sili di f ronte a sa la l i che 
liei u n o p e m l o qua l i f i ca to dol 
1 i ndus l r i a ingg tung ino u n a 
medin di (il n u l i I n e il m e s e 

P n o n ssai io quii ili i n u r 
v e n n e s u b i t o e con f n - n e 
q u e s t o 0 il hi riso d i l l i p i o t i 
sin v i g o i o s i olio non si i s n u 
l i r a coi i n u m i l o < on l i u n i i 
d iosa mnmfes tnz ione di me i co 
l i d i SCHISO m a ohe p i a s i g u i 
in — m i n o a f f e r m ò in que l l a 
o icns ion i il s o u e l a i i o del la 
CCdL P i i l o l i n i ~ p o i c h é seti 
t tniiio di o s se io ! p i o t a g o n l 
sii dì una R iandò ba t t ag l i a <A 
vile e d o m o c i n t i c n 
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l ' U n i t à I martedì 5 novembre 1968 

a Londra 

per « L'amica 

delle mogli » 

stotits 
Jazz a Milano I Stasera 

a! Sistina 
Dizzy 

Gillespie 
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L O N D R A , 4 

I l c r i t i c o ( e n t r a l e d e l a F I 

r i a n d a i T i m e s » h a o g g i p a r o 

l e d i l o d e p o r l a C o m p a g n i ! 

d e l G i o v a n i p e r a v e r e r l e s u 

m a l o u n a d a l l e m e n o no* e 

c o m m e d i e d i L u i g i p l r a ^ d e l b 

c h e n o n s i r a p p r e s e n t a v a p i ù 

d a l 1927 SI t r a t t a d e l i ' u A m i c a 

d e l l e m o g l i » r a p p r e s e n t a t a a l 

T e a t r o C a r l g n a n o d i T o r i n o 

d d R o s s e l l a F a l k e R o m o l o 

V a l l i I I c r i t i c o a f f e r m a c h e 

q u e s t i m a g n i f i c i a t t o r i s o n o 

r i u s c i t i a r o n d e r e a f f a s c l n a n 

t e I I l a v o r o p i r a n d e l l i a n o 

E g l i e s p r i m e , p o i , b s p e r a n 

za c h e la C o m p a g n i a v e n g a a 

L o n d r a p e r r a p p r e s e n t a r e 

l '« A m i c a d e l l e m o g l i a a l l o 

A l d w y c h T h e a l e r I I l a v o r o p i 

r a n d e l l a n o v e r r à r a p p r e s e n t a 

t o a l Q u i r i n o d i R o m n a p a r 

l i r e d a g i o v e d ì 7 n o v e m b r e 

N e l l a Toto R o m o l o V a l l i e 

R o s s e l l a F a l k n e l l tt A m i c a 

d e l l e m o g l i » 

discoteca 
Alla scoperta 
di Schónberg 
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( m i n i IKM I I 1 d i d u r i m i r n 
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m i I L d i i ( i m p o s i z i o n i i l 1 (.1 

I n i r 1 1 I D I i l i I r 1 L U I a l i I I M L 

I H 11 1 si f i n i i 111 l i a l i n s t i i i o 
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P >SlL I H I I Ut su l i ' - l i d i 11 H I 
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p< r I o p l l p i o p n o (p ipa le 

u l l u n c t i I I M I u n i u n i i sens i 

l l l l i l 1 l i m i l i 1 1 n i n i i m m r d i 
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La rassegna al Lirico 

ha ignorato le novità 

degli ultimi 12 anni 

Dalla nostra redazione 
M I ! \ N 0 } 

Ver chi non ' a i e i^e miniti 
ii capilo il / tWiirti del jazz 
di Milano (on ti cartellone 
i oluto dal suo ideatore la 
mentano deorg? Wein ha 
lufibifo rnpprestHlarc una spe , 
(ip di stono a ndcn?ata rtel \ 
jazz Si era mjatti tamunui 
to tetterai -.corso con t bluts 
il Vuddy Wattrs e i dosptl 
ton^ dille « Stars 0/ / ait/i > 
1 era passati sabato «ilo 

Swing di fari l/iites e Counl 
/iosie poi ieri il / irico è i 
riinf>rii((o un piccalo mu^eò del I 
bop con l orchetirone di Dtzzu 
GillespiL. F stasera ultima 

round t del fi sfu al -1 10 
retine dunque armati al }a?z 
di OQQt e udentemente Servio 
nella }anta su «1 Wein al 
t Jn*z VIr spiif/ers » rJi ^\rt 
lihlei) lalp a dire una dozTt 
na buona d anni fa' 

Ancora pi» peregrina del 
resto e stata l idea di <>rhie 
rare quattro illustri batteristi 
Quali lo stesso Art Blakey 
Max Hoac'ì FAvin Jones e 
bonny Murray (OM lìlakey e 
Jones (chi aueuatio con sé 1 
propri (amplessi) sono stati 
messi neii impossibilita di s*»o 
tiare liberamente Ma siccome 
Ut quantità t il principio ispi 
rotore di questo festinol quat 
fra batteristi s-embrarano da 
TP wffinente garanzia di spet 
lacolanta' 

Dai t Jazz Messenoers ^ an 
chi se compiila meni e rtnno 
1 ili a parte il leader (Hill 
llardman alla tromba lìdi 
Ilarper al sax tenore l ottimo 
trombettista ìulian Pnester 
che con il pianista Roti Ma 
tlieas: ha fallo parte in pas 
suto del complesso di Max 
lìoach e infine Lawrence 
Lians al basso) non era giù 
dtzioso attendersi nauta la 
loro musica s avvicina un pò 
a quella di lloraie Silver (a 
svoltato al Lirico la prima se 
ra) ma e più stimolante sul 
piano ri mico 

Quanto ad Lluai Jonis as->e 
co idato da ìnnmu Carnson 
al basso e dal tenorsaxofont 
sta Joc Vcrrell ha nconjer 
maio di non essere esattameli 
te il batterista the suonando 
con il compianto John Coltra 
me contribuì qualche unno 
fa al rinnovamento ritmico 
del jazz 

Di Max Roach si sa ormai 
tu'to essendo una vecchia co 
twseenza del pubblico dalia 
110 resta uno dei massimi per 
ciissioiiisd della stona del 
jazz Fppure le sue idee rit 
indie oggi sembrano meno 
aianzaie di quelle di Roy Uay 
nei, con il quale Roach si al 
limava nel dopoguerra qua 
le accompagnatore di diorite 
Parker e the si e fallo air 
mirare ieri sera nel quarte! 
to di Gary Burlati 

limitato nelle sue reali pos 
sibilila dal contesto odierno 
Sonni/ Murray il musicista di 
punta di questa rassegna la 
tera nauta la rivelazione di 
questo resinai del lirico ri 
matte ptopuo Gary fiurton lo 
eccezionale dotatissnno vibra 
fonisla ascoltato •eri mirabii 
mente assecondato dai suoi 
pai hit rs fiamies liahn alla 
chitarra e Swallow al basso 

Iim ton 'Olile Cecd Taylor 
e uno di \uet musicisti la cui 
bravura e tale che anche chi 
non e d aicordo resta soggw 
gaio e forse per questo su 
Burlati quasi tutto il pubblico 
si e trovato fi accordo non so 
lo t qioiatu del loggione rap 
presmtanza del pubblico del 
la musica pjp a r/uesfo con 
sesso jazzistico 

Damele Ionio 

Commossi 

funerali 

per Ramon 

Novarro 
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La censura 
svedese 

ha approvato 
«I nudi venti 

del mare» 
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Uova marce in 
Finlandia contro 
« Berretti verdi » 
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Indicativi sintomi ai «Fotogramma d'oro» 

Qualche cosa si muove nel '• preparatevi a \ 

mondo dei cineamatori i 
Ma il governo trascu­
ro deliberatamente di 
dare il suo appoggio 

Nostro servizio 
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Show di Antoine (TV T ore 22,15) 
D o p o C h a r l e s A z n a v o u r , 

t o c c a o r a a d A n t o i n e a n i 

m a r e la r u b r l c h e l t a d e d i 

c a l a a l l e « V c d e l l e s d ' E u 

r o p a » P r e s e n t a t o d a M a 

s d ì C a n t o n i I I c a n t a n t e 

s i e s i b i r à In u n a s e n e r l l 

s u c c e s s i n L a t n m o n l i 

n a », « Z u c c h e r o 0 c a n n e l 

la », « P ì e l r e » « C a d e 

q u a l c h e f l o c c o d l n e v e » 

« U n ' a l t r a s t r a d a » L a 

p r o s s i m a t r a s m i s s i o n e d l 

q u e s l a s e r i e — c h e a p p n 

r e t u l i o s o m m a l o , a b b a 

s t a n z a b a n a l e e m e d i o c r e 

m e n l o c u c i l i — a v r ò p e r 

p i o a g o n i s i n i l c a n t a n t e 

T o m J o n e s 

Il restaurant (Radio T ore 21,10) 
« S o g n o ( a d o c c h i a p e r t i ) d l u n a n o t t o d l m e z z a 

o s t a l e « q u e s t o i l t i t o l o d l u n a c o m m e d l o l o d l A c h i l l e 

C a m p a n i l e c h e v i e n e p r e s e n t a t a n e l l a v o r s i e n e a l l e s t i t a 

d o ! T e a t r o rielle N o v i t à d l M a n e r L u a l d l ( I n t e r p r e t i E r 

n e s t r o C a l ì n d r l , M a r i s a B i r t o l l e E n n i o B a l b o ) L a v i 

c e n d a si s v o l g e r i p r e n d e n d o u n m o d e l l o g i à a l t r i m e n t i 

s p e r i m e n t a l o u n r e s t a u r a n t , c h e d i v e n t a u n a s o r l a d l 

a l l e g o r h d e l l a v i t a , c o n la s u i m o l t i t u d i n e d l c o n l r o 

s t a n t i p e r s o n a g g i L a s o l i l a b o n a r i a f i n l a d e n u n c i a d e la 

n o s t r a s o c i e t à 

Celebrazioni rossiniane (Radio 1° ore 20,15) 
A n c o r a p e r lo c e l o b r a 

z l o n l r o s s l n h n e , v a n n o In 

o n J a d u e a t t i u n i c i « I l 

s i g n o r B r u s c h i n a » e « L ' o c 

c a s l o n e f a I I l a d r o » L ' o r ­

c h e s t r a è q u e l l a d e l l a R a 

d i o S v i z z e r a I t a l i a n a 
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i .*s - O . l ' U n i t à / martedì 5 novembre 1968 

des-© (per creder©) come ha liquidato l'Inter 

ICO» 
Una domenica «esplosiva» in serie B 

Livorno sugli scudi 
Che tonfo lu Lazio! 
Il giro di Roma di marcia e corsa 

TRIONFANO PAMICH 
E LO JUGOSLAVO FARCIC 

A n d o » P a m i c l i h a v i n t o d a 
t r i o n f a t o r e la g a r a d i m a r c i a 
s v o l t a s i o g g i s u d i u n p e r c o r s o 
c i t t a d i n o d i c i n q u e c h i l o m e t r i 
d d pe i c o r r e r s i q u a t t r o v o l t e . 
S e c o n d o è g i u n t o u n a l t r o i t a l i a ­
n o , G a b r i e l e N i g r o , e t e r z o i l 
t e d e s c o M u l l e r . 

U n f o l t o p u b b l i c o ha a s s i s t i l o 
a l l a m a n i f e s t a z i o n e i n c i t a n d o a 
g r a n voce g l i a t l e t i e f a c e n d o 
a l a a l l o r o p a s s a g g i o . 

A l l e o r e n o v e d i q u e s t a m a t ­
t i n a è p a r t i t a la g a r a d i c o r s a 
c h e ha v i s t o a p p a i a t i p e r t u t t o 
l ' a r c o d e l U g a r a , i l v i n c i t o r e . 
l o j u g o s l a v o N e d o P a r c i c . e 
l ' i t a l i a n o G i o a c c h i n o D c P a l m a 
g i u n t o ad u n so lo secondo d i 
d i s t a c c o . A n t o n i o A m b i i , s u l 
q u a l e e r a n o r i p o s t o le s p e r a n z e 
d o g l i s p o r t i v i I t a l i a n i , è g i u n t o 
t e r z o ad 17>9". 

A l l e 10,30, c o n u n l e g g e r o r i ­
t a r d o su l p i c v i s l o , ha p r e s o i l 
v i a la m a r c ' a d i v e n t i c h i l o m e ­
t r i . Abc lon P a m i c h t r a n s i t a v a . 
n i t e r m i n e d e l p r i m o g i r o , a p ­
p a i a l o c o n i l b a r e s e G a b r i e l e 
N i g r o m a g i à a l secondo i l s u o 
v a n t a g i g o o r a c o n s i d ° r e v o l c P a ­
m i c h a u m e n t a v a p r o g r e s s i v a ­
m e n t e i l s u o v a n t a g g i o e t a ­
g l i a v a I l t r a g u a r d o c o n 3 9 " 
m i N Ì £ r o . 

R e c o i l d e t t a g l i o t e c n i c o d e l l e 
d u e g a i e . 

G U Ì A D I C O R S A ( k m . 2 0 1 : 
n F a r c e ( J u g ì i n 1 0 0 ' 2 7 " : 2 ) 
T V P a l m a ( C u s B a r i ) a 1 " ; 

3 ) A m b i i a 1*59": -11 A r d r / z o n o 
a 2*00" : 5 ) L i e b ( C i u r m i a 2'<19"; 
fl) A m o u r ( K r l a 3 ' 5 1 " : 7 ) I ,n-
e o u r ( F r a 4 0 9 " HI G e i c r a 
4 ' M " : 9) D i p t i k c r ( S v i ì a 5 ' 3 2 " : 
10) S ì d l e r ( S v i ) a V 3 2 " : 11> 
W . V e i g i s s o n ( R e i a 5*37" : \2) 
B i n a l o a 5 *45" : 13) T o t a a 6 W : 
H I J o s e f S i i t i r <S\ i l a 6 * 1 1 " ; 
15) T o n i H i N o h a fi'!!)-'- I f l ) Se-
b a s t i an i a f ì T i ' l " ; 17) M i a n i a 
7 ' 1 9 " ; 10) R i o l o a 7 '4:J"- 19) 
R o l l ì i a 7*50" 20) I . u d n k K o -
c m n ( C r e i a W : 22) R i s i a 
B '45 " : 24) M v r o s l n v C i b o c h 
( O c ) a 10'2!)" . 

G A R A D I M A R C T A ( k m . 2 0 ) : 
1) Ah-don P a m i c h (P.sso C l u b 
R o m a ) i n 1.3*1*29" : 2) N i g r o a 
31)"- 3) M u l l e i ( G c r m ) n 1"46": 

4 ) B u s c a a 3 0 5 " : 5) R a c e a n u 
( R o m ì a 3 ' 1 1 " : fl) N e r m e n i e h 
( O r m i ) a 4 ' 2 0 " : 7 ) 7. i m b a V l n 
n 5 ' M " : fl) O n ì i i n n n S ' 1 2 " : 9) 
R i a c m l i a 5*47"- 10) S u a r d c l l o 
n 7*04" : 11) C i r p c n l - e n a 7 ' M " : 
1?) D 'TppnHl i a 7 '<H" : 13) B e l l o 
( F r ) a B ' f t y M i T a d d e o a 
9 7 2 " : 151 R R i n r h a r d ( B e ' ) a 
T i r - IT.) M t n m c v f ^ i ì n <T<M": 
17) \ i i d r e n t i i a | f ) ' f ì l " - 1«i P i -
( i n r a ? lO 'Oa"- 191 R e ' t a n n a 
10*15"* 2») M i r a a 10**13" • 301 
T ì n V r l S c h o n c k e i T ! ( B H 1 a 
Ì . V ? 1 " : 33) G a r n u n f i ( F r ) a 

H a l l o f o t o i n a l t o P A M I C H . 

fl Brasile 
piega (2-ì) 
il Messico 

B E L O H O R I Z O N T E , 4 . 

L a s q u a d r a n a z i o n a l e b r a s i l i a ­
na d i c a l c i o , s f o g g i a n d o u n a fo r ­
m a I m p r e v e d i b i l e d o p o so l i nove 
g i o r n i d i a l l e n a m e n t o , ha b a t t u t o 
i e r i II M e s s i c o pe r 2-1 a l l o s ta­
d io M l n e i r a o . La p a r t i t a è s ta ta 
la seconda f r a le d u e s q u a d r e 
s u d - a m e r i c a n e , noi g i r o d i q u a ) . 
t r o g i o r n i : I m e s s i c a n i a v e v a n o 
v i n t o la p r i m a a R i o , g i o v e d ì , 
m a I e r i Pe lo e c o m p a g n i h a n n o 
m o s t r a l o u n c o o r d i n a m e n t o e 
una I n c i s i v i t à a m m i r e v o l i che 
h a n n o ben m e r i t a l o l o r o la v i t ­
t o r i a . 

I b r a s i l i a n i h a n n o a p e r t o le 
m a r c a t u r e p r e s t i s s i m o , c o n un 
t i r o a r e t e de l c e n t r a t t a c c o J a i -
i l n h o . Pe lo ha s e g n a t o d i p ro ­
po tenza i l secondo g o a l , su r i 
g o r e , al 25 ' di g i o c o . Q u a t t r o 
m i n u t i d o p o I m e s s i c a n i h a n n o 
r e a l i z z a t o II goa l do t ta b a n d i e r a , 
g r a z i e a l c e n t r a t t a c c o E n r l q u e 
B o r j a . 

S u c c e s s i v a m e n t e la p a r l i l a , no 
n o s t a n l e l 'assenza d i a l t r i g o a l , 
non o s i o t a meno a n i m a l a . 

P e l è è s l a t o i l m i g l i o r i n c a m ­
po, m a v a n n o p u r e c i t a t i t r a I 
m i g l i o r i [ m e d i a n i P a u l o Cesar 
e R i v e l i n o e la m e z z a l a s i n i s t r a 
E v e r a l d o G r a f . F r a I m e s s i c a n i 
I m i g l i o r i sono s t a l i II p o r t i e r e 
C a l d o r o n e II m e d i a n o I s i d o r o 
D i a z . 

Su l l o r o c a m p o 1 m e s s i c a n i 
h a n n o g i o c a l o sei p a r t i l e pe rden ­
done d u e , v i n c e n d o n e t r e e pa­
r e g g i a n d o n e u n a . 

Rusconi vince la 
Coppa d'inverno 

B I A S S O N O . -I 
B r u n o R u s c o n i d e l G . S l?u 

v i s - U m v o r ha v i n t o la t i r u t a 
n o v c s i m a Coppa d ' I m r i n n In 
c l a s s i c a c i c l i - d e a pe i d d e t l n n l t 
che c h i u d e la s t a g i o n e agu in 
s l i c n . R i i s t O H I a \ e v a v i n t o la 
g a r a a n c h e lo s c o r s o a n n o 

Urdn i i ? d i m i i vo* 1) R i i i c o n i 
B r u n o , ( i , S i i m i s l ' i m u t che 
c o m p i e i k m 117 d e l l a g f i r a 
i n 311'tO1 a l l a m e d i a d i k m -12. 
2) Osso la U S l - ognanese , a 
2 5 " ; 3) A v o g a d n U . S. l ' A t e i 
s i n r M i l a n o , a -10": 4) G h e ? / i , 
M o b i l i l . i s - n n c , 5 ) C u m i c i o . 
V e l o c i u b C o m o , 

L i v o r n o e T e r n a n a s u g l i scu­
d i I l i m i b e l c o m m e n t o a l l a p a r ­
t i t a d e i I , i v o i n o l ' ha f . i t l o S i l -
\ c - . t n T a l l o n a t e n e d e l B r e s c i a 
( N o n r i u s c i r e a v i n c e r e c o n 
i r ò u n a b e l l a s q u a d r a con io i l 
I . ì w i r n o , non è d i s o n o r e * ole ». 
E si p o t r e b b e e l i n i d o r e q u i i l 
d i s c o r d o s u l ! ' i m b a l l i i t o L i v o r n o , 
• e non si dovesse n l e w i r c c h e 
d e l l e i r e s q u a d r e d i e g u i d a n o 
la c l a s s i l i f i i — F o g g i a , l . i w . r n o 
e R e g g i n a — i l L i v o r n o e q u e l ­
la c h e s ta m e g l i o d i t u t t e , c o n 
la sua pe r fe t i i i m e d i a i ng l ese . 
e " o p " a t t u i l o pe r i l m o d o con ­
v i n c e n t e con i l q u a l e ha o l l e 
n u l o suo i S U C C C I S I . 

11 F o g g i a , c h f a t t i . p u r e i m ­
b a t t u t o . m a c o n un p u n t o m m e ­
no m m e d i a , ha s t e n t a t o p m d e l 
d o v u t u a C o m o , e d a n c h e n r c -
c e d e n ' e m o n i e q u e l l o c h e e r a 
m i s e r o a d o t t e n e r e lo d o v e v a 
p i ù a l l a compato/.-zn d e l l a sua 
f o r m a i i o n e c h e a l l a s i c u r e z z a e 
d i s i n v o l t u r a d e l suo c o m p o r t a ­
m e n t o t e c n i c o F, la Messa R e g ­
g i n a . c h e p u r e m e r i t a , a l p a r i 
d e l L i v o r n o e d e l l a T e r n a n a , 
d i ec->ore c o n s i d e r a l a una p r ò 
lagon i . s la d e l l a g i o r n a t a , a ve t i 
d o b a t t u t o e s o s t i t u i t o i l I I \< i 
i n t c - t a a l l a c l a s s i c a , non < 
i c e t u t t a v i a a c a n c e l l a r e q u a l ­
c h e p e r p l e s s i t à pe r i l suo c o m ­
p o r t a m e n t o n e l l e p a l l i l e c r e i n e . 

I l L iv o r n o , d u n q u e m e g l i o 
d e l l e a l t r e , d i t u t t e !e a l t r e , c h e 
s t a n n o m o r d e n d o s i i n una l o t t a 
a c c a n i t a , c o n v u l s a , pe r t r o v a r e 
lo s p i r a g l i o b u o n o c h e poi l i v e r ­
so l ' a l t r a c l a s s i f i c a o po r non 
m i l i a r e la r i p i d a d i scesa c h e 
c o n d a n n a s in d a l l ' i n i / i n a d u n o 
s f o r z o s p a s m o d i c o pe r e v i t a r e la 
r e t r o c e s s i o n e . Q u e l l a d i s c e s a . 
p e r i n t e n d e r c i , c h e s e m b r a a v e ­
re g i à i n f i l a l o i l M o d e n a b loc ­
c a l o a i p a l e g g i o i n casa d a l 
C e s e n a ; u n p a r e g g i o c h e l i n t a l ­
m e n t e a m a r e g g i a t o g l i s p o r t i v i 
m o d e n e s i da s u s c i t a r e uno s p i a ­
c e v o l e i n c i d e n t e c o n i l f i g l i o d i 
S / e k e l y , l ' a l l e n a t o r e c h e d i v e r ­
se v o l t e è s t a l o c h i a m a t o in 
e x t r e m i s a s a l v a r e la s q u a d r a , 
e c h e p u r t r o p p o non e n u o c i l o , 
o r a c h e l i s ia g u i d a n d o d a l l ' i n i ­
z i o , a m o d i f i c a r n e l a s t r u t t u r a . 
i l c o m p o r t a m e n t o , l a m e n t a l i t à . 
f o r s ' a n c h e p e r c h e essa è a n c o 
r a t r o p p o l e g a t a a g l i u m o r i d i 
T o r o . M e n g l u e q u a l c h e a i t i o . 

F, p a s s i a m o a l l a T e r n a n a . 
A v e v a p e n a una so la pa i t i t a 
la s i m p a t i c a s q u a d r a d i V i c i a -
n i , su l c a m p o do ] M a n t o v a , e 
e r a g i à sen t i t o q u a l c h e n in i m o ­
n o d i d e l u s i o n e K v i d e n t e m e n t e 
la T e r n a n a ha t a l m e n t e a b i t u a 
t o i suo i s o s t e n i t o r i ( h e q u e s t i 
n o n a c c e t t a n o p i ù c h e la squa ­
d r a possa p e r d e r e ! R p u r o si 
t r a t t a d i una m a t r i c o l a , una m a ­
t r i c o l a che d e f i n i m m o i m m e d i a ­
t a m e n t e -i t e r r i b i l e », p e r c h è 
a v e m m o m o d o d i c o n o s c e r e la 
s o s t a n z a , l ' o r g o g l i o , la s p i n t a 
d e c i s i v a c h e , a p p u n t o , l e v e ­
n i v a d a un p u b b l i c o appass io ­
n a t o . c o m p e t e n t e , e c h e g u a r d a 
l o n t a n o F, la T e r n a n a non s m e n ­
tì le p r e v i s i o n i U n a sola na t 
t u t a d ' a r r e s t o : q u e l l a d i M a n ­
t o v a . F, s u b i t o , i m m e d i a t a c o n ­
v i n c e n t e , l u m i n o s a , la p a r t i t a 
d e l l a r i s c o s s a : d u o a ' /o ro a l ta 
L a z i o . 

I d u e p u n t i p e r la c l a s s i f i c a 
e la v i t t o r i a d i p r e s t i g i o , l ' en­
t u s i a s m o a n u l l e o l ' a c c r e s c i u t a 
c o n v i n z i o n e d i p o t e r g u a r d a r e 
da p a n a p a r i le p i ù e s p e r t e ed 
a m b i z i o s i a n t a g o n i s t e . E i n t a n ­
t o i n m o l t i c o n t i n u a n o a c h i e ­
d e r s i qua t è la v e r a f o r z a d i 
q u e s t a T e r n a n a , e c ' è c h i r i ­
spondo i l c e n t r o c a m p o , e c h i 
d i c e C'archi lo , e c h i p u n t a l ' i n ­
d i c e s o d d i s f a t t o s u l p u b b l i c o o 
su V i c i a n i . E t u l l i , a p a r e r no­
s t r o . i n d i r a n o una p a r t e d e l l a 
v e n t a . M a q u a n d o si ass i s te a l ­
l ' e p i s o d i o d i u n g i o c a t o r e . L I -
g u o r i . c o l p i t o da u n a s c a r p a t a 
m f a c c i a , d o l e n t e , c h e r i f i u t a d i 
e s s e r e s o s t i t u i t o , e segna s u b i ­
t o d u e g o a l , e b b e n e a l l o r a d i ­
c i a m o che la v e r a f o r / a d e l ' a 
T e r n a n a è c o s t i t u i t a da t u t t i 
q u e i f a t t o r i i n s i e m e , che h a n n o 
t r o v a t a la l o r o e s a l t a z i o n e in 
u n a in tesa p e r f e t t a c h e si è 
s t a b i l i t a t r a p u b b l i c o e squa ­
d r a . i n u n r a p p o r t o d i f i duc ia c h e 
i m p e d i s c e a i g i o c a t o r i d i d e l u ­
d e r e le a s p e t t a t i v e d e l p u b b l i c o , 

E la La/ . io? L a L a z i o è c a d u ­
ta d i f r o n t e a d u n ' a v v e r s a r i a 
c o n c e n t r a t a a l m a s s i m o , c leter 
m i n a t a fino a l l a e * a s p e i a v i o n o 
N i e n t e da e c c e p i r e Gei l o . L o 
r e n / o ha q u a l c h e p i o h l c m a Spe­

c ie a c e n t r o c a m p o o v e ia f r a g i ­
l i t à d i M a z z o l a , M a s s a e G o v e r ­
n a t o p r e o c c u p a i n t r a s f e r t a M a 
p e r f o r t u n a c ' è t e m p o q u e s t o 
è u n c a m p i o n a t o c h e o r f i e m o l ­
l o r e s p i r o E d i q u e s t o i e s p i r o 
ha b i s o g n o non so lo la L a / i o 
m a a n c h e i l G e n o a c h e s t o r d i 
l a m e n t o , si è l a s c i a t o p o r t a i 
v i a u n p u n t o d a l L e c c o . Così 
c o m e i l C a t a n i a d a l M a n t o v a , 
a n c h e se i l r a p p o r t o è d i v e r s o ' 
e c o m u n q u e q u e s t o C a t a n i a , u n 
p u n t o q u a , u n p u n t o l à . m a n 
t i e n e una c l a s s i f i c a e c c e l l e n t e . 

D a s o t t o l i n e a r e u n . t l t r o c o l ­
p a c c i o de l P e r u g i a , o t t e n u t o a 
P a d o v a a p r e z z o d i ima c o n i 
b a t t ì i ! a p a r t i t a , e i l i \ e c i d i o 
d e l Monza c h e s l a v a a d d i n l l t i 
r a p e i v i n c e r e a H r g g i o E m i 
l u i . P r i m a scon f i t t a del C a L m 
z a r o , a F e r r a r a L a Spa i ha 
c a m b i a t o a l l e n a t o r e , ha v i n t ' i 
( c o m e '•pes^o a c c a d e al c a m b i o 
d i . i l l e n a l o i e t m a non e c h e pos 
sa e lus i s o d d i s f a t t a 1 i l C a l a n 
- / a i o è i n c a p p a t o in una gior­
n a t a b a l o r d a E L u p i è s e m p r e 
in a t t esa d i q u a l c h e n n f o s / o 

Michele Muro 

Come se non bastasse anche la Fiorentina 
è incappata in uno scivolone interno con­
tro il Bologna permettendo ai rossoneri 
di accrescere il vantaggio 

La Juventus 
unica rivale? 

T O R I N O - N A P O L I 0-0 - V i e r i b l o c c a s u J u l i a n o . 

Nella 100 chilometri 

Svezia 
mondiale 
L'Italia 

terza 
MONTEVIDEO. '1 

Seconda gara dei campiona­
ti ciclistici del mondo per di­
lettimi' e secondo ter/o posto 
conquistato dagli azzurri : Tal­
lio ieri con Sartori nel chilo 
metro a cronometro sulla pi­
sta dello .stadio municipale, 
ieri nella 100 chilometri a cro­
nometro a squadre. Ancora 
una volta i quattro fratelli 
Pettcrson hanno sbaragliato il 
campo e si sono imposti lau­
reandosi campioni del mondo. 

E' un successo che non am­
mette discussioni quello otte­
nuto da Costa, Sture, Erik e 
Tomas Pettcrson i quali han­
no inflitto un distacco di oltre 
sei minuti e mez?o agli sviz 
/.eri e eli oltre sette minuti 
agli az7urri L'unica allcmian 
te degli italiani, attenuante: 
per quanto riguarda il distac­
co. è dovuta ad una caduta di 
Pig.ito a venli chilometri dal 
l'arrivo e che ha costretto la 
squadra italiana a terminare 
la gara con soli tre corridori 

Certo che se anche Pigato 
avesse portato a termine la 
prova gli ami i r i al massimo 
sarebbero giunti secondi, ma 
monto più. perchè gli svedesi 
si sono dimostrati ancora una 
volta veramente formidabili. 

La gara si è svolta sul lun­
gomare di Mnntevideo alla 
presenza di oltre 50.000 spet­
tatori. Il traccialo, completa­
mente pianeggiante, era costi­
tuito da due lunghi rettilinei 
raccordali da due curve qua­
si a gomito Unico ostacolo per 
Lutti i corridori e stato il 
vento che specialmente nel 
tratto di ritorno del circuito 
soffiava impetuoso rendendo 
notevolmente difficile razio­
no dei corridori. 

Niente da faro per gli a/-
zmri in queste primo due gior­
nale: ora si ritorna alla pi­
sta del Saranno di scena ve 
l o c i s t i e i n s e g u i t o r i e s i s p e r a 

c h e i r a g a z z i d i C o s t a r i e s c a ­

n o a c o n q u i s t a r e q u e l l a m a g l i a 

i r i d a l a c h e s e m b r a s t r e g a t a 

p e r l a s q u a d r a i t a l i a n a . 

I n t a n t o d a I s r a e l e s i è ap ­

p r e s o c h e i l c a m p i o n e o h m 

p i o n i c o d i c i c l i s m o s u s t r a d a 

P i e r F r a n c o V i a n e l l i è g i u n t o 

o g g i a G e r u s a l e m m e p e r a d i ­

r e d e l l e p r e g h i e r e d i r i n g r a ­

z i a m e n t o a l m u n ì d e l p i a n t o ». 

I l g u n a n e c i c l i s t a i t a l i a n o i n 

l e i t o g a t o d a a l c u n i g i o r n a l i 

s i i c h e lo h a n n o a v v i c i n a l o 

a l L a e r e o p o r t o ha d i c h i a r a l o 

c h e n o n ha v o l u t o p a r t e c i p a 

r e a n e s s u n a g a r a p r i m a d i 

a \ e r a d e m p i u t o a l l a s u a p r ò 

m e s s a . V i . n i e l l i •=! t r a t t e r r à a l ­

c u n i g i o r n i a C l m i s a l e m m e e 

[*>i u p a r t i r à p e r M n n t c v i d e o 

c i m o d o m e n i c a p i o s s i m a d i ­

s p u t e r à i l c a m p i o n a t o d e l m o n ­

d o s u s t r a d a d i l e t t a n t i . 

L a c l a s s i f i c a : 1) Svez ia ( f r a ­
t e l l i P c l t e r s o n ) 1 .54 '4B" ; 2) 
S v i n e r à ( H u i i s c h m i d , T l i a l -
m a n n , B u r k l , S p a h n ) 2 .01 '20 " ; 
3) I t a l i a ( M i r c e l l i , M a . l i n i , 
B r a m i t e c i , P l g . i t o ) 2.02'OS"; A) 
A r g e n t i n a 2.03*42" ; 5) C i l e 
2 0 5 ' 3 2 " ; 6) U r u g u a y 2 . 0 6 ' 8 4 " ; 
7) B r a s i l e 2 .07 '53 " ; 8) C o l o m ­
b i a 2 .08 '09 " . 

Siamo appena \\ia quinta 
giornata ppymre il campionalo 
sombra aia vecchi i p stantio: 
rocchio e .stantio non tanto 
per il iliaco (che « im sembro 
avere imboccato la strada che 
concilia oli intercisi di clas­
sifica con oli i Ueressi di 
spettorala), quanto saprotittlo 
per le minzioni proposte circo 
la srnlfjimciito dv'la latta ai 
vertice 

Il tema infatti e sempre la 
stesso, ed p costituito in pri­
mo luatia dalla candidatura 
«. forca & di un Milan qià fal­
le per cuna suo e per di più 
aiutato anche da uno fortuna.,, 
diabolica, 

Riguardate per credere 
quanto è .successo nel (terbi/, 
che ovrcbve potuto imprimete 
una svolta alla classifica: l'In­
ter stava damma/uh, bom­
bardando da odili dove la par­
ta di Cudìcinì, il Mila» si era 
saltata a stento anche grazie 
ad una plateale parata di ma­
ni di Rasato (se no» crei ri­
dare quella, di c/mzio, quandi) 
0 n'oorc'1). Hocco stava tre­
mando tanta che subita dopo 
l'i pi sodio sosfifim'n l'attaccan­
te l'etimi con il mpdiano Fo-
oii. propria per rafforzare la 
difesa ed evitare il peggio. 

Ed invece va a finire che 
appena sceso in campo Fagli 
segna il goal che sigla la vit­
toria del Miian. Dite roi se 
non e stregoneria questa, se 
non ha ragione Foni a strap­
parsi i già scarsi capelli dalla 
testa' 

Come se non bastasse poi, 
anche la Fiorentina che era la 
più quotata tra le immediate 
insegintrici e che teorìcavien 
te poteva insediarsi al pruno 
vasto in «INO di favorevole 
svolgimento del « derby », va 
ad incocciare in una giornata 
ne rissi ut ci contro ti «derelil-
to » Bologna. 

Colpa farse dell'assenza del 
terzino Rogata, o della volon­
tà di riscossa dei lassabtu 
finora ad allora troppo mal 
trattati dalla sorte, oppure del 
clima particolare del «• derby » 
degli Appennini? Fate voi, 
per conto nostro ci sembra di 
dover sottolineare che ancora 
lina volta i viola nonno denun­
zialo le gravi manchevolezze 
di temperamento che già in 
passalo avevano laro imperlilo 

Oggi ad Agnano 

I M l l M A C O R S A 
( o r e 14, MI - G e m i . - 1,. GOU 000 ; 

M e i r i 20(50 : 
B u l g a r o ( G C C a l a n o ) — 
O v i d i o ( U F r a n e i a c i l 22 
B. ' imba (V V e c c h i o n e ) 22.7 
M j u / i e t M iCw. De S i a s t o ì 2fì ti 
G i / . i l ( f I M C ' Ina i ) '2.\A 
M e t r i 21)80: 
P i m e n t a i d ' F De G e n n a i o ) M . t 

N r \ : O v i d i o - l ' i m c m a l 

S K C O N O A C'OUSA 
(VL ' i l i l c r c . L. 2.0110 unni 

Ti-
M e t r i l 6 8 n : 
N i n n i C a r o ( f i M a i t c l l t n i ) 2lì 
A n d a l i n \(, l ì o t l o n l ) 23.2 
( . i i w , 1 (F l ' . i p p n d i . i j 21 
L a m i o ( C . S . i v . uese ) 2.1,1 
F i o n d i n o l/\ M e r o l . i ) 2:t. l 
. l i t r .pr .- i ( M , C a p a m i » ) — 
• P i t t a r » I P S i l v e M n ) -ÌU.'Ì 
T N e g i o u o U . D i M u ' n z o t — 
/ . e l l a (R C a p a n n a ) 2K.-1 
S i ' . i p p a m o ( G l i ' I e r i a c i n o ) 2ì . : i 
P I Ì K C (S M . u . i r a v 7 0 ) 21.7 
B e n n e t (A S I I V C M I Ì ) 2n a 

N . ['.: r,uss% - P a r i n o . A d ­
d a l i » 

T K R Z \ PO U S A ( I , 1 HHIOtlO) 

M e t r i 1(180-
K e r m e s s i ' d A (R Concern i ) 2'i.2 
M i n i o l F j ' n p p a d ì a ) 2*ì.-i 
G a i i . i n i . i (P i n v i t i I 'SC) 27,'i 
P I . u n i c ; S o d j i i o ) 2... Ì 
g u a d a i . H I ( A l C i e o c n . m i } 'J o l 
i ^ i i i K i i i o u . i (C D i M i c c o ) 21Ì.2 

N P : ( ( n . i ^ s t i r au - N m i r n . 

quAirr \ COHSA (P. sno.ootn 
M e t r i M.'Jii 
l . , i i l o i a, S o d a n o ) 
l ' . i i . i fS i i . i v (< IH D o n n a ) 
t i n . i r t ( A I N p i s i l o ) 
G i l h i ' i l ( A N . ' s l l ) 
i M ' t i i . m a (A V P * r h i o n e ) 
I d i ico (F P a p p a t i l a ) 
M . i u ( G ( . K i m l 

N P • I . u l o s . G l l t t r r t . 

H t ' I N l A C O U S \ 

( I , IMO utili, v e n d e r e i 

C i u p t tC, P o l l o n i ) 
T i e i i l o l o ( ì ( a p n n n a ) 
A i t i M . i i N I .xpo- .no) 
<.Jll.ll 1 1 II l i MiUJH <!//!)) 
topi k.i ir, M„//t\\») 
M , « M ,, l n i , ! | P D i M i c i O ) 
B . tn . i l i . i ( \ [ - ^pos i l o ) 
n . i f a n . u i t t F i n t e ) 
C ' e t v n l n t e S i l v e s t r i ) 
M e t r i JOMi 
I- \ a'i< v il i.» ( F P i i ppach . i ) 
R o l l i n e I A \ eci t u o n i ' ) 

P'.l 
J..I Ì 
.'o.r» 
2U.IÌ 
21.0 
20 
20.'J 

21 

— — -2"i 
.' ' 7 
2i i t 
l ' i . n 
2IÌ 

2"> ,i 
25,0 

L o i t F i U . i e ( G i i D I R1CI170) 2V.1 
N . !•'.: C a r p i . A r t l s i a - l i n ­

f a n. i r 

SF.S' IA C O R S A ( L . 1.SOO.000) 

M e t r i 2080: 
M i s r l ( C B o t t o n i ) 20.5 
P a « l e r n a k ( G Oasnn l ) l'),7 
A t t e n u t o l o ( R C o n c i o n i ) l ' t.8 
Z u l i - i n o ( V , S c i a m i l a ) lO.tì 

N . I ' . : i U t r m l o l n - Z u l l a n n . 

S E T T I M A C O R S A ( L 787 500) 

M r i r l Ih lO-
R . i s p i U u i l F P i p p a d i n ) :M,7 
C o i p i s ( A M e r o l a i 21 . i 
R o i ' d u i i a l P c n 7 i v e c c h i a ) 2.1.0 
R o l i u (C. O s s a l i ! ) 2:1.7 
A g u u ( E . M . ' i r t c l l i n l ) 22.1) 
A n o r a n t e ( A l C i c o f j n a n l ) 2:1.2 
r - \ ' i i " . n e n o ( L P e d u l l f i ) T.\.R 
F'nKBy D a y ( C S a v n r < ^ e ) 22.0 
O l n n t c Pr a' ( F C n p . u m n ) 2 ì . ) 
M e t r i l USO : 
C ju .m in . i ( R C o n e i o n l l 22,7 
B i n i n o l o ( A E s p o . n o ) Tl.W 

N . r A r r o R a t i l e - K i i s p i i t l i i -
K o e c t i l n a . 

O T T W ' A C O R S A ( I , 7.i0 000) 

M e t r i 20(10. 
T e i t u l l i a n o ( A E s p e l l o ) 22.5 
B e l t o n / / o n i e (A M o r o ! a l 21.7 
n i c h e l i l i ' N h i p o ' . i t o ) 22 
O l i v o ( P e n / a v e c e h i i l 2'i 1 
Hi ' i . r {S M a i n i ; w / u ) 22.1 
). i " > n l ( G . S o l i a m o TI."i 
/ t i t . r c i n e ( M I-«!])t isi io) ^2 l 
M , w i l e o (R . C i e t e l l a ) 22.) 
M e t r i JII80: 
I o l d ( G M o n d a ) 2.1,.'! 
F i a i t i ' n o n a ( F P i i p p a t h n ) 21,Il 
AKcMo (C B o l l o n o 20.15 
M e t r i 2100-
'] l a i n o t i t o ( G . ( "KsanD 21.2 

N I . . l l r l B l i r n l t - T r . i i n u i i t » -
A R e l l o 

! nostri favoriti 
a Milano 

1 ' C O R S A : S e n t i e r o , M a r l c l i . 
2 ' C 0 R 5 A : E r i c , M a s t i n o , Ca-

l i p so . 
3- C O R S A : U c r a i n a , A m i l a . 
• I - C O R S A ; L i b e r a , A n d r i a , M e ­

no ul) 
5 ' C O R S A : P i l o t a , M i s t e r No­

v a , V o l f o n e . 
6 ' C O R S A : A r . t i c l p o , D o r i f o r o . 
7 ' C O R S A : B e l t a g o r , T a r p a n . 
8 ' C O R S A : O s c a r , F i r e s l o n e , 

A l i al b e r l o . 

di essere annoverati slabìl 
mente tra le glandi. Esatta­
mente come è successo al Ca 
(fhari sette giorni fa a San 
Suo: per cui importa paco 
che il Cagliari si sia ripreso 
prontamente ai danni del Vi­
cenza, così come importa poco 
se la Fiorentino riuscirà a ri­
farsi domenica \ti>\sa (ma il 
compito non sarà facile es­
sendo i viola di scena a Vi­
cenza), quel ette importo è 
ormai la nuova dimostrazione 
di immaturità data dalle due 
squadre. 

Aqqìunto che anche il No pò 
li continua a segnare il passo, 
avendo pareggiato nuovamen­
te e soprattutto senza riuscire 
a segnare (pure per colpa del­
la sfortuna che ha deviato un 
tiro di Altnfmi sul palo), si 
vedrà conte pei cercare la più 
sena rivale dei rossoneri bi-
soqna spostarsi a Torino, esat­
tamente in casti della Juven­
tus. 

! bianconeri infatti pur non 
brillando ancata, pur essendo 
alle prese con problemi di in 
quadratura di non facile solu­
zione girando iv.samma a tre 
cilindri hanno continualo la 
loro marcia ascendente vin­
cendo anche nella « risaia * 
di Varese (grazie ad un Ano 
stasi applaudito a scena aper­
ta e. ad un Del Sol formidabi­
le) E cosi si sono portati al 
secondo posto a fianco del Ca­
gliari con due minti dì svan­
taggio del Milan. Come dire 
che in pratica si sono confer­
male esatte le previsioni for­
mulate alla vigilia del campio­
nato quando sì indicavano ap 
punto nel Mila» e nella Ju­
ventus le più quotate aspirali 
ti allo scudetto dai tre calori, 

Come dire che anche la se­
conda parte del tema appare 
scontata p stantia: appunto 
come si colerci rlimos/rore. 

Anche la lotta in coda si 
svolge praticamente senza 
grosse emozioni (almeno per 
il momento) perchè ad occu­
pare le ultime posizioni sono 
praptia le squadre che appari­
vano più deboli alla vigilia: 
il Varese orfano dì Anastasi e 
Cresci, il uro promosso Pisa. 
l'Atalanta che però sta panan­
do caro un periodo molto sfor­
tunato (e che dovrebbe presto 
ti.salire in classifica). I,e note 
più liete vengono invece da 
Palermo e Verona, le altre due 
neo promosse clip si .stanno 
battendo dignitosamente e a 
pari inerito, come conferma 
U confranto diretto finito m 
parità. 

Per quanto riguarda lo Ho 
ma, sta facendo quanto è nel 
le sue possibilità, che come è 
noto non sono molte: ed è già 
molto che tengc fede alle pre­
visioni specie incordando il 
comportamento tenuto net suoi 
confronti dagli arbìtri, ultimo 
iti ordine di tempo quel signor 
filmici che ha annullalo due 
qoat ai giallorossi non conce 
dendo loro un rigore, tanto 
per colmare la misura. 

For.se. qualcos'uia di più la 
Roma potrebbe fare sa ìler 
vera sì convincerà a mettere 
a riposo Peirà (che è l'ombra 
di se stesso), per rifare posta 
a D'Amato o per utilizzare il 
nuovo acquisto Jìertagtio Pro 
babilmente è quanto accadrà 
domenica a San Siro in casa 
dell'Inter, una partita che è 
attesa fin dn ora con cani 
prensibile curiosilo cri omo 
ziane sìa a Roma che a Mi 
latto, per il confronta tra lìcr 
vera e la sua ex. squadra. 

Certo è presto e diffinlo 
fare pronostici: per oro ci li 
mitiamo a sottolineare che 
ancora una volta, come sem 
bra sia diventata una norma 
in questo inizio di cani piova 
to. la Roma vede accrescere 
le difficoltà dal fatto di incon 
tiare un avversario con il den­
te «avvelenata* per una pre 
cedente sconfitta. E questo 
sì capisce non è il miglior 
t lotico per la trasferta di San 
Siro, anche se la Roma edìzio 
ne esterna è finora imliof-
C I I C O . . . 

Roberto Frosi 

Vincendo il G.P. del Messico 

A Graham Hill 
il casto iridato 

C I T T A ' D E L M E S S I C O , 4. 

L ' I ng lese G r a h a m H i l l , s o p r a n n o m i n a t o i l « m a g g i o r e T h o m s o n » 
d e l l ' a u t o m o b i l i s m o , h a d o m i n a l o s u l d r e n i l o d i M n g d n t e n a M i x h u -
c a , Il s e t t i m o G r a n P r e m i o d e l M e s s i c o d i f o r m u l a 1 e, a l v o l a n t e 
d e l l a sua « L o t u s F o r d », ha c o s i c o n q u i s t a l o pe r la seconda v o l t a 
n e l l a sua c a r r i e r a ( s i e ra g i n I m p o s t o ne l 1962) Il t i t o l o d i c a n i 
p i one de l m o n d o d e i p i l o t i . L a p r o v a d i H i l l 6 s l a t a s e n s a z i o n a l e 
e l ' I ng lese ha c o m p i u t o I 325 c h i l o m e t r i d e l p e r c o r s o In u n ' o r a 
56 '43"95 n l la m e d i a o r a r l a d i k m , 167,053 che c o s t i t u i s c o II n u o v o 
p r i m a t o d e l l a c o r s a . I l r e c o r d p r e c e d e n t e a p p a r t e n e v a a l l o scoz­
zese J l m C l a r k con u n ' o r a 59 '28"70, s t a b i l i t o lo sco rso a n n o . 

L a g a r a e s t a t a a p p a s s i o n a n t e d a l l ' i n i z i o a l l a f ine con G r a h a m 
H i l l g r a n d e p r o t a g o n i s t i ) d e l l a c o r s a u n i t a m e n t e a l l o scozzese J a c k y e 
S t e w a r t , a l m e n o n e l l a p r i m a p a r t e p e r c h è n e l l a seconda 11 p i l o t a 
d e l l a « M a l r a F o r d » ha d o v u t o c e d e r e e a l l a ( ine s) è c l a s s i f i c a l o 
s o l t a n t o s e t t i m o . 

I l m o m e n t o p i ù d i f f i c i l e p e r G r a h a m H i l l ò s t a l o s e m a d u b b i o 
dopo l ' a r r i v o q u a n d o una d e c i n a d i s p e t t a t o r i e n t u s i a s t i , a r m a l i d i 
f o r b i c i , g l i h a n n o t a g l i a t o c i o c c h e d i c a p e l l i pe r a v e r e u n r ' i co rdo 
d e l n u o v o c a m p i o n e m o n d i a l e . 

L a c l ass ì f i ca f i na le del c a m p i o n a t o m o n d i a l e p i l o t i : 1 . G r a h a m 
H i l l ( G . B . ) , p u n i i 48; 2. J a c k y S t e w a r t ( G . B . ) , 36; 3. D e n i s H u l m c 
( N . Z c l . ) , 33; 4 . J a c k y l e k x ( B e l . ) , 27; 5. B r u c e M c L a r e n ( N . Z e l . J , 
22; 6. P c d r o R o d r i g u e z ( M a s s . ) , 18- 7. J o h n Sur lce ' - . ( G . B . ) e Jo­
seph S i n c r i ( S v i . ) , 12; 9. J e a n - P i e r r e B c l t o l s e ( F r . ) , 1 1 ; 10, C h r i s 
A m o n ( N . Z c l . ) , 10; 1 1 . J o c h e n R i n d l ( A u . ) , 8- 12. R i c h a r d A t w o o d 
( G . B . ) , J o h n n y S e r v o i - G a v l n ( F r . ) e J a c k ì e O l i v e r ( G . B . ) , 6 ; 15. L u -
c i e n B i a n c h i ( B e l . ) e V i e E l f o r d ( G B . ) , 5. N e l l a f o t o : H I L L . 

W/////V////////////W/////^^^^^ 

Domani in TV 

(ore 14,30) 

tnqhilterra-Romania 
Domani .i UncnirsL si Rinrn 

I incontro ili e;ilcio tra Infilili 
torr.i e Romani.!. Il malch 
WMT.I trasmesso in dirrlt.i dal 
la TV con ini/m allo 11 W To 
k'crnnista Nictilò Carn^m 

E in vendita ntlU iibrerie e nelle tdtcolt il n. 4/5 di 

Critica 
marxista 

Emilio Sereni, Inlormazlone democrazia socialismo 

Alessandro Natta, Sviluppo e rinnovamene demo­
cratico nel PCI 

Gerardo Chiaromonte, Sulla dialettica Interna e sul 
ricambio dei gruppi dirìgenti nei partiti co­
munisti 

Giorgio Amendola, Venticinque anni dopo lo scio­
glimento dell'Internazionale comunista 

Pietro Ingrao, Problemi dell'edificazione socialista 

Luciano Gruppi, Aggressione ideologico e risposta 
armala 

Sergio Segre, Dalla sconfina del nazismo alla logi­
ca dei blocchi militari 

Nicola Badaloni, Alienazione e libertà nel pensiero 
di Marx 

Mario Rossi, Galvano della Volpe1 Dalla gnoseolo­
gia critica alla logica slorlca 

Silvio Leonardi, Schema di Interpretazione dello 
sviluppo italiano in questo dopoguerra 

Franco Ferri, Biografia poli l icoinlellotluale di To­
gliatti 

ABBONATEVI 
Riceverete In omaggio una elegante cartella con 

8 stampe litografate di Bruno Caruso 

Abbonamento L. 4.000 • versamenti sul c.c.p. 
1/43461 o con assegno o vaglia postale Indi­
rizzati a: 
S.G.R.A. • Via delle Zoccolette. 30 - 00186 Roma 
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l ' U n i t à I martedì 5 novembre 1968 PAG. n / ech i e notìzie 
Giro di vite di Hussein contro i movimenti di liberazione? 

Scontri a 
fra palestinesi e esercito 

Situazione molto confusa nella capitale giordana — Manifestazioni di studenti in appog­
gio ai fidahin — Decretato il coprifuoco — Un comunicato dell'Organizzazione per la libe­
razione della Palestina — Un ragazzo arabo è stato ucciso in un attentato a Hebron 

\ i 

BERLINO OVEST — Un aspello della bal lagl ln svoltasi Ieri 
nel settore britannico di Berlino Ovest, fra slude. <l e poliziotti 
Una guardia, fer i ta da un sasso viene soccorsa dai suoi collcqhl 

Berlino Ovest 

Nuova battaglia fra 
studenti e polizia 

Numerosi i feriti e gli arrestati -1 giovani dimo­
stravano a favore di un avvocato democratico 
minacciato di radiazione dall'Albo • Cominciato 

Il congresso della DC tedesco-occidentale 

Dal nostro corrispondente 
BLIUINO 4 

SLurMni a Chai lo l tenbuig 
nel sottoie inglese di Bei i i 
no 0 \ c s l violenti sconti 1 
hanno opposto enea 1500 stu 
denti a un migl ia io eli poh/ io l 
t i I giovani hanno dato \ ita 
a una d imos l ia / ione molto 
vigoi osa conti o la decisioni. 
del l 01 dine degli avvocal i di 
chiamare il gnu i n e l i g i l è 
Ho is t Malhoi uno degli e 
spondi l i b u l n u si del1 «pi o 
si/ ione pai lamentare a 4 ì 
i p o n d u i delle suo at t iv i la in 
favore degli e ludent i» M i 
Il ic i elle ha jnche difeso 1 
T i ancoroi le 1 quatt i o g m i 
n i condannali i d ine pene 
pei una (hmosl i f i / ionc r i 
schiava di essere cancellalo 
da l ! Ubo 

Gl i seonl i i una \ e i a 
battagl ia qu isi come quella 
delle giornate dell assalto al 
g i a l l a c i i l o e alle t ipogia l ie 
dell editore S p i n g e r — so 
no a v u m i l i davant i alla se 
de dell Ordine degli a v v o c a i 
dove le c o l l i m a d i giovani 
i l o iano r i d u t n t i eucotidan 
dola l a polizia e inter i e 
nula con gli uban t i e sfolla 
gente Gli s tud in t hanno u 
spoeto con Linci cu pi* t ic di 
scatole di i etnico noi i f i 1 
dico e bastoni A un coi to 
punto è stato nei issai io pei 
la pol i / in f n inti iven i re i o 
pa t i i a c a v i l l o ncor rerc 
ai g i s lacntnogi ni 

Gl i shat tamenl i sono s ia l i 
l n f i a n l i piti volte dagl i sin 
denti che inalb i i TV ano bau 
riieic lossc l a decisioni del 
1 Ordine d i g l i tv oc ih si e 
risolta f notevolmente i l h U 
tagl iere avvocato per i l qua 
te sono stale iospit i le 1< t i 
chiesti di espulsione dalla 
piofossione 

I fot i l i sono m mi t r i no e 
levalo si pa l la di una i n i 
tuia di giovani o di un UO 
pol i / io l t i l i polizia un i 
voi*a d i spusa l i m l i n k s ! i 
7 one ha u i t s* i lo una u n 
q u a n t m i di studenti < i n 
c indo l i btutalni f ntc su fu i 
goni 

Mont i o a v v c n m n o gli 
•cont r i in ai a l t i a p u l e del 

la città si svolgeva 1 congr^s 
so della CDU ( l i IX l cksca) 
Kiesingci giunto u n a Bei 
Imo ovest i boi do d un aetco 
mi l i tare amet icano ha p n 
lato i l i ape l i u t i del congtos 
so cut p u t e c i p i n o r 7 l c i l i eg i 
ti d i l l a Gei mania orci leni n e 

I l C inco l l te ie l i desco h i 
m f f e t m a l o la necessita del 
la i umificazione della Gì i 
tri ima u s t a i u l solito io t i 
tcslo e chi u ita d i ipics! i f i n 
se ptonuiKiat i chir inU i ' 
iltscoiso t Noi non possnmo 
abbandonale i ci t tadini si pa 
rat i chi tini i l loi i ( l is t ino 
Sono p i t i e dt.Hi nosli i m / i o 
n formiamo un tutt uno » 
Nul la di nuovo quindi e 
ugualmente nul la d i nuov o 
noli af feima7ione -ail molo 
d i n g t n l o degli Siati L iu t i nel 
la N A I O e noli allt t s t i l l i ne 
u ssil 1 di tini no id un g ian 
di SI to fcdot i to dt Ile n i/ io 
n dell occ nienti e itopoo 

A pioposito d i i p oblemi in 
t i m i K i i s m g n h i naf fe t 
u n t o h u u essit ì di u n i te 
visione dei bi lanci m 1 st uso 
di aumentare le sp l i t nul i 
[ i n e la n( cessi! i di uno 
s fo i /o pi i e v i t i l o i l pencolo 
di u n i concenti i / ione d o l h 
sv iluppo economico Kiesmgoi 
n o i i n ni meato in tu ì i l m i n 
le di pai I i to d i l l i piospi Ih 
ve doli i l loat i7 i d g n u ino 

Ti i gli scopi dt I eongi isso 
d i l l a CDU e quello dt nomi 
u n e I e indici ito d i l l i Dt i l 
11 cai tea d i G ipo d i l l o Stato 
dopo le dimissioni m in ip ite 
di Liobkc I nomi chi ven 
gono ctt i t i [ ini f t i q u i nt( m i n 
te sono qu( Ih d i I turnisti o di I 
1 i difes i d i l l i m i Schi i< di i 
e di Niellai d von \ \ i/->i< i k i t 

I l Rovin io d i l l i K O I I n 
pio t i stalo JM i l i si i K di ini 
ziativo p iovo i l ini io m g i 1/ 
z.il i i rì( i Imo Ovi st tu gli ni 
l im i l i rupi e in p u l l u l i a t e 
conti n quest ul tnn i la co i 
voc i / ione del concusso d i l l i 
CDU e ! i pic=on/ i i l l i g i l i di 
Kit si ìgi i a Hi t lui i Ovi si 

Il p i l i / /o dovi si svolgo ti 
conf i t i sv i e l i I t i n i i n t i soi 
vegli ito d i for t i t< p i r t i di 
polt / iot l i 

Adolfo Scalpelli 

i p p 

HI mi r i 
u t i i fumo son > 

M > i i t i i 
I L M K tu C ud uni 

i gruppi di p i l i st irasi che un 
onitinic ito go r u h i i l i " i 
n ipp ii ti in ri i l inm i nonio 
h l ib i r i/ innf Kalach al iVisr 

<I ì h n g i d i 111 v i t tor i i) Ni Ila 
f ip i lak g oi (• ma i s' ito de 
( i t t i lo i l coprifuoco I i •'tuo 
k sono chiusi i inchi i io 
j.o/\ hanno ibh iss i lo W ^ a r i 
( int sth( I l t i i f f ioo continua 
solo m ale i a part i d i 111 e tif i 
( mol l i f | i n r t » n sono desi i l i 
M ghai i di studi ni t i n n i r s i 
t i r i hanno ni i nd i stalo i l loro 
ippoggio di fidnlun n p i t n o l i 

p desimi M c lu «e murano os 
si r ogg< t i di in irnpiovvisn 
gì o di v L d i p i r l o d( I go 
vi rno bl indano 

11 si i t i i / ion i e e >munqu< 
n-nfusa f moki osserv aiot i 
ineh' n e l h r ìpitalc asci n u l i 

mi f o n o H dubbo chi l in / n 
In i degli sconti i sia p i r t i t i 
dai p ih "-t nt si [ i «p ir itoi 11 
h i avuto i l i /m n« Il pr m i 
on del matt ino t i r e> i n k i si 
n i l le tre successivi Secon h 
la versione di 1 governo 1 mei 
d d i ' i chi h i pi ovoc i to il mas 
siccto ioti i v in to d i l l esoi r tn 
t d i l l i poh/ia ( iv v orni o i l k 
due del m i t t i no fio u n i in Ita 
I n ) c,uirdo un gruppo d i l k 
fulmini r i f i la i if(onci ha blo 
cato una pa l l ug ln mi l i tare mo 
tor i7?ita >hbh«-indn r suoi ne 
cup i t i a s u n d i r e e imp idro 
nondosi del vi nolo 

r stato I'I >n dito 1 i lhi 
me — dice un comunicdo del 
m i n a t o l o l i j.1] Ir t i i n i e 
I t sce l t o I n i i i ( i id i lo I i d f 
o o ni 1 q i n k M n a t i ) i s n i n 
gli i t i i conn i u d >-, \11 7 «I 

e ulti i n il < m u n ì i lo i 
rrkmbi i di 1 ai pp i c l i " i r i 
V luti della iittnna l im i l o si 
n tilt in uni ri ip< i l il f i i 
( i l i un i r ) numi d p in 
l i che i ssi o i np iv i ì t ' il i 
i t i » I p ik st nesi i r hb r i ! 
p n l me i to i p p i l h i l i ì p i 
p) ' i / iono a sci noi io n p n / 
/ i 1 u n i r s i i f I )| 
qui Mo op s >di i — tu HL i1 

ni ì i i t u ) d i g (mei i i i ne i 
ò stato d i et c ' i t o il copi ìf uoco 

Secondo un ì * fonte b i e ' 
inforni it i ' u t i l i ci i l i i Ai • 
s K mirti l'n >>\ in un il sp ic 
c o d i \ m m m ! i s p i n t o n i 
i v robbe ivut i o i ig i rn ni 1 len 
ta tuo dell esercito di l i m e 
in l i tosto i lcnni co imnchnl t 
di mov menl i di liberazione 
p i l i SllIK SI f i o 1\ i l l)b( p io 
i n c i t o dimosti I / ID I i IH Cini 
p di r profughi di Ashi i f v i i 
di M in te l i t i si tn I i sei cito 
— si concio qmsl i fonte — h i 
t u tomi i lo i l l o r i i e ini pi mi ì 
Ito in c i l i ic j j miei i i l l u 
di uosM 17I01H 

Che 1 inizi il n i s n part i a 
d d governo sembra del 11sto 
tiov i con fo rm i in una frase 
del discorso o >n cui Hussein 
ha giust i f icalo questo pomo 
nggio il coprifuoco « Lo St i lo 
— h i dello i l m o n i rea asse 

unta — h i dee so di poi re fine 
l i t i a t l n i f i > di « un giuppo 
di l i id i lo i i (ho si e i n f i l t r i l o 
n l piese » Ulisse n non h i 
p n c i s i t o chi snobberò questi 
r i n f i l i m i * ed ò s f i l o neces 
s i n o intenderò un comunicato 
L o u r n a l i v o pi r sapore che 'e 
ice use o r i n o due l l i i l pioppo 
pdestineso c'i He Falangi un 
r i n mento rhr si eia recente 
meri e iss ini Ì h p a l e r m h del 
1 e et ulto scnppnto noli l o ro 
port ) m l o r m / i i n a l o di Tel 
\ v n e olio — so(ondo qu in to 
si i t f o i m i i Hi ii ut — non or i 
s t i l o riconosci i lo d i l l e au lou 
t ì giordane 

I«i citta è tuttora p i c s i d n t i 
d i c u t i n n n i i e autoblindo 
m i hi di sold i t i Manc ino no 
t i / ie sul imi io dt Ile v i l l in i ' 1 

<k II i spai don i Si a f l c i m i 
ohe h |xili7ia h i i p u t o i l fno 
(o i n d i e coni lo gli studenti 
che h i n i o l i m g i m m l o ni nufe 
slato in hi d u n n t c i l co 
puf uoco — in s o l i d i n o l i con 
: palestinesi e ( u n ' i o I impr » 
v i i ì d i r IS IOIP di 1 govr ino 
Riordino Su indo noti7ie di 
Imit i g Old mi il u n obbu t 
t u o d 1 lussi in s u bbe di co i 
ti oli n o lo n i g i i u / / i / i f n i p i 
Usimi si poi p,nii i di pò sibil i 

i p p i i s i ^ l i e rh p u l ì i s r ie 
1 in i I < {•aUuiflt sono un ni 
'101/7 1/10(10 di i s o u i / m n o 
linai}} o =u bl>ero i ppoggn l f 
h l h S u n 

D i l o m l n su ) 1 O i g m i 7 / i 
/ lotu | \ i l i hb i i i / ione d< Il i 
l ' i l i stin i (01 P) I n smi ntilo 
d i l ( i n o l i not i / io secondo 
cui t <nmriìond >\ pile si nesi 
n i ( b b ( i o t i n t i l o un colpo di 
St i l o * I e g i n / / i 7 i o m eli 
,.'ue i igh i p i l i si un si non de 
sul i ino enmb d l i u nf1 I •»( r 
e te ne1 11 p i l i / n ^ io id ( n f 
clu i i l r ni 11 e i l i che pn no 
u m 1 n>.( ic i ln '1 1! d i l l o ' I l 
n er teso t h silo i / ioiu più 
hff e ile J c u i 11 imi>) i/ une 

de 1 copi i fu >cn I 01 P h i poi 
i soi I ito i p i losh i e i rMI i 
G nel mi i i consol i n o l i 
e i lm i 

f i I \ \ l \ I 
\ n 11L1//C i r i bo e r t do 

ucciso e due i l t n sono r masti 

fi Ut] "Il 11 < pi )>10 L di u i 
bomb i c o l l o c i i i i l ' i o g r i i s o 
di II i t )inh i ck i 1* Un m h i 
Ih b ion n< ' ti i i tor in i e »i 
damo oKupu lo Qual i ) e setti 
t i n i i f i in un i t t i i talo i l1 i 
sii ss i Mi>t i i ontosa h ni i 
sull ' inni o o b n i ) erano i masti 
f i n t i 17 o h m Non si i scinde 
oht 11 sp'osionc di o gì sia 
stata un i rappiosaj-h i 

II C\IHO 1 
Il gou ino (gi/i ino si è i m 

ni n it ri si i sotto 11 pì i i 
don/a di \ sser I n (omo 
i ito d i u n t i i l l a li i l i 1 i 
i mimmi p iti U H M pi i <ii i l 
i to ore i t t i u n clic i m msli i 
haii i i i disc ^so le ni lsuio d i 
u l o i t i r i (x.i p r e p a r i l e la mi 

/ uni ali t i e n i t i ibi 1 di u n i 
l'in 11 a ( i Tsmi l t fi mi 
nwt ì d d l i Dtf i s i I n i / ) h i 
dtust i lo un n p p u t o s Ul n 
< ii s i ine isr u li ìn.i di g >\< di 
scoi -.o su \ a t ! e I I un idi 

n ^ÀT l l rrn TìPì T 1? P ANTURI? D , , e a t l e M nc$rì de{]a squadra di football della Università di 
J ^ n i J U J U l^rjUJlJjj 1 ̂ li'NlXJlVJU Y i l|e> G r e g P o r i < e r . e Bm Brown, considerali gli assi della squa 

(Ira, salutano con n pugno chiuso gnnnlnto di nero e con il basco nero sulla lesta chinntn • 
mentre I inno nazionali) viene suonalo n apertura della p a r l i l i fra le università d i Yale 
negli USA voteranno un milione di negri in più rispetto al 1964 

il salolo delle « Raniero norc » — 
DarlmouMi Nelle elezioni di ogql 

Per eleggere il nuovo presidente, deputati, senatori e governatore 

GLI STATI UNITI OGGI ALLE URNE: 
•MMnHMMH>MÎ HBM«SHHMHMMEBMKHHMHlf̂ MMMBnaMBHIMHHHMMMHHrm^^ 

clima confuso, pronostici incerti 
« Rimonta » di Humphrey ? — Johnson parla a favor e del candidato, attacca Wallace e risparmia Nixon 

L'aspirante repubblicano si offre di andare a Saigon — I leaders radicali negri per l'astensione 

Come funziona negli USA 
il meccanismo elettorale 

_ j 

In base al sistema d e l tor ale amen 
cano i l presidente e II vice presidente 
non sono designali d i re l lamenle dal l 'e lei 
tornio, bensì i l i un n collegio elellorate » 
formato da tanti rappresentanti di ogni 
Slato quanti sono 1 suoi par lamentar i (al 
Senato e alln Camera) A t l j a lmen le , con 
cento senatori e con 435 rappresentanti , 
più tre « grandi elettori » per il distretto 
di Columhin, il collegio è composto di 
538 « grandi elettori » e per I elezione 
del presidente e del vice presidente è n» 
cessarla una maggioranza di 270 «vo t i 
elettoral i n L'elezione è fissala per il 
primo lunedi dopo il pr imo mercoledì di 
dicembre Dopo lo spoglio dei voti che 
avviane al Congresso, d presidente pren 
de possesso della sua carica II 20 gennaio, 
a mezzogiorno 

Se nessuno del candidal i alla presidenza 
riceve ia maggioranza del a voti eletto 
ral l », la Camera sceglie f ra i p r m i Ire 
candidal i In tal caso, peiò, I rappresen 
land non votano come indiv idui , bensì 
col lett ivamente, per delegazione d i Slato, 
e ad ogni Stalo è attr ibui to un solo voto 
Poiché gl i Stati sono cinquanta, la mag 
gloranza necessaria è di ventisei vol i Se 
nessuno dei candidal i alla vice presidenza 
riceve la maggioranza, sono I senatori 
che scelgono fra i pr imi due, volando 
come individui 

In seno al « collegio eleltorale », lo 
Stato di New York dispone di 43 vo l i , la 
California di 40, la Pennsylvania di 29, 
l'Ohio e l ' I l l lnots di 26 ciascuno, I l Texas 

di 25, Il Michigan dì 21, Il New Jersey 
di 17, la Florida o il Massachusetts di 
spongono di 14 voli ciascuno, l ' Indiana e 
il Nor lh Carolina di 13 ciascuno, la 
Georgia, il M ssourt, Il Virginia e i l Wl 
sconchi di 12 ciascuno, Il Tennessee di 11, 
I A labama, il Minnesota, In Louisiana e 
il Mary land di 10 ciascuno, lo Stalo di 
Washington, lo lowa e 11 Kentucky, di 9 
ciascuno, Il Connecticut, I Oklahoma e il 
South Carolina, di 8 ciascuno, li Kansas, 
il Mississippi e II West V i rg in ia , di 7 
ciascuno, i l Colorado, l 'Arkansas e l'Ore 
gon, di 6 ciasruno, l 'Arizona e ti Nebra 
ska, di 5 ciascuno, le Hawai i , lo Idaho, 
il Maine, Il Montana, Il New Hampshire, 

II New Messico il North Dakota, il Rho 
de I shnd e lo Utah, d! 4 ciascuno, l 'Ala 
ska. Il Delaware, Il « distretto d! Colum 
bla », i l Nev ida II Vermont e il Wyoming 
di 3 ciascuno 

Oltre che per 11 presidente e per il 
vico presidente, si vola per la Camera 
dei rappresentanti e per 34 seggi del Se 
nato i cui t i to lar i (23 democratici e 11 
repubblicani) sono giunt i ni termine del 
loro mandato Si vota, Inf ine, per I go 
voinator i di ventuno Stal i (gl i uscenti sono 
13 democratici o 8 repubblicani) 

Gl i aventi d i r i t to al voto sono circa 
120 mi l ioni , ma o raro che più di due ter 
zi vadano elle urne GII elettori negri 
Iscr l l t l sono, secondo una c i f ra non uf f l 
elafe, 6 800 000, con un aumento di circa 
un mil ione rispetto al 1964 

Intervenendo nello situazione interna cecoslovacca 

Nuovo attacco della Pravda 
alle «forze antisocialiste » 

L'organo del PCUS esalta la esistenza di una « parte sana » 
del partito che è favorevole all'» aiuto fraterno » portato 

dalle truppe dei cinque paesi socialisti 

Dalla nostra redazione 
\IOS( \ 4 

Doiw un c< rio pò- odo di con 
tenui» nlo j>)hmi(o l i f ' ro ida 
ni indonnili del ( t r e ! P U S 
t Ioni ila otfUi 1 nccu usi d i l la 
sit in/ione cico^lov ac e i in tor 
n in i di r-.pi t t i t i conti ippos / o-
nt I n r i i r l le che lencmo dd l 
mte < lo /(. i n i social Mt » (con 
r l c n m r i i t o anche nll udienza 
che es'-e trovo libo o presso 
«pwso inhM del P i r t i to *) o l i 
n/iono jxisil i i tri trite consideri 
la d i l giornale del Vi l'S deidi 
« in t tn t iu p i t i tot e in t ima / o-
i i l i ti «in i tuli > i t i c i i n i ttel 
H u t t o * S i n bl ro supr rilutto 
(i « sti ilT< r na P I A I do a 

I) i t t t i s i a r ivo ( ridi « i i l io 
f i t t i oo f p o l l i ) in Ci coslov ic 
( I n I ilio tiui>i> de cmq io 
paesi socnlisl >' 1 u r are di 
* l lToi / i e il sino f) H n l l l o 
u i l i t i (,« ini liti i ninni i » 

Sotto i i< sto i indo l i i t i ro lo 
e pi iti > to p roccup mie come 
in In ( u un i I i f T chi e\ ul n 
lenii nli t« ode i n n i ileoete un 
t u a molto il prohli un de 11 
< loi m i l / / a / i m * f p « me i>oi 
i ptopoi e I i citi *! mie di clu 
( su ( jn i l , |» ì i / io i i deve no 
stue il pot( t i el p it lo e nel 
goiei un n ( M O iccli t 

« Il fa to the (o ti orginì di 
inforniamone di massa — nota 

l i Piai da — contimi ino i nd ie 
pies nt( ut rito i Imo it i iccln 
i n i ^oc disti t intnoi i t t ic i p ò 
\oca la U f i t t i m i p (ocrupa/io 
ne di mo l ioni misti e I n o r i 
tori son/1 ) i i tilo I e desti e-
contili i mo i piopj*, i u lne le 
Io o idee in modo insmuinti e 
ix fdno i l i i lue* del gio-no P 
(sinipio il qunl l imo Warìa 
I muta di e i il Cimoso L lui» k 
è stmpip t ed i t t op continui n 
inorar< le c t i i ^ / i o i i i rovisio 
oiMe di Ot i Sik clu )iecon77J 
no l i i x n t t i i / i o n d t l c i p i t do 
strati ero » 

\ questo pnolo lo i t i n o del 
PCI S i no l i a 11 s n c u l l i i an 
clic i u t irt di d nt!i nti 
di ) p i ti lo Ci i )-.lov << o en \ i n 
do •• C( t i p t r s o n l t a de! p i r 
tuo co min s i te cosini i n o m 
\<CP di se flt l u lo i o t i puliti 
11 ino |) o\a di indul " n/ i n 

so le foi/t v li ni mo ipp io 
l l t t i to ( i l i il 110( I 1/1 1 l ri si IO 
d [ u t to pi r con I i re ali i 
eli f t n i t i (onl io i p nel pi i l i I 
F u t lo tori in sin contro il con 
i ili (110 Idl l iKI il ico i i tv n o 
I itto ix siit. un pencolo sul ì 
i >,l n/ i dt ! p ntito t «npo ì n 
rio di f i to in 1 fi I/ione ih ti* 
-,0 i e ( I H cuc ino o r i di ire i 
M e h ti i/ionisrio tolo o che 
l i f ( i i d>o d i vi ero le posizioni 

d i p i t lo * 

I a d ^lm/ one tra eomunntl 

«.identici e f I I M g i \ 11 p i l o t i 
m.1 i ìxiun lineino sopri i fei ilo 
si fa mioi piu p ecisi i l lo i 
chi 1 e. m i e i n n o i e r i t n lo 
i h i / i i i ittiche ioli n chi s 

il > o ci i inno pronios n m i 
n on in i ti qu i i liei i di P n 
u Hr si i i Osti m a e k h d 
00 ntlle qu i l i con e e not i ac 
( i n i " i l i p i i o i i / ioo i doI lmUi 
vento m i l i t i l e 6 s t i la i ompiu 
1 i l i riif< sa d I h i d i l l i c i pnee 
dui e 11 si oli i di «ennno 1 opi 
n onc i onci isn i dt II oi i, ino del 
l'( IJ . ò ch i l i posizione di (tue 
st i p u t ì s m i * si i i i ilTor 
z i i id ) nelle (ile dei pu t i to t o 
IT uri 11 ci cosini KCO 

e r. 

Corca 

Nuovo scontro 
sulla fascia 

smilitarizzata 
SI LI 4 

Sei nido f in t i sudi OH un un 
d e IOI ni n t mi s i n bhoio s i i 
ti ut I M nel coi so di min scoti 
t io ìell i zona srmlitriiuznla 

\WSHING10N ! 
Domimi negli Stdli Unit i si 

vola pei I eh/ ione (Ul p ics i 
(U riti e pi r il nnnovo di u n i 
pal le dt I Si n i l i r di 11 i C ime 
la ck i i p p u s i nt ui t i ol i i t 
(ho pei un cei to numero di 
g m c i n itoi i di Si i lo I i t im 
pl f id f l ( Icltoi ih i f imt I ( 
(osi cnme cui indo < i i n uni 
c n t n 11 gne r i i m i \ u n u m 
t il sifinifie i lo di ii l i u l t imi 
sond ii»ni d opinione sono s i i t i 
I ck mento domimnU delle u l 
tniK me 

A 21 me d.illn (onsul l i /mix 
e l i l l o n k u m ind I ^KU ef 
f i l i l i Li dal ! /tssof ini od Press 
e gl i u l t imi g iandi sondaggi 
d opini ine C.nllup e l l a r n s 
danno i l r indidato lepuhhhca 
no H i d u i d Nixon su i i ine in 
lesto imi i l democi U K O l i u 
boi( Huniph ie i sin nducendo 
temp ie pm il m a i g ne di di 
stacco 

I indagine (ondoLt i d i l i U 
sonatori P ' C Ì S K i l t N i x t n in 
tesla n 21 Stati c i t i 21G i o t i 
elettorali Humphre j s i rcbhe 
in Lesta in Stali che cont ino 
pei 21 i o l i i l i t l o i i l i men i le 
i l candidalo citi ter/o pa i t i to 
Ceorgi \ \ nllace pei W Ma 
len t i Stati con /"(V1 io t i cletlo 
ta l i sono incoi t i e l iumphre i 
sta guadagnando t t t i c n o i n l l a 
mnggioi p i r t e di essi 

I indagine si basa sui dati 
r i cco l t i p u n i i dell i decisione 
del pi esuli i lo lohnson di poi 
i o fine ai bombai (lamenti sul 
\ leti iam del noi ci non nN< l 
te p i t ta t i l o e ientual i spost i 
menti che si siano \ o n f i c a t i 
i seguito di questa decisione 

II pi C'udente nn / ion i l e del 
p u t i t o clemociahco l a u r e t i 
ce 0 r ì u u i h i fatto r i f e t i 
mento ai n s u l t i t i degli u l t imi 
s o n d i g l i d opinione che \ c 
dono N'ixon KI t es t i col 2 per 
conto r ispi I lo n I tumphi ei 
In piccc(len/a Hum[ ih io \ e ia 
svnntaggiato di enea i l 15 
per cento 

Secondo un incingine del 
KLW ) nrk Times N i i on è in 
lesla in ̂ 0 Stali con 2W i o l i 
c l e l l o n l i Humphiev in 8 
Stali e ncì d isdet to di Colum 
l u i con 77 i o l i elettoral i e 
Gcoi gè Wallace in tesla in 
cinque Stati con 43 i o ì c i t i 
l o n l i Scile S i i t i con 117 i o l i 
eh Hot ali ic i i f foi io g iud i c i ti 
dal Times m una situazione 
t ioppo di s l re l to mug inc per 
po l i i f a ie min pi el is ione 

I n i pei 11 p u m i volta i l 
presidente lohnson ha pa l la io 
f ianco a f ianco citi candidalo 
ciemocrit ico l l umph ie j pei 
dai gli i l suo ippoggio In un 
discoiso i l i asLiodiomo di Hou 
slon alla pt( i i n / 1 di si ss in 
l i m i l a pi isont h litison ha 
dotto r ivolto dia folla «Pe i 
i l bene della nosli i Unione 
i m o i i c i i u quest uomo dei e 
clt ienite il t n nlT-cltesimo 
p ies id t i i l i d i g l i Stati Uni t i » 
lohtisin h i p i l l a l o di p i c i e 

di f u i i r i di ptogress-o e di 
ptospeni i in i Im sotlolim a 
lo chi 11 qui slmile di fondo i 
1 unii i I J i l u dn Un i suoi 
H I u d i i pm i \ \ i l h c e the .1 
\ i \ o n 

Qnist ul tmio in un i t i l i t u 
sia I c leusu i si i a f fe t to di 
mdnre n 1* i l ig o i S i i g o n se 
< h Ho pi i conti ibuiK i l sue 
ce sso ( i t i neg i7i i l i d in t s ì 
U)\w\«. HI •* Il ( i ns id i ti 'o 
lohnson o il p i i s u k n U e k l t o 

Nixon — h i di t lo — p o i n b l u 
io t ins t i le i coni nei re S u 
goti c lu I I ino non mt i nd<> 
guadig l i i re sul I n o l o dt i tu 
go/iat i queil ) che uno può io t i 
qmstaie sul c i n i p i di h dt i 
gli i Peim< ttetemi |x io di 
e l im ino una cos i N m f i e n o 

questa piopostn a scopi elei 
Ini ah Non so se poti a essere 
ulil< •> 

Nixon ha detto che i colloqui 
di l ' i t i g i dm t b b e i o andaie 
i l ult i nonosi in t i la i t l u t t i n 
?a ck I goveino lantoceio sud 
n i ( t inn i ta di i n i i a i o una di 
k g i / i o n e al tavolo dei m g u 
/t i t i M i ha detto clu n suo 
p i r c r e i l pustdentc non 
aviebbe oicimato In fine dei 
bombai damenli so avesse sn 
puto d i questa reazione di Sai 
f,on -< Penso che il p icudenlo 
lohnson si aspettasse d i e 

Si igon a\iebbe, pa i t cc ipdo al 
negozialo al iai g a i o * ha dello 
Nixon 

I n t o n istaln inehe lui alla 
l i leusione Humph ie i ha 
e plesso l i coni uizione clic 
a l l i f ine Saigon parteciperà 
ai nc fo / i a t i 

Pei quanto r iguarda i l voto 
elei negl i le p r e u s i o n sono 
discordi Como già n f m l o i l 
levcrcndo A b e i n i l h i e (ene i 
la King h inno inv i ta lo i vo a 
ie pei Humphiev l i n i d u i 
genti negti che hanno formu 
lato invece appell i ali a sten 
sicno dal voto sono l^ldridge 
v.h ivc i del gruppo del1 e 
« panici o nere » ed t gli sles 
i>o candidalo presidenziale in 
alcuni Siati o i l re i Jesse 
Jackson i h e ò mio dei d u i 
genti d e l h « Southern thrt 
sttan leadership Confi ronco » 
food i la d i M n t m I ulher 
King I sostenitori dell astcn 
siono suggeriscono che i l f i o r 
no de'le elezioni g l i c k t t o n 
nogi r i un mg ino in ( i s i in se 
gno di piolesta ton l ro il Sisto 
ma e pei d imostra le la loro 
C o i / I politica 

Uno storico USA: «Siamo diventali 
uno dei paesi meno democratici » 

BOSTON, 4 
Lo storico Henry SIBBIO 

Comn ager. In un articolo 
pubblicato sulla rivista tUSA 
Now o sotto I! titolo « Crollo 
di una democrazia » afferma 
che gli Siati Uniti, che Ave 
vano inizialo come 11 paese 
In cui esisteva a il più de 
mocratlco del sistemi poli 
Ilei » ò divenuto del meno 
democratici, nell'ambito del 
regimi borghesi, mollo in 
dietro rispetto a paesi come 
la Gran Brotflflna o la Fran 
eia, ! Olanda o la Danimar­
ca nell'asslcurare un gover 
no che ridotta la volontà pò 
polare 

Il professore parla dei 
I America conio « di un gran 
paese Incapace di cessare 
una guerra che la maggio 
ranza ritiene Immorale un 
popolo Incapace di risolvere 
I suol più urgenti problemi 
Interni perche lo minoran 
zc non pormetlono alle mag 
gioranzo di Imporsi Un elei 

(oralo che ha di fronte la 
scelta fra Irò candidali che 
sono rivali soprattutto nel 
grado di avversione che tu 
scitano » 

« E' Irlslo ma non sorprcn 
dente — scrivo Conimnger — 
che di una sissantlna di na 
zloni nuove che i l tono co­
stituite a sialo dal 1945, non 
una abbia adottato il sistema 
americano di governo » 

Lo scrittore cita una serie 
di azioni che sembrano tutta 
mi rum allo stesso scopo rai 
lenlaro le decisioni In ma 
nlera da consentirò allo mi 
nomine di Imporsi sulla 
maggiorarne 

* E ora I ex governatore 
Wallace — dico Comma 
ger - che rappresenta solo 
una minoranza del popolo 
ancoro una volta minaccia 
di servirsi dello procodur* 
elettorali per (are della d«> 
mocrazla americana II suo 
feudo » 

Il processo per l'attentato a Papadopulos 

Panagulis: «Mi 
hanno torturato» 

A T E N E 4 
I l processo con t io i l KÌo\n 

tic u f f ic ia le Alccos PuntiRullì. 
a ( o n t i o i i l t ic 11 persone, ne 
elisale d i uvei a l lentato, i l n 
iL,osto scenso alit i Mia d Pa 
pidopu los e d i m e i coni 
p io l i i to conno l i leghi le dei 
colonnel l i st e t ipetto s tn tn i 
ni ad Ale nr d i v a n i ! al f t t 
mimile m i l i ta le Cinque al t i e 
p t isone accusale insieme i 
P inagulis l i i cui Ant l rc is 
P i p u i d i e u o in tn eiiMo a 
Stoccolma e i l min is t ro de 
gli lu te i nt e della Df ies i t i 
pi lot i Policai pos Gcoi i.fi?(a 
\ 111 anno pi ocesspte a pai 
i t I I capo d imputazione coni 
pi ondo 13 pig ine e contiene 
nel ( o n f r o n n degli imputa t i 
min I L ne eli accuso the \»n 
no d a l l i \ Io l i ; Ione d i un or 
d fn iU7 i doli autor i tà i m i t i n o 
ì i t t iM tn sovveisiva 

Cui imputa l i sono giunt i al 
I r ibutinlo unim met ta t i o sol 
lo f o l t i scorta mort i le I eoi f i 
u n stesso 6 j , u i i d i t o 1 v l s l i 
d i n pai t della polizia e, del 
1 e sereno 

In ai oi tu ia d i ceduta Pima 
gulis- si è r i fa t to lo d i t u e 
di< h ia i i7 Ìon i In propr ia d fé 

sa e ha chiesto i l i invio del 
piocesso « Non ho letto l a i 
to d i accusi — ha dciLo — e 
mi u n u m qu ind i di parlare, 
in min difesa, domando invo 
i e i l rmwo del p i o c i w i iter 
pole i leggeie i capi di B ^ U M 
( o n t i o di me » 

Al j i f in to posio dal prosi 
(ionio Panagulis ha esci i m a 
to « La conclusione dell n 
ih ics la e- piena d i monrogno 
Poi RI s to in i in i hanno hmu 
to lega o giorno o notte ma 
ni e piedi D i c l i o o id ine nella 
giunta mi hanno nuche t o i t u 
ia to f ino a p i o \ o c i i m l uno 
hi i to d i gì inde debole/za Si 
ncor re a t in tu re medievali 
Non ho più l i fown d i reg 
gì u n i in piedi » 

Qumulo i l Pubbl ico ni lnts le 
ro ha p iopos lo d i iesplnge.ro, 
la i i d i i c s t i dt i invio Panagli 
lis si e a l? i io in piedi a pll 
ha gnda io « 1 u n p p i o s e m l 
l a c i u s i voi m i avete to r i i ra 
lo A^ttc su a id lne dulia j iv 
tn » I I Pi acni ni oi e lo ' i i ai < u 
eiito d i od i appio alle a u t o m a 
Panngults is s lnto londannato 
pei d i n i t iss ima a due anni 
d i reclusione pei « Ins i l i l i al 
t i i b u m l c » 
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— Rassegna intemazionale 

LE ELEZIONI AMERICANE 
R u m i n i l i Ir i l r / i m u p i r l i [ i l i t o p i r l i h i |>|un i r. |i ir i 

DALLA PRIMA 

p r r i i i t r n / i M - d i n Umile ili pli 
Si ili l inli ui u n i nlnin^ff ni ili 
i i in rtf //a i tini 1 illunli In 
c< rln t imici chi! t [iii-i/iuiu 
dr l l Vinelli i ni 1 moli In ni p rò 
granimi «IH I ih <- polit ici in 
I r m i I ( inibi t i l i alili sue» •* 
«ione di J(illusori d a lmi p i r 
li non lumini follo mol lo in 
7i rimino fililo più lti«*inu> per 
mi Meri 1 r l r l l o r c in i n in l i /uui i 
di c i r r i i lare u n i scolili 1 o 
Hlcfgf» pr is i iUnlr in r a n n i in 
i r n r n r n r l o ri t i d i l u i t i l o a 
( I m p u r a Hrlln ( imp igmi eli l 
Inrnli n o n lui pol l i lo puri ire 
di p iogn innn i r si i hmt l a io 
a dui e un ^indizio Kiij(li nomi 
ni IMKUUI l l u m p l i r r * , m i m o 
Nixon pi su ino f a l l i r e Non 
lui rifilo — ni avrelili» pollilo 
ih r io — ci Munipl in v li i un 
p n i p r u n m i itujil inn (li ([tirilo 
rh \ i \ r u t e sr Nidori forni r i 
p a i a n / i e pi» pi rMi m i e di \ \ al 
l a re Si dira d i r r i o dipende 
rial « icrnpcrauii ilio p r i u i n l i 
i o (i srinplifn lUirf n ili Jnlirt 
aori II fallo e pt ro rlu Ir f, 
pi lido i chscoisi proiiunt iati ' l i 
Slumpli t i v e d i Nixon ur i < or 
so d i liilln la i i m p a c i l a i lei In 
ra le i mollo difficile r i i i ' i t r c 
li (.oinpiinrU i r (piali HI ino le 
differenzi soH tnzi ili Ira i due 
ntr ididali ni i|—nin In iiunnlo 
il u i / o r il '•no Bpt ri i n i / 
/ l i m o a m a l l i r u / n r l o r epuri 
di i po i lo in u n i H lu i / i o t i r 
Igsai d m r= i rHfsli ' d i n due 

Mollo %Ì t s t r i n o siili i firn 
7Ì0IK r ln din grandi p u n i i — 
il repul ib l i ra io e il di morra 
n , o — ur i sisti ni i p o l l i n o 
i m r r i i n u n J\on r cui il < uso 
di I o r m r \ i >( non pi r f u t 
u m sol i ns r r \ m o n e *r vi 
L tu u "Nilo un i n o m r n l o in 
et)i i d'ir I i r m i l u t i no m o 
•trnlrt I i (MIO I e m p i r m i ni in 
in 11ni Eio e appiin o I Mimile 
F non i r TAO ( io avi li ir [il i 
r l ie rh fronlt i l l i e u / i n / f 'li 
grandi «orile po l t l i r l i r i i i leuir 
e ulti i n a n i m a l i l u s s i n o d u 

• so lu /mi i i 

i -ni prò 
O H . l 

1 M 

U . o | ì l i 

., , idn lino r 
.. i l n i r * r <h (fin H «li II ' l i " 
Di qui I i i i r lo ol i in i li i 
ZÌI sui nomi i m i i < 
•intimili lult udì in 
t *,» nipre -<tal i ini i d< III < u 
|rri->liili* j i iuu ip il I llr <i 
p igni eh iu«r ili p r l i s u 
dr I pr rsul i nU ili r l i s ' il I 
li M n i Ila pi io i * i ( 
l i n m i ul< I i - " ' • ' ""• r 

m o d o ne l lo ( i 
ovvi un. nti i lu \ u n i Unni 
pltrrv il ni > poll i l i nm nU ' 'I 
I uiu ult I i -li w i r M M i r in 
dulilmi d u ni •.olino «ti i din li i 
I rmi i i fil li i u - i r i il noi un 
d t i prof-rammi ili II i l i r o Noti 
cr i si ilo (o- t ni 111 d u r ullimr 
elezioni pr r si irr anni a noi 
pili n< mi 1 o slr - .o Jolm-on 
ni I l ' Ini e si ili i Ir Ilo r on rimi 
maj-cior m7a militili n n u IOII 
Irò il i nonio i rimi Oolilw ili r 
P per (pil l i lo si p iss i p. in ii 
ni ile ilei pres tdrnlr I M t nU 
n i - ' l i n o può lire (IH *-l i non 
ahlnii f ilio di tull i pi r di Ini 
,(iii rsi (I il suo i m i r- i l io I 
tos i MI llr t l e / i on i prt n di nli 
olio u d i r ò J o h n k n n n n l v viri 
ri r r di slrell i mi ur i MI N I 
Min 

Da qui I i sns l i I / I ili ' i m i 
g l n n / i Ma il pir M imin i ili 
\ i \ o n ( ipu Ho ili l luinpl irr \ 
la i igioru dr l l np ili t r un ! i 
qun l r M ( s r j . i t i l i la i irup i r i i i 
eli lior ili ami n i ni i < M "< 
a l l n i d o n o i riMili ili I i -n i 
m n!i.ior in / i i lu i \ in Min 
d igpi II inno il11ril mio e ni 
una c e r t i ini u r i < unti t lu iw r 
no mi illi ilnurt i \ t \ o i i 

r pili il f inito di uno -I ilo 
d n inno r u l l i o n i lout ro i i l i 
dr l l niiunim-li i/imit di moi i i 
(ito lic uni ih un » '1 p r m I / IO 

ni ili (pici d u Niurn i n p i o 
n u l l e di f i n Mi l'i i Ioni in 
d ino in Vini n i i i d t i o \ ' 
h di eisioni di lui t di "•» 
«pendi re i bombiti d nur itti ul 
non i \ n tu un ri mi rido tos i 
possibi le 1 ip i m i » ' I ' i»i w ' " 

( l ' I I ' 
| i nm tt i l i I I I u i | \ui \ li i l 
moni in In \ i il i i i) il i I l 
• i^nil i I I I n i ! ' > ' l> ' i < 
|. ir i I >ll< I " ni i in i 
uh in n oin » i nm I ' 

I „ I . I , .11 d i n * . mi ' i fu 
id i l ni in un ni li'i<> I \ 
w nini n i ' si \t 1 i [ nulo I 
i <o|ioli i i i in uhi nonn i ul< I < 
M ilo li i udi i K IH ( di mei i 
l i / / i ni in i l nuovo l i i oli i 
, s n i l I I . I l i i n i l ' l< 

, , , j n I, i i i IM.MI1. m i nm uh 
Mil v M tu un ili l non i i 111 
mi l i t i i uni ' I i lo l in ou l i 
l i . in i l i I i rdi p r n l i i ii d i 

i <.i i | [i i i p i n un d i lu ì 
IH.. . I H m i n i l >i ' i i l l i pi i / i " 
, „ I. i dm in IM) iti n Ini ' - i 
in. i tt i i l \ i. In mi m de pi n i < 
lt r i / i . ni d i . l i i l i i l i i i << 
i i l i J i s l Hi l m l i p i " o 
f r ( inni r li li H ni «pi ti mi ilo 
( (mnp l i i . \ f Nivon m i idi IH 
iniioM i i in lut i ' ' l ' i ' Il " ' i 
l n ,-r in.lf i p' r rei l i \» i i 

iit|.o i io n pi Idi in i n i/i " i i 
Ir d u li i p i - . do l i " I i n i i/i " i 
liniTi II I IH I U l'io !( d 1 
I r M M I I l i n \ i l il u n< in i i 
M ilo i ( i - i III I l io i l d i ! ' i l l i lo 

l i l le r i l i pi i mi Ih lido <-i i i 
\ i \ ri i IH I l im i l i l u i v di u 
nerf M I li i o un l in - i i n-tio 
-i nipri » t i n i M.H o im luu io 
ni i l i inpi ^n l i n o 

Di t t i rimi nli n ie l l i imo ( 
(pi di i he si i i l r i su l t i lo di 1 
volo d i nt.,.1 J i e-, d i i t i i l i l i 
t i idiu ir I. 11 i d< ">< ' i " ' 
m ie i i r n i ] i Ir imi in i|ii I i 
silu I /M ni ' nliMi i ni u- i ' lo 
inani « di \u, \ . MiiNipl in \ o 
pt r \ n >n II ( I H tul io MIMI 
in i lo o l i l i n i un d i lo | o i 
I n o I min n f il ( di qui ti 
i l i / i r ni r i i _ p r I io l i \ ( i 

i s rn / i l i 11 i | t ri In i | ir 
I n i ri i don un si pntr i 
[inni n i i | n i in d l i \nu 11 
( i di i noi , in l i l i ' Idi mi < 
di | IH i i n i il p o ni I il on 
d l HI ' I I I v v I m i ' M H/ i if< 

111 O l l l l l l l I p 11 1 K ( 111 

Alberto Jacoviello 

astica accoglienza 
Ila delegazione del FNL 

Voci di un possibile rinvio della prima riunione dei negoziati 
a causa dell'atteggiamento dei fantocci di Saigon 

Dal nostro corrispondente 
I M U I ' . I i 

I m i o i P i l l a i <l 'Hi '• ' 

I >u n (U I unit i » 11 c o m p i 
t, 11 P h i il I li in \ in 

W ^ I I ìli l< Il I I1KIUJ1K liti 
i i \lii < 11 il 1. n

f i/ioiii fi. ! 

V"", " ! " ì ' l l ' " ' " " Ì i i . i . . u n u.iVwiii<Mx> 
N l / i u n i k fu I uh i i / i in» i | , ; , i , . . , i i . . .i ^ / , . 
d i ! i i l i l l i u i n ip iB i i N R m i n 
In Hi I I infilili i il I < m u l i 
Ni l ni il, U \ H n b i n i l i 
e ir( j in i ib i lu l i u io il< 1 
1 i I ,i i I, [) imi i 'UH i ' 
(I i il i i ii liilin in i i i i " 
i \ , \ i f i i i i i m i'ii'< li (i 
i n . inbit ( m i il <(>H" l 

dm I iti (1 m i n Hill ili q u n l ' l 
i l / li i (li ni 4 i'i i l " I" r <l ir> 
un i i i ] u / i<n . I l i c i ! e i i l p io 
hi m i i ( l i uni i 

I u r tfh 1/ i f i l l i i ! ' l il. 
1 n i / i» i< (lil I roiil. u m it.l 

n m i l i u i i illi 11 ili « n i 
p i r t n p i r u 1" A l Hiwifc'ii I " 

K O I 1 ito iv i il sui . n i u n 
li n o i , ! mi unii il i n o q u i i 
1, ri l i n i i l <l" ' l " i , n n 

f ! i in i i d u h . -qu . n u l l i 
, ] ) | | _i t »! Hill l UlitlU à 

li ii i r . ni ili o l>» * ' " ! " s 

bili l i l . i n i n " ml t i l ' e 
nu l l i . i l H ' H W 1 1 

Nielli, n Un Binh I n inch in ic i 
di" - . i i c l i iv oli > (1 i e . u l u l i l i 
di |,i n u l i v i . lui i ' i 'fi ' h i 
le. ii il ino ice ile,in i t lo ino 

(,h i l m l u m i n i flclli ciclo 
«t, in. i i D u i n i ! Dmh 1 io 
u n i i i in- , ibi l . ti. i l i t iPI'ic 
s .n l 11/1 il. 1 t i >"!' T H i i h n n 
t S , | i-i \ in In i - p i m e l i 
1, i i i i ip> i <. il in / i ì \ il 
- n i i 1 un \ in Kl i t I ' i i 
T i m i Ch.ui ili 11 f u n i i l i - s une 

HANOI Il « Nhan Dan » sull'ostruzionismo dei fantocci 

«Il no di Saigon è l'ultimo 
sussulto ili un agonizzante» 

Riunito ad Hanoi il Comitato centrale del Fronte painollico, con l'intervento del Premier Pham Van Dong - « Con 
durre la causa della salvezza nazionale alla vittoria totale» - Conferenza stampa del delegato del FNL nella RDV 

HANOI — Un'Immagine dell'esultanza della popolazione per la v iHo rn nella Iella contro gli aggressori americani , co J t re l l i 
Q sospendere ì bombardamenti e ad a c t e l l i r e la t ra t ta t iva ( L i foto è s ia la diffusa da un 'agcnzn giapponese) 

I n Lditonalc. del quotidiano 
< Mi,in Dan » commenta oggi 
lo opposizioni dei capi del IL 
girne di Saigon alici p a i l e n p a 
zione del F M ai negoziati di 
l ' aug i dciinciidold t 1 u cimo 
sus5ullr. eli un agonizzanti » si 
t r a t t a d ic i i gioì m i e d\ un 
a t l eggnnien to udi to lo e sciot 
co ollrcclip < n og mie che gli 
esponenti di Saigon f .ucbbcio 
bene id abbandon ne in qu in 
10 i n p p u s c i t inti del I ionie 
nazionile di libei izionc sono « i 
veri id i ip r t se l l an t i del popolo 
v ie tnami t i » 

I igcnzn di st in pa di III 
noi In icso loto clic 1 ippollo 
di Ilo Ci M n e le d ich ia r i 
/ioni del g o \ i i n o della KDV e 
del P M i \ lOpoHilo dell t u e 
Mo d(i borni m i unenti omeri 
cani sono sl ili i pp ima l i il 
1 un munita dal t o n n i ito c-ii 
ti a l i del « I ionie Unito d t l 
Vietnam » ( o i g a m / n z i o n c che 
] accoglie i p i r t i t i ( 'e o iHini / 
7P/I01H di n m s T del Noid Vici 
m i n ) N Co nit ito c e n t n l e 31 
1* tinnito in sedut 1 sii i n r d i m 
r n \i h \ o u e mlp i \ fnu lo il 
Pi imo mini h o Pham Vin 
Donj. il q tu lc In pr HUIIIC ito 
un di^coiso l i 11 il i " " " 1 Mi 
proi ita dice Tn ! iltto 

« Il C o m i n t o cent i l e del 
Fronte p i l i o l ino de \ ' (n >'" 
ringi T I 1 e ilmn ime ite k f 1 
,0 u mie ' I ivi « 11 I " ' 
11 pne^c per "I l o , r i ^'>'» r r ' e d 

« r o l w m nella lolla conti0 1 u 
gressore ^ nome del popolo 

\ ie ln unita il L( del l ionie p i 
t i to l ino u n g i v i • •silicei un* n 1 
1 popoli dei pi> ii ocul is t i H ' 
le 111 e 1 optinole p i b b l i n p i 
cifisla li lutto il mondo poi il 
loto d l l n o appoggio e i ulu ili 1 
h t t a eie! iwpoli \ ie lnamit 1 con 
Ito I iggiosstotie n m i n c t n i e 
per h s i k i z z 1 mzion ile d n c 
rlic gli n n p n nlisli imi 11< mi 
continuano incoi d os t imi 1 m i te 
li loio gnor) 1 di igg icss io i t 
(otitio il 110̂ .110 pi» * lutti 1 
.i\ milioni di Mitri imiti condili 
1 inno con fri m i / z i 11 ^uen • 
pa tno l l i c i ruiclie su !h k n 1 
del \ i d i n m n in n m m a ik u 
11 i n ii 1 ìell 1 M< n II 

Cf de! \ m i t e p i l i "Miro r - i t e 
con Teimc/z i e ie ^li univi 1 
isti Tineti ini e no 11 gin 
r t di Igl! < SION LOltH) il 
\ d m i n ce ne <k f min ime 11 
[e Uilti i£h ili ut 1 -1» 1 «<<" 1 
mi i e nll 1 •=•!' " • " • <ifl11 ' R I Ì ^ 
u lu mei k p iopne li ippt e ep 1 I 
le de •.ilei ili ehi \ d n i i n me 
i i d m m ' e liq nd no lutto k li 1 
fi imene i ìe fi il \ tot i n ni <M 
s icl e eorueii in il pepoln •, 1 1 
\ e tmnu t 1 I 1 P t ^ i b M i e ! oc 
cup 11 "51 1 'lo 1 >n 1 ne oli l< I e 
piopi e q te? l ini ni e ne ri e 1 1 
Torm t i il p i o ' n u m i )> > 
del 1 imi e ti z 11 ile di 1 In 1 
/ cine i / 1 e i/o e le 1 
[| f f h i 1 i '( f w » i 
m ile e I il | 1 i 1 I I 
\ n n m t i t ! 1 f 1 t i 
n e i e i \ 1 il < r ,fl ' ' 
c i is 1 eli 11 1 M \ r / / 1 izion 1 
sino i l h \ H n i n to i' ' 

Il c p o d e h r i p p e s c i l m / a 

1 pti min i l i 1 d i 1 M id H 11101 
N UÌ< ti \ ni l'ien li 1 u mio 

I I H tonf i n nz 1 1 1111 1 ti* Il 1 
( ìpit i l i nuieh u In unii 1 l li li i 

j sottolineile) chi l i fo z 1 1 lu i 
j Ikicnz 1 jolit e 1 del I emù di 

ltl)ii i/ione m i V M n i m i 1 sud 
I cosi eo ne l i s in 1 il mt 1 n 
, 1 1 npo nlt u izi tu 1 e d rnoshv 

no the LISO < 11 ) 1 'PI» < 
I M 1 l inli i< I P pn » 1\ 1 

111 1 Pei 1 it to IH I U" 
1 \ e .u \ ( i i ^ in i n i l i mipo 1 

ij, 1 St i t i I m i l i m e i ^1 ' '" 
1 no te ) e| 11 1 > i t p 11 

| K 1 p n 1 li d Hi 1 I' pi ' 
1 -.mie i m e 1/ 1 i I 1 1 ! 
I |) Un 1 i ' l ' « . 1 / . 1 1 

riunione p 11 n 1 I 1 1 ) e e n 
! I in 1 li I muli n ti / ti I 

no u n fi 1 t h» 1 
I I I K I ' l '•^^ 
1 1< 1 1 ( 1 I 't 

I M 
h 

I i n li 1 sotto me Uo in pai (ito-
l ut 1 impo 1111/ i d e l h dichi 1 
1 i/ioiu citi governo so\ i t t ico 
d t l J nmeml/ie c i In u b i d i t o 
I 1 i<i iti id ne i< I 1 .polo \ iel 
ti un t 1 \ e r i o 1 I IÌSS e gli 11 
t-J p u s i s i t i di t 

t 
i f i n [NI h i li In 1 1 » 

epnii 1 si ih t 1 I M I 
1 1 mei 1 1 ' 1 i ne ne S id \ < 
ri n r I L me di S i J I I n " 

, ) me 11 1 il' i «in p i l i 
ut 1 

P « (Ì 11 Inl i P'tf 1 
1 lu i I n nili s h i 
\ r m t 1 f 01 « 

li I I \ 1 N M 1 \ . 

he 1 l i 1 1 t 11 t nI I 
eii ri/ i eompie 1 1 « ie ti 
degli Si i t i L i t i Ng i \on V i n 

Appoggio della 

Corea del Nord 

alla posizione 
Hi Hanoi 

p\o\( \ w< 1 
l i 1/1 no 1 > < 1 11 li n t 

/ h i I tf 1 e 11 l id i 1 1 
1 i _, 1 k 11 Ite >ub 

i i I 111 1 i i i i i i i eh 
i n i 1 1» / . • di l i HIV 

« i n i k l I» i i d n ( 11) 
{. \ 1 1 1 ) ì > > h 1 l e s s i 
/ 1( 1 o n h 1 l u t i it 1 1 

ir t i il N » i n i 
] ) 11 1 < I ci i l 1 1 ( h i U 
I S \ 1 bb !• 1 1 

, | «N 1 \ I l i t i 1 ) t i 

1 m 
h 

1 1 nb 1 
; . 1 I 1 1 b sii 

I . 111 . I h 1 li 
\ , 1 ) 1 1 ilT 1 1 tu 

| i \ n 1 I \ 
I ) ! b e I 

(, 1 1 1 1 il 110 e e 
1 p ìyi i n i 1 lei I M 

lei p i o U t n l l o (U Q u i i d (1 
s n ci il ipo ci 111 d< li g 1/1 1 
n ti ir 1 \ 11 1 unii 1 \ n in 
I nii\ 1 1 eh 11 e, it< ì't rh j iti 
1 l ' t i )g jx 1 il \ 1 iti un tit 1 
NJti 1 \ l u \ in 11) (i l i u 
spoiiMl)! « d. Il l Mie 1 1 di in 
forni tz io i i <U 1 I ionie l ' I m i 
\ i n R 1 t ci t^li mil) isci UDÌ 
cu nunu 1 osi p i si s it n l i s l i e . 
di 1 t< 1 z > in Diri 1 Mciuu r 111 { 
ti 1 m <! \ u in unit i ìesifk 1111 
i I* 11 igi li inno s i l u i ito e il > 
1 is ì i in ntt N g u n n rln l ìmh i 

su ii < o m p i g m con gì indi 
1111//1 di 11011 li indi* tt tossi 
t blu con una sti '1 1 d 010 del 
I 1 in l i ( il gì do < Ilo in ho o 
( \ \ i\ i i 

d)i in 11 \ i u \ t n I li Bmlt b i 
jyituto 1 i^uiHfi i u 1 m i t i >fi 
ni dfi,io i n IL II|M ito 1 in 
p * s t ion inlt b 111111 1 lU 1 
flash h i t iOKÌito 1 n u n z i intio 
1 gow ino fi 1 c< si pi 1 le 1 1 
c i l ib i / iom Tei nel m i l h ck 
1 Ì I / I O I K 0 imi 1 i/z indo un 11 
h i t ) i lulo il n )p tlu di 
I 1 ine 11 l ' i i N g u w n lh i Rinh 

I t i i e o t d i to lt \ litui 11 di 
(ti ntiiiKi milioni <|i \ t tnamii i 
t h e li u n ) coit i otto il p res i 
di ole IITU 1 K ino T o id in n e 11 
t t ss 1/ oiii rli 1 b imh 11 d imi 11I1 
e 1 1 1 i j v m ilo r In ques 1 
s tu izi UH il 1 M ck I Sud \ 10I 

II ini h i 11 so p i bb l im l i su 1 
p i izioiu in cinque p i n t i pei I 
1 la s o l u / n m p tlitic i del pi0 j 

bit ni 1 \ n t inn i i I i r I n K K L 1 
to (ii p K i u l u i p l i t i i l l a t o n f i } 
t n z a di l ' a u g i I 1 posi/10111 
ì 1 I r o n l e r i s p o n d i a l lo csi 

^ t n z i impe IOSC ck 1 qiui i toidi 
u mil ioni di sud v ie lnami l i e 
e leu l i e i s saz io i i e d i p i i 1 
k l j *o \o ino d i n i i i o a n o doli 1 

g n u r i di atfg css ione il 1 t u o 
] dille t iup ,K T t n e i i n n e e sn 

Ulh t i 11 'uni ci iziono elcllt 
b i s i i m i i i c i n c nel \ 1 1 i 1 n m 
eli I Sud il dn iU 1 pi 1 l i |X)po 
• izioni suri n m m u l i (il K g o 
b u e da sola 1 p opi 1 p t o b ' t m i 
i t i l l i b i t do) progt unn i i pò 
litico del I 1 nnU 1 senza n V i 

II nz 1 sti ami a 0 
Conc lud indn il e i p o di 111 

d e b g^z iom cLl I 1011U li 1 ti< 1 
10 e h i s e il popolo \11tn i n u l a 
« i spu 1 Tiric iU m t n l i iUn p i 
c i •> ques t i pace « non può e s 
i n e d i s s o d i t i d i l l i i nd ip in 
ck nz 1 e t la l l i ibi i t a ' 

1 i lolla eh li bei a/10110 di 
c o n s e g u i l i / 1 pi c e r n i l a f ini a 
c h e gli Sl iti L mti non unni 
e - ' tanno i l loi piani ig,*i<s 

Se 1 ai 1 ivo de Ila dt k j ; i/ione 
u f ì i m l i del 1 1 trite ha confi r 
m i t o l i vo lan t i eiel V n i n i m 
ckl V o i d e del I NI del Sud 
eh i i s p e i l i r c la d a t i del fi no 
n n i b i o f i s s i t i da l lo s tesso 
Johnson jior I inizio dogli in 

t o n i l i a qual i 10 I iUoj*gii 
mi 11I0 dell 1 ammin i sL taz ion i 
di Siigo.1 f i pi u n i i su ones t a 
( i i t i non pochi dubbi 

\ \ n c n n t o dai Kioinalisl i 
pochi isl inli p u m i dell 11 n o 
dei l app i csenl ulti del I 10 ilo 
il m i m s ' i o Xuan luv 1 ipo ckl 
l i d c l c g i z i o i o n c l n a m i n h i 
d i t t o « S o ci s n a n n o q i n l t t o 
d o l o r i / i o n i ci s a i a l i u n n o 
n i » qui sto non vuol d i n che 
1 n c l m t n i i ] 1 iTuiU rt b b t t o n i 
iu a l n u n u ima 1 milione 1 Ut 
u e n d o cioo eli f i o n l i s o l i m i ) 

gli m u i i c i n i come n p i e s < n 
tan t i de l la Casa f i l a n t i e di 
S ugoti si li 1 1 igione di e r e 
ck i t i m ice i h c si ino gli 
a n n i n a n i ad oppoi si a q le st 1 
cvcnUnl i ld pò. i v i l i ì e che l i 
loio p n s i n / 1 a m b i in u sic 
di p i l i ivoi i di S l i toti f KCl i 
in ing io imi i l i 11 ilt i n un 1 
ìc illa Im Uoppo (on > cuii 1 
i cioc l u s s i m i 1 i p p u si 1 l iti 
\ il 1 di I h i o u che si u g g ì sol 
l au to siili 1 fui / i nulli. 111 dogli 
St iti I mli 

Ques to poniti î f^H) inf i t t i 
sono pi o s t r u i t i n i l l i m i i s i m i 
riiscK/ionc gli i n ton t i i ti 1 
H a i i i n i a n e V a n t o da u n i 
p IllO ( \ u i i i luv 0 1 suo col 
l ibota l tri d t i f i l i ! 1 pi 1 de fi 
t i n i l i d il 1 1 01 i i k mod 1 
III 1 di ipei in i ck li i n n n t i o 1 
{[i i i l l io l ' u d i i li due p u l ì 
{i\p\ ino f i 1 ( o n c o i d ilo cbt le 
pi ime bitinte s 11 inno di < 1 
t liti 10 pi u n rimale jJi tnu 
1 it un no a\ iobbi io li l i t i p n 
t i s i t pt 1 s isti ni 11 d u 111 is 
s 11/1 eli *s i ^o 1 si p >lu libi b i 
1 un ) e un ne i n i (ki< 

1 i ( il ' i luci eh qui sii in 11 
s< 11 / ioni di fonti imi 1 « 1 11 
e IH V I 11*1 pi< l i ' i 11 fi is 
eli \ t i 111 I uv -e Si t i s 11 inno 
(pi itti i ikl< g i/ ioni t i u t l i 
1 in 0111 In iltit p 1 ile 1 
v i t i 1 u m l i s a i / 1 i< pi 1,-fK 
111 incont i 1 t u non n e t t i 1 
10 1 i s ) 11/1 mi di i i pu J,) t l u 

se i i k u b b i il I I \ d ilk e m 
\ 1 s 1/1 un p io edili ili e 1 ( si 
,jono (he l i ek I 1 izi )!l« 1 il( 

e in l ti 1 fede ili ni K m > 
li 1 pubi) i< m u n t i ii il 1' 

1 li i l , 1 hn o 1 pt t u 11 1 ti 
11 1 1 i qu it ) 

PARIGI — La compagna Nfluycn Thì Binh risponde al saluto 
della folla U o l i l o l o ) 

WASHINGTON 

Van Thieu punta 
su Nixon vincente? 

La posizione de! fantoccio di Saigon, di sabotaggio delle 
trattative, sarebbe sostenuta da quadri militari e dalla 
industria di guerra USA - Massicci attacchi dei B 52 

a. p. 

U A b U I N G I O N 1 
Il \ L I O i LUÀ, 1 imts s( u v i 

o^oi che il g o v e r n o f in tocc iu 
ui "autori s i p t i t i ì t i i i n n t i di 
non p o l i i o b n l i g a n il i n * / / o 
mi l ione di b o l d m m i i n i u u 
o i e s e n t i nel Vii t m m i b il 
ti rs i p n Un n i e in gì ido 
d i coniiiHiarx la glie m i con 
i suoi m e / / ] (.noe con l e s t i 
c i ' o m c r c e n u i o , p i g i l o e gui 
d a t o diL,h an ic i n a n i t h e i 
s e m p n s t i l o so lo unti a p p e n 
tliiL d i l l e t o i / i USv\l Pei 
t i n t o — n t i e n e il g iorn i l i 
I b i e u d o v i i a t c ì i t u e nei 
pi oss imi gioì ni la l e a l t à e 
i ccede ie u n e g o z n l t II q u o 
t i d n n o n c w y o i c h i s c i i l e v i a n 
i b e l i poss ib ih i i i lie V m 
Ihie t i n o n i b b i i voluto un 

pegniirs i pe i 1 n e y i / i i l i di l 'a 
n g i p u m a di c o n o s c i l e il n 
siili i to de ìk i le / ioni p i i s i d i n 
ziali n i u e i i e i n e ne l l i s])ei"in 
/ a e lie Ni \o t i s i s u i i k t t o 
st d i m o s U i c e d e v o l i d i e p r e s 
ioni di ci m inibirmi nuli 

m i e indus t i in l i e p i t e l o in 
i b n e a pi elidei t o c c i s i o n e d i 
igni difficolta cki negozi iti 

pei o i d i n a u la n p i e s i dei 
b o m b i r d a m o Hi i I S S K ur u c 
1 indefini to p r o s e g u i m e n t o del 
l i g i i o n i di iggi ossicini 

Il NLIO \tìk liììtt\ r i e o i d l 
i q u e s t o p i o p o s i l o clic Nixon 
ne ' le uh ime o i e h i a p p r o v a 
lo l o i d u . e d i lobi , son d i c e s 
s u e i b o l l i t i m i i m i n t i t i])ii 
l t i i r„n/ i lU cosi i he le spe 
i m/f di Ihtoii s i i clipei o i n i 
le n p o s i e I i u l a v i i non e de l 
io clic il e indici i lo i ppubb l i 
m i o si clivi n t e t a p i i s i d e n i e 
m i n t e i i fino in r o n d o q u o 
s i i posizioni I t-.il si i nuche 
impig l i ito q m l i b e g i o r n o f i 
n d T P M S a d a c ( i t s c e r e le 
spes i i n i l t u i ( d u ÌSIÌI h inno 
s u p p l i t o il m o s i i u o s o livello 
di o t t i m i m i l i n d i di doli i n 1 

ed p i n d e n l e clic l i g u e i i a 
del V li tu un cosi tinse e un 
impo l u n e f i t t ene di n k spo 
s i 1 uh li i ine he pi o m e s s o 
di d i t e pa i i n t o n i i u c i p i 
m i l i t i l i ne l le CUPIMOIÌÌ (h i li 
i n o n d i n o ed ( nolo che f u 
i null i u l dc^M s i i l i Uni 
ti _ u n n o n u n i e i o s i o l i m i 
/ n nei di OHI due Hi i iu lite 
f n i„ i ili d i l l e m d isii e p i o 
dut t i i di u m u m i ti 

f! r i t o lo d i V in I h n u p u ò 
duiKiiie ivi ti ni 11 i i t tu i l i 

oiini ssiotK elr l l i ) ile q u i i 
i he i tiiidiliilit i e dt u u n n i i 
i c e o m p h c i / i o m ulte a u t i 
ci n e il pioL.ievso dei nego 
/ u h la cui i p t i t u n e f i s s i t i 
pi 1 d o m i n i i P i n i . ! 

In OL,!U ( i so chi Van Th ieu 
c o s t e r n i l e u zioni (li \ l \ o n i 
u n f i d o e e r t o (\z\ il q u o i i 
d n n i n I m m i mele i Smonti 
l'osi d u lui * o n l i o l l u l o se r 
\ e < 11 n in li vn t m i n t i voi 
H b b u o p iti r v »l ite pi r N 
v ut In M i n m i i I S M I 
un n tlie un liti i, unet lo pni 
i tu i ni 1 11 Ut i n un i co 
i i iti ti > 

s i i p p i n u i e in i U i n i fon 
ti uff u o s e che gli S i i t i b r u t i 

s n e l l i t e l o inclini al i m u i o d e 
n c ^ o / n l i i elise i i te io c o m e 
pi imo p u n t o in i i c s s i / i un? 
de fuoc i nei V i e t u m i del sud 

•s \ rC10v i 
I i i i s i n s i l i l e i z i o m del j ,o 

vLmo i DUOLI o ili i ( i s s i i / i o 
oc dei b o m b a i d i m e n t i e a l h 
u c e l t a z i o n t d i pai te U S \ de) 
l i p i e s e n / i i l eol loqui di l ' i 
i i n i d i u n a d e l e g a / i o n e del 
I N I si s ia ampl i i ndo con 
u n i s e n e di n u o v i m a n i f e s t i 
/ ion i ciie i v i a n n o luogo oggi 
e d o m i n i II i e „ i m e e idi n 
t e m e n t i s e n t e i p p i u s s m u s i 
l i fine ( si s u g h i con u n i 
v i rule i i7 i in uid i » coni i o gh 
« idea t i » mici n a n i uh s tes 
si e ioe e h i lo Inuino i i e u n 
e tu in terni lo fin qu i i l pò 
t u e Nello s t esso t e m p o il 
g o v e m o fnn torc io e a l l c n l i s 
s ino nel lo s t i o n t a i e le voci 
di oppos i z ione d i e vengon i 
d i l suo s i e s sn a m b u l i t i Un 
d u o g i o t m l e pt t e s e m p i o I 

s e s lo ( st i to co lp i to d i l l i 
t o n s i l l a pei ivei p u b b h t Ho 
una f o t o g n f n di H o Ci Min 
n il Hong N n dovit i icst . i i 
ch iuso pei t i c gto ni Nei gioì 
ni s c o i s i i l t i t i n i q u e g iorna l i 
ivevano sub i to in s l e s sa soi 
le e d u e d i essi n o n l i s c i m i 
no più 

ti ri il Se na to e oggi a h i 
A s s e m b l e i n i / i o t ile s o n o con 
Ulu la t i le fo iose p i e s e ci p i 
s i / i o n i c o n n o „ h ampi ir mi 
definiti « ( o l o n n h s l i o nenu 
11 » Che si m o p i o p n o t [ in 
t o n i s i idv ic lnnnut i i definì 
io coloni d is t i idi USA i ma 
c i b i ' o e s s e n d o s t i t i fino i 
iet i p io] ) r io Imo i i i rbicdoi 
ne H p i c s e n / i e a s f i u l l n i l i 
i c o s t o di u n i Rul l i l i s u i 
g u m o s i 

OgM t iiuz u n q u e l l i che 
il goi ei no f in toce lo e h i i n n 
una «e i n i p i t ì n i m o l t o i m p o r 
lu t i l e» i f i v o i e del boicoMif, 
l'io dei o ' iooui di P u i"i e 
di ippogf . io ili i l tegginme ilio 
di V i n r iup i Pe r d o m i n i 
sono pi P I i s te m n i i f e s l i / i o n 
d i v n n l i ali nini) tsc l i t i USA — 
u n dei * ittohc i si svol ' P I i j 
u u n te U io i d i i u e n t e 1 l i t r i 
pi t l i s t u r i i 

Sul f ionl i i ullt u è sono se 
un i i ili n n s s i e c i b o m b i u W 
i u nti 0 B "i7 nel V e in u n eli 1 ! 
Sud o d a ni e vuie t di Q u i t u , 
I ti e su ' l ib i ii in t c e n t r i l i fi 
nn il tei i i n n o ni p i o s s m u t 
d i l l i f tonliei i c i m b r m i i n i 
Ten u n b o m b i i d i P t e USA h i 
n r PI rene st u ici t i le sui 
l) n u b e su un i n n u b i di m i 
i i t t i s ne l l i 7ona dt D i m n " 
u r idi n d o n e s^i o f e t endone 
<itlo 

I I H ogn tori i m e ' c m l se 
L'inli u po r i n o n del ( o m i n 
do US \ non b i n i l o n h v i t n 
i n i lo to v il s u d e si 11 i 
f ist i Min il u / / a l i ni ssun 
tu ( n m ti ti unno n 
tu mei i Mi ss i I n di b i n ' r 

hi I il t i l ^ lie 1 i in 1 
\ 1( !n \u\ del sud sl e m i n 
t i n n i i su un l iv t l lo m i n i m o 

t di i in g iz in i t p u i u r o e s ì 
| in i I t i ili q u e i l o Lllllll i * 
[ S i l i m t i 
I V un i di i sponde ic HU 

mis t io d o n i l i (h f'h u n \ in 
III si ei i itili it ss i to ili t sa 
iu te di 1 t o m p i g n o IonL,o e 

ivi v i p i t o n i d i faiL.li pei 
vi u n e d i p irti di 1 fo rn i i n o 
i mi Ut df 1 1 Vi v,b i ugu l i 

di un i ompl i io ( i ipiri t 11 
si tbllltlHIlttt 

ii B i s o g n i d u i — h a pi ose 
gui io P h u n \ un H i ( In la 

i s s i / u n e m o n d i / i o n i l i dei 
b i u n b i i d in n u sul tei m o n o 
di 111 Hi pub i In i d i m o i i u n i 
di 1 V eh i u n e u n gì inde u t 
l u i i pei n i n o il popo lo vii t 
n u m i i pi i i 17 mi l ioni di 1 
Moid e 111 i i l mi l ion i del 
Sud E un i L,i i n d i vii tu 11 
pei che i l i on eguen/ i i dei 
so(( e ssi n p o i t iti in qui sii 
i n n i d i gin it i f e ioce d i l l e 
p o p o l i / i o n i delh d u e p u t ì 
Noi pi us i inni c h e il co lpo de 
finitivi) al le s p i r u i / e d i vi l lo 
n i m i l i t i n e degli Sta t i Uniti 
s i i s t i l o in fe i to d i l l offendi 
v i geni n l e di 1 l e i i d i l l i 
sol ic i i z ione s imul i inen ck 11 i 
p o p o l i / I o n e sudv l e t m m i t n A 
p i n n e d i quel m o m e n t o in 
falli L.11 a m p u t a t i ) h u i n o ca 
p i lo due < ose che In guci m 
di d is i l i m o n e il Noicl n o n 
w e v a ì iL^iunio n e s s u n o dei 
suol obiet i ìvl e c h e le sconfit 
te il Sud l u m e n ! iv ino ogni 
,»iotno di p i o p o m o n e e diven 
t i vano insos len bili Ma ì c 
c i n t o a q u e s t e v i t t o r i e dctei 
m i n i l i d i l l i Itilta e d i l l a ì e 
s i s t e n / a di t u t t ì v i e tnami t i 
del Noicl e del Sud b isogna 
co l lo id i e a n c h e la p i e s s i o n e 
dell op in ione p u b b l i c a i m e r i 
c i n i e di t popò 1 ! p ie i f ic i di 
t u t t o il m o n d o e 1 a iu to fin 
lei no dei P i e s i s o c l i h s l l » 

A b b u i n o t h i e s to i q u e s t o 
p u n t o al * o m p i g n o P h a m V i n 
n a d i i l l u M i a i i i le ra«.) de 1 
1 offensivi! p o p o l i l i che in 
q u e s t i ti imi o t l o m e s i h m 
no c i m b n t o il vol to del la 
cuc i r i nel V i e t u m i del sud e 
h a n n o t o s i i e t to gh S i i t i Uni 
li a c e s s a r e i b o m b a i d i m c n 
ti e i d a p i ii e u n i nuova fa 
se dei ntiro7iati di P i u p i 

« C o n 1 of fens iv i del Te l e 
l i sol ic i i / i one d e l h p o p o l i 
7 ione — ci s p i e g i P h i m Vari 
Ba — abb in ino inf l i t to al ne 
m i r o p e s m t i p e r d i t e M i 
q u e l l o che e p iù i m p o r t u n e 
lo abb i i m o b i t l u t o sul p i ano 
t a t t i co i s t r f t t egko Non di 
mi ni ii Inaino n U m i l m e n t e i 
s u c i e s s i degli ann i s c o r s m i 
f a ine u n b i l anc io s a r e b b e 
ti cippo lungo [ m u t i l i n o d u n 
quo l i c o s i i l nei indo feb 
bi i o s e l t p i n b i e di quest a n n o 
e o e igli o t to mes i coni n m 
li ( o n l o f f c n s i n del VL\ sui 
p n n o st l e t t a m e n t e mi l i t a r e 
i b b n m o m e s s o fuori c o m b a t 
t u n e n t o c i t i mezzo mi l ione 
di so ld i ! ) nemic i di cui 
quas i ino nula s o l d a l l a m e r i c a 
ni d e l i t e e I t u p n o scel le dei 
P i e s i s i l i ibi n i ì r epa r t i 
scel t i a m e n e mi p i i t i c n m e n l p 
1 qu id iti n o s s i a m o n c o i d n e 
l i l e l i r"ì d iv i s ione di fan 
I t m I l i l egg imi ilio b l i n d i 
to u n i d iv i s ione d i m u l n e s 
t u n i di r a v i h c u vil l ini i Se 
concio i unsi ti r i i c o b ilibta 
m o a b b n i t i t o o d i s t i l l i l o al 
suo lo rt non m e / 7 i aere i ( d a 
t u s p o i t o h o m b i i d i e i i c i c c i a 
( i i c o t l p i i ) u iccnd ia t i e an 
n i en t a l ! 10 n u l i veicoli [11 cu i 
piti di seminìi b l i n d i l i nf 
f o n d i l o 7(10 me7 / i n u l l i da 
i r i s p o i t o e d i g u e i i a 

« Dal p u n t o tli vis ta H t l i c o 
e s l i a t e g t o i K o i d i n m o il 
pi ini ipio di W e s t m o t c l i n d di 
s t i u g g c i c e p i c i f i c i r p Pei r e i 
i / / n c [|iiisl tiljietlivi RII a m e 

i i c m i c i m o s t i l i co s l i c t t l a d 
i s c u e d i l l e lo ro b i s i r s o n o 

stat i s e v e r a m e n t e batt i l i ) l a 
Uno p i e i f i e a / i o n e e cosi t r i 
g c a m e n l e fa l l i t i l an lo c h e 
W e s t m o r e l i n d e st i to t i c h n 
u n t o neg t S t i l i Uni t i e s o 
s t i m i l o eoi gonf ia lo A l n i n i s 
Ques t i lui i n a u g u r i l o u n a n u o 
va s t u i t e g a I enei e. le c i t ta e 
n p u l i i e i d i n l o i m d u vici 
cong Alleni la foi7o ni m a t e 
p o p o l i n h a n n o a l t i c c n t o gii 
i g g r e s s o r i nei l o i o rifugi piti 
s i cu i i I n s f o i m a n d o l i in al 
l i p t t i n l i c i n i p i di linltaglia 
D i l l e p i n n e l inee al le più l i 
pos te ict ovie gh anici icnni 
sl s o n o d o v i t i e g u a l m e n t e 
espos t i al fuoco del le n o s l t e 
t i u p p p di l ibe ia7 iono Abbia 
m o a i t a n i t o e distr i l i lo b i 
si n u b i l i i n ing i /7 in i depos i 
tt di m u m / i o n i e di c a i b u 
u n t e I e sp t c ì l o a m e t e m o 
c o n i a n sul la s u i m i b i b n 
noi RII i b b n i n o to l to q u e s t i 
n iob lit ì c o l p e n d o ì l i i s p o i l t 
i pun i i le vie di c o m u m e i 
/ i o n e 

D i ] p u n l n d i v is ta po l i t i co 
infine i b b i a m o o i g u u z / i l o l i 
v i t i d i l l e p o p o l i / i o n i in q u i s i 
t u t t e le zone l ìbo in le delle -li 
p i o v m e e de] V i e t n a m ilei sud 
Oggi quas i tu l l i I villiRi,i li 
b e i a t l b a i n o u n i n m m i m s l i i 
/ i o n e po i io l a i e A b b i a m o mol 
t i c d i s t i l l a l o a m n u n i s l r i 7 i o n i 
p o p o l i l i su s c i l a d i s l i e l l u i l e 
e pei s ino su sca l i pi m mei 1 
le P u l ì i da (mes te Ins i ia 
n o s l n foiza p o l i t i c i si e svi 
l u p p i l n a t t i a v e i s o 1 i l l e i u 7 i 
con tu t t i gli s t r i t i della pò 
p o l i / i o n e e con 1 i n p p i e s e n 
t ititi (li t u t t i 1 op in ione no 1 
t i e i e i p b e l o s i pi irrite1 ispi 
n ! i i l l i pace 

« I o sv i luppo dell i l l e i n / a 
f r i t u t t e le f o i / e riemocin'i 
d i e e di m e o ceti ilo glie 1 
in te l le l tu ili ip l ie iosi r b e i n i 
1111 1 on i c c e l l n v m o il il ) 
m i m i m i dei r u m i e * si t u 
u n i o n u d e c o n n o sta d t l 
l i po l i t i c i di iitul'i i i v i o n i e 
t o n d o l t i chi d u i e n ' i elei I NI 
u n i s o r t i di seco i d i investi 
t u i a p o p o l i r e del V i o n i e c o m e 
u n n i escili itile m i * litico d e l h 
p t p o l i / i i t » del Vi t m m del 
sud f n / i e a qui s u a l le inzn 
noi si uno e c i t i di po te r r 0 1 
d u n e l i n o s l n l o t t i f n o il 
la \1ttn111 fut i le 

« V " 1 1 poi d imeni le i t o lo 
M01/0 ( i i l lui ile i n l i " p i so d i l 
1 i o n i e nel le 70110 l i b r i l e 
qu i noi i b b h m o icn l i z /n in 
u n i e d u c a / one di m a s s i mol 
to a v a n z i t i a v e n d o 1 l e i t o 
c o n t i n u i di scuole i^ i 'o lnn 
pei i b imbu i i e h rnoventii 
« si iole « ;enb Pei °li ndul 
ti i s t i tut i lee me ì e isl itili poi 
Infoi nuo 11 e inceli e 1 Olii e 1 
o n e s t o t ' f o i / t m i n t o m u n t i 
I v o il 11 ont< e |i fot / e i r 
m i t o p n n o l u i si m i n s v p p p 
m l i ni uitlt i l ivaniep to i von 
d ì p e n i l o t p c l u i n i e n u a l n i i 
e n u l l i t i r i s i min i t i u i i b i t 
leni n r i k i t t i 0 polle i an i 
p i g n e m e n t r e l e s e i r i t o fnn 
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1 n i u L ibln u n o 
t OLS o u niiniJittiiiu 1 nan i 
Vili 1.11 ui a p p i o i u t t u i t i non 
l a n l o v i l i pun i i u n P i " 
L,I u n n i 1 elei 1 t o n t e mj,ciiui3ii 
te eono ' i i iu t i q u a n t o 11 suu 
s p u io 1 te sue u n u n a A 
qui s to p i o p u s u o l o un Van 
ini 11 na n e t t o 

u V u i u i s o t i o i i n i a i e i n i q u o 
a s p i t t i pai m o l a i i il n o s l i o 
piof, i . Imma 

u n 11 t 11 U i i r e t e l i n o e li 
l i m o n i m i e h i ha la l a t t a 
t mi i o I ifagrisscu e u n n i ic i n o 
-M j , " ) l n i Uniti non s o n o 
d i spos t i a 1 ondi l i i c s e i i a m o n 
te n m u t a t i v i (il p m i , d e b 
nono s a p c i e i l i e noi c o n t i n u e 
u m ) la lot ta a n n u l l i in con 
t i m o n i t e m p i i nui,litn 1 foi 
ti dell i i c i L s t i u t o u p p o g s i o 
popol 11 e I bombil i ( l ament i 
sono t i nn ì sul lei i n o l i o del 
l i Ri p u b b l i c i d e m o i i a i i c i i 
del Vie tnam m a da noi , nel 
S u d la g u e i i a c o n t i n u a 1 n u l 
ld ci dice c h e gh S i i l i Uniti 
a b b u i n o i m m i l l a l o ali 1 l o i o 
p o l l i n a neo co lonia l i s ta E 
q u e s t i g u e i i a che b isogna lt 
iu re e q u e s t a g u e r r a non p u ò 
fin 11 riie con la c o m p l e t a In 
d i p e n d c i i z i de l n o s i t o paese 

« 2 ) n p o i u i i n di un iu i na 
z inna l i cui Piemie T u l l i gli 
s u i n i sociali sono e g u a l m c n 
te 1 appi e sen t a t i in seno al la 
Unione n i 7 i o m l e s e n / a ecco 
/ i o n e ad una Q u i i do noi pa r 
I n m o di volpi Tonna re u n go 
\11no di coa l iz ione naz iona le 
n o n g ioch iamo sulle p u o l e 
p e n s i a m o e f r e t l i vamcn le d i e 
se hi c u c c a a t t u a l e deve SCOITI 
p i i / e c o m e e s c o m p a i a a 
q u e l l i di Dlem pei c o n t r o 
Uitle le fo ize e Uilic le por 
son ib la le o igan izzaz ion i Q I 
g u i p p l social i e religiosi ohe 
h a n n o a d e r i t o a i l i c a u s a de l 
1 i nd ipendenza na7lonale 0 i l 
s o n o o p p o s t i in u n m o d o 0 
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n c l l a l t i o ali ag re s s ione o al 
la pol i t ica n e o co lonia l i s ta 
d ig l i an ic i n a n i h a n n o d n a 
lo di iv e e una 1 appi esen ta t i 
za in q u e s t a co i l i z iono na-aio 

ui) l i po l i t i ca di e d i n d a z l q 
ne clemoci a t ica del n o s t r o 
p i e s e d i n a n t e e d o p o la lot 
in di l i b e r a / i o n e i 1 i o n i e hn 
fal lo g i i n d i e spcuc iUL urna 
ne e social i in He zone h b e 
i a t o t noi c o n t i n u a l e u n a 
vol ta n g g i u n t a la p a c e , pe i 
p e i m e l l e r e il n g o g h o s o svi 
l uppo di t u t t e le t o i / c del 
p i e s e 

« -u u n i po l i t i c i e s t e t a di 
un ioni e d i c o o p e r i n o n e con 
tu t t i 1 paes i f ia toni che ha 
illa b a s e la pace e la neu 
n a b l a del V ie tnam Noi pen 
s i a m o i n s o m m i ad una poli 
l it 1 osic i i cl ie pei m e t t a le 
piti a m p i e re lazioni e c o n o m i 
c h e e c u l l u i a l l con lut i ) i 
p i e s i su l la b a s e di u n a pe r 
f e l l i u g u i g h i n / a senza escili 
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p i l " d i c i a s c u n p a e s e 

« r)i h 1 umif icaz ione p ic l f i 
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c o n c e r n e n t e e s c l u s i v a m e n t e li 
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s i emc s e n z a ingoi o m o s t r n 
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